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DRAMMATICA RIPRESA DEL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA 

Dal pomeriggio di ieri e per tutta la notte 
r opposizione ha dato battaglia alla Camera 

Per sette ore e mezza il compagno Enzo Capalozza ha esposto i motivi giuridici, politici e storici 
di avversione alla riforma elettorale - La seduta riprende stamane alle 9,30 e in serata replicherà Sceiba 

Al momento di andare in 
macchina, mentre già tralu-
cono dietro il cielo piovoso i 
primi chiarori dell'alba, si è 
appena sedata nell'aula di 
Montecitorio la grande batta
glia contro la legge truffa. La 
Camera dei Deputati ha ve
gliato stanotte. La seduta, che 
si era aperta alle 4 del po
meriggio di ieri è continuata 
per dodici ore senza un atti
mo di sosta, senza che fosse 
dato ai deputati nemmeno il 
tempo di consumare la cena. 
Ed alle nove e mezza di sta
mane, dopo lo spazio di po
che ore, essa si riaccenderà 
di nuovo. 

La Camera riprendeva il 
dibattito sulla legge elettorale 
dopo il brevissimo intervallo 
natalizio; e la ripresa ha ri
suscitato nell'aula, immedia
tamente, l'atmosfera intensa e 
appassionata che aveva ca
ratterizzato la discussione ge
nerale. Chiusa la discussione 
generale, toccava ai relatori 
di maggioranza e di minoran
za. Primo a levarsi a parla
re, tra i relatori, in un'aula 
affollata ed attenta, è stato il 
compagno Enzo Capalozza.. 
Egli ha parlato per 7 ore e 
40 minuti ed ha portato di
nanzi all'assemblea una copia 
impressionante di argomenti, 
che hanno smantellato pa
zientemente, tenacemente le 
tesi della maggioranza e han
no dato l'ultimo colpo a ciò 
che rimaneva in piedi della 
loro costruzione giuridica e 
politica, se ancora ve ne era. 

Alle 10 e tre quarti, quan
do ormai parlava da sei ore, 
l'oratore ha chiesto una bre
ve sospensione. Il gregge^ 
dei deputati clericali e l'or
mai sparuto drappello liberal-
saragattiano, sino ad allora, 
erano stati a bivaccare net 
corridoi e nelle sale di Mon
tecitorio, sprezzanti del d i 
battito: chiesta la sospensione 
della seduta, essi si sono ri
versati in aula, obbedienti al 
fischio allarmato di richiamo 
che lanciava la segretaria del 
gruppo clericale on. Conci. 
Hanno negato la sospensione 
della seduta, contro ogni nor
ma di correttezza. Era evi
dente il goffo tentativo di 
stancare Voratore dell'Opposi
zione: i 300 della palude e i 
loro alleati, coloro che pre
tendono di avere dalla loro 
parte la maggioranza del Pae
se, avevano paura persino di 
pochi minuti di sosta. 

Ma Voratore dell'opposi
zione non s'è turbato. Si è 
levato di nuovo e ha ripreso 
a parlare con la stessa calma, 
con la stessa tranquilla chia
rezza che avevano guidato 
sino a quel momento la sua 
esposizione. E quel deputato 
•della sinistra, il quale per set
te ore. con la sua oratoria 
lucida e un po' distaccata, 
senza lasciarsi irritare dagli 
interrenti e dalle pressioni 
della presidenza, dipanava i 
suoi argomenti dinanzi allo 
avversario schiumante di col
lera, era pur un'immagine 
della forza e della ragione 
che stanno a sostegno dei n e 
mici della legge truffa. 

A mezzanotte e dieci, Ca
palozza ha cessato di parla
re. Era ragionevole, umano 
che la seduta fosse rinviata 
— e più che di un rinvio si 
trattava di una sospensione, 
come ha ricordato Alleata le 
vandosi a parlare dai ban
chi della estrema, poiché la 
Camera doveva riunirsi di lì 
a poche ore.. Ma la palude 
ha muggito di no; e la pre 
sidenza. ancora una volta, 
irragionevolmente ha negato 
il rinvio. Bisognava andare 
avanti per tutta la notte, per
chè i manipolatori della truf
fa elettorale hanno le ore 
contate, hanno un nemico, un 
grande nemico dinanzi a sé: 
la discussione, la discussione 
seria e sino in fondo. I ladri 
di seggi hanno un timore paz
zo di non fare in tempo a 
portare a compimento il loro 
delitto. Che importa che per 
le leggi costituzionali non 
siano bastati cinque anni per 
farle approvare? La legge 
ruba-voti deve passare in tre 
mesi; e tanto peggio per la 
dignitd e la serietà dei Par
lamento. 

Si può immaginare quale 
atmosfera infuocata questi 
miserabili espedienti dei c le 
ricali preparino alla Camera 
nei prossimi giorni. I ladri 
dei seggi si sentono t'acqua 
alla gola; i dubbi, le perples
sità. le secessioni serpeggiano 
e si fanno luce nelle file stes
se dei partiti di maggioranza; 
l'opinione pubblica è contro 
dì loro. Perciò i ladri di seg
gi hanno fretta e rinunciano 
persino alla dignità e a sal
tar la faccia. Ma l'Opposizio
ne è testarda, tenace, decisa 
a non rinunciare a uno solo 
dei suoi diritti sacrosanti. La 
battaglia entra ormai nel vi
vo; il popolo Io sa e non farà 
mancare il suo appoggio a 
chi difende le sue ragioni e 
la sua causa nell'aula del 
•gelamento della Repubblica. 

•>A S I : I M T% 

La ripresa della battaglia 
parlamentare contro la legge 
ruba-voti ha avuto un carat
tere particolarmente eccezio
nale. La seduta è durata iin 
quasi all'alba di stamane. 
Per tutto il pomerìggio e la 
prima parte della notte, dalle 
16,30 alle 0,10 di stamane, la 
Camera è stata avvinta dal 
discordo del primo relatore 
di minoranza, il compagno 
Enzo CAPALOZZA. Per 7 ore 
e quaranta minuti l'oratore 
comunista ha sottoposto la 
legge elettorale ad un fuoco 
di fila di critiche di carattere 
storico, giuridico, politico e 
tecnico. Quando si è seduto 

• Il compagno Capalozza 

una ovazione è scoppiata sui 
banchi di sinistra. Poi i d e 
putati di Opposizione si sono 
affollati intorno all'oratore, lo 
hanno abbracciato, gli hanno 
stretto la mano. Capalozza, 
che ha dimostrato una resi
stenza fisica superiore al nor
male, ha profuso tutte le sue 
energie nello sforzo di dimo
strare alla Camera il carat
tere anticostituzionale e a n 
tidemocratico della legge d e 
ricale. Alla fine della sua 
fatica egli appariva relativa
mente fresco e si è intratte
nuto a parlare scherzosamen
te con i compagni che si com
plimentavano con lui. Gli 
stessi democristiani appari
vano sbalorditi, pur avendo 
preferito perder tempo nei 
corridoi piuttosto che assiste
re alla lezione di democrazia 
parlamentare che stava i m -
pariendo loro il deputato co 
munista. 

Per rendere una idea a p 
prossimativa del modo come 
si è sviluppato il discorso di 
Capalozza bisogna innanzitut
to descrivere il suo tipo di 
oratoria: un fraseggiare pa 
cato e suadente, ricco di pau 
se e di parole lungamente 
tenute, un discorrere infram 
mezzato di incisi, di paren 
tesi, di richiami storici, di 
aneddoti, di citazioni erudite, 
che hapóo in ogni momento 
evitato | f perìcolo della m o 
notonia. 

Più d'una volta i compa
gni gli hanno inviato biglietti 
per chiedergli come si sentis
se, più d'una volta i deputa
ti di sinistra hanno pregato 
il presidente di sospendere la 
seduta per consentire un po' 
di riposo all'oratore. I due 
presidenti (Chiostergi e Leo 
ne) che si sono succeduti alla 
deiezione della seduta hanno 
rifiutato ogni sospensione. 

La richiesta di Pajetta 

da quattro ore, stava parlan
do della legge. Ma il richia
mo del presidente non l'ha 
scomposto. 

Alle 22,45, quando Leone 
ha assunto la presidenza, ha 
cercato di limitare la libertà 
di parola di Capalozza. Ma il 
nostro oratore ha approfitta
to dei richiami del presiden
te per chiedere che, in con
siderazione della complessità 
e dell'ampiezza degli argo
menti ancora da svolgere, 
fosse consentita una breve 
sospensione allo scopo di 
permettere all'assemblea di 
riposarsi un po' e di ascol
tare a mente più fresca il s e 
guito del discorso. Leone non 
glie l'ha consentita ma la s o 
spensione si è avuta lo stes
so perchè il compagno Gian
carlo Pajetta si è inserito con 
un richiamo al regolamento 
chiedendo che la sospensione 
fosse decisa dal presidente. A 
questa richiesta Leone si è 
opposto dopo che l'on. Co-
dacci Pisanelli (d. e.) aveva 
espresso il parere contrario 
della maggioranza. E' bastato 
questo breve battibecco per
chè i deputati d. e. si r iver
sassero in massa nell'aula e 
Pajetta ha tratto occasione da 
questo flusso improvviso per 
sottolineare che proprio lo 
strano interesse dimostrato 
d'un tratto dalla maggioran
za per il discorso di Capa
lozza, doveva consigliare una 
sospensione per mettere in 
grado tutti i deputati di a-
scoltare a mente più riposata 
la parte conclusiva del di 
scorso. I d. e. ( è inutile dir
lo) non hanno capito l'iro
nia e l'on. Tonengo, identi
ficandosi presuntuosamente 
con qualche cosa più grande 
di lui ha gridato: « T u pren
di in giro il Parlamento ». 
Quando l'incidente si è chiu
so, il compagno Capalozza 
aveva potuto fruire di un 
quarto d'ora di riposo. Da 
questo punto, fino alla fine, 
molte volte i parlamentari di 
sinistra hanno interrotto l 'o
ratore con applausi prolun
gati. Ma forse erano super
flui perchè Capalozza, fre
schissimo, con voce ancora 
limpida e per nulla affatica
ta, ha continuato fino alla 
fine a martellare la legge con 
una profluvie di argomenta
zioni. 

Risposta a Bettiol 
Il compagno Capalozza ha 

voluto innanzitutto risponde
re al minaccioso discorso con 
il quale Pon. Bettiol aveva 
respinto, a nome della mag
gioranza, la richiesta di so 
spensiva avanzata da Ncnni. 
Bettiol, in quella occasione, 
aveva gettato nell'aula i'al-
larmante avvertimento chei 
tutta l'Italia è ormai alla 
mercè della maggioranza e 
che si deve solo alla sua. c l e 
menza se non è ancora i n 
staurato un regime totalitario. 
Quale sorprendente analogia 
— ha esclamato Capalozza — 
tra queste parole del capo 
della maggioranza e quelle 
pronunciate da Mussolini per 

ammonire la Camera della 
minacciosa « benevolenza » 
fascista! Il fatto è che, pur
troppo, non solo questa l eg 
ge, ma tutta l'attività della 
D.C. in questi cinque anni è 
un esempio lampante di mai-
governo e di malcostume. B a 
sterebbe ricordare 1 continui 
scandali, i casi di arricchi
mento e di nepotismo che 
hanno infangato le persona
lità più in vista del partito 
clericale e che hanno ripro
dotto le tendenze, le abitu
dini e le pretese del regima 
fascista, unche sul piano mo
rale. Ma non è questo il s o 
lo aspetto antidemocratico 
della politica democristiana. 
In cinque anni il governo di 
De Gasperi e Sceiba na per
seguito una politica tendente 
a trasformare lo stalo demo
cratico parlamentare in uno 
stato di polizia. La maggio
ranza ha sistematicamente 
violato la legge suprema del
la Repubblica, la Costituzione, 
operando al di fuori della l e 

galità: non sono slate appli 
cate le leggi democratiche e, 
nel contempo, non si è dato 
vita a quegli istituti costitu
zionali che avrebbero dovutu 
adeguare il vecchio stato rea
zionario al nuovo spirito de 
mocratico su cui è fondata 
la Costituzione. 

I d.c. si irritano 
Il compagno Capalozza n o 

ta come questo processo di 
involuzione reazionaria sia 
analogo a quello che caratte
rizzò il fascismo e che si con
cluse con la presentazione 
della legge Acerbo. A questo 
punto il relatore comunista 
ricorda che gli attuali capi del 
partito clericale furono tutti 
per la collaborazione con il 
fascismo, prima che la ditta
tura mussoliniana assumesse 
il completo dominio del po
tere. Il centro del partito po
polare. capeggiato dall'on. De 
"ìasceri, assicurò al capo del 
'asciamo il consenso del grup
po parlamentare cattolico. I 
popolari antifascisti furono a l 

lontanati dal partito, per in 
tervento del Vaticano, il qua 
le non esitò a sacrificare le 
forze più direttamente in 
fluenzate dalla dottrina catto
lica pur di assicurare il potè 
re al movimento più reazio
nario. Capalozza ha citato 
largamente le professioni di 
lealismo fascista fatte tra il 
'22 e il '24 da De Gasperi e 

dimostrare co 
me la fede democratica degli 
uomini che oggi si definisco 
no paladini della democrazia 
abbia origini estremamente 
dubbie. 

Continuando la sua esposi 
zione, con voce pacata e lun 
ghe pause che ogni tanto han 
no suscitato mormorii di ir 
ritazione sui banchi di centro, 
Il compagno Capalozza ha 
concluso la prima parte del 
suo discorso affermando che 
il carattere antidemocratico 
del partito democristiano è d i 
mostrato non soltanto da ciò 
che esso si propone di fare ma 

(Continua in «. par. 8. col.) 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DELLA GIORNALISTA FRANCESE TABOUIS 

Piano Bradley per i Balcani 
ai danni dell'Italia e del TLT 
Verrebbe creato ai confini italiani un esercito di 1.200.000 
soldati jugoslavi — Il patto militare greco-turco~jugoslavo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Alcune im
portanti rivelazioni sui pro
gressi compiuti nelle tratta
tive per la creazione di una 
alleanza militare balcanica 
fra Grecia, Turchia e Jugo
slavia s^no venute alla luce 
una s e t t i ca aa dopo la chiù 
sura della .ferenza atlan 
fica di Parig'. E' già noto co 
me i negoziati per un patto 
balcanico quale appendice me
diterranea del blocco occiden
tale abbiano fornito il tema 
di numerosi contatti diploma
tici, svoltisi in margine alla 
recente riunione della NATO, 
lasciando De Gasperi e la de
legazione italiana praticamen
te isolati di fronte al fatto 
compiuto. Le odierne rivela
zioni, dimostrando che il pun
to di vista italiano è già stato 
scartato dalle istanze supe
riori del blocco atlantico, ci 
danno la misura della disfat
ta verso cui De Gasperi tra
scina coscientemente il nostro 
Paese. 

Autori ed ispiratori del pat
to balcanico sono i dirigenti 
americani. Alla conferenza di 
Parigi, Acheson ha tirato fuo
ri da una delle sue cartelle 

AGGRAVATA CONFUSIONE NELLA MAGGIORANZA PER LA RIFORMA ELETTORALE 

la DC alla ricerca di nuovi soprusi 
per uscire dal vicolo cieco della legge traila 

I dissidenti del P.S.D.I. darebbero intanto vita a un raggruppamento repubbli
cano e laico — I convegni delle sinistre socialdemocratiche di Milano e Roma 

un « piano Bradley » per una 
offensiva alleata nei Balcani, 
che sembra essere il a canto 
del cigno » dell'amministra
zione Truman. L'autore del 
progetto, il generale Omar 
Bradley, capo di Stato Mag
giore degli Stati Uniti, vi sot
tolinea l'efficacia di una «ope
razione anfibian in quella pe
nisola, effettuata dalla Vi flot
ta americana al comando del
l'ammiraglio Carney, una del
le poche formazioni militari 
statunitensi che abbiano il 
triste privilegio di essere do
tate di armi atomiche. Corol 
Iorio indispensabile di tate 
piano è il riarmo accelerato 

ambasciatore jugoslavo e ha 
portato le trattative molto più 
avanti di quanto De Gasperi 
vorrebbe far credere. Si è 
parlato di « considerevoli » 
progressi e l'agenzia britan
nica Reuter, che ha motivo 
di essere bene informata sulla 
questione, ha scritto che « la 
strada era stata sgomberata e 
la stesura dell'accordo poteva 
ormai cominciare ». « Malgra-. 
do lo scetticismo degli italia
ni, che sono malcontenti per 
l'atteggiamento adottato dal 
maresciallo Tito a proposito di 
Trieste — aggiungeva l'agen
zia — i greci e » turchi sono 
convinti che Tito è pronto a 
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Il dibattito contro la legge 
elettorale truffaldina è ripreso 
ieri alla Camera in una atmo
sfera di tensione, e sotto il se
gno di un duplice fenomeno: 
da un lato la scissione e il pro
gressiva sfaldamento dui PSDI, 
d'altro lato le crescenti diffi
coltà che si frappongono alla 
approvazione della legge e le 
conseguenti incertezze e per
plessità della maggioranza. Di 
tali perplessità non mancano i 
sintomi. 

In primo luogo viene smen
tita la voce di un prossimo di
scorso di De Gasperi proprio 
perchè non si ritiene possibile 
che il Presidente del Consiglio 
si impegni con un discorso uf
ficiale quando troppi interroga 
tivi non trovano risposta e la 
sorte stessa del progetto go
vernativo è più che mai incer
ta. In secondo luogo continua
no a circolare sulla stampa go
vernativa anticipazioni e illa
zioni di ogni genere ma tutte 
insperate dalla sensazione che 
il governo si sia cacciato in un 
vicolo cieco e cerchi di uscir
ne con colpi di forza e soprusi. 

Basterà notare, a questo pro
posito, quel che ha scritto ieri 
il Giornale d'Italia. Secondo 
questo foglio, « la maggioranza 
si batterebbe alla Camera per 
ottenere l'approvazione della 
legge elettorale in tempo utile, 
impiegando tutti i mezzi a sua 

disposizione e, sia pure indul 
geode e> colpi vdi fona , che }e 
minónana* non «aitarebbero a 
sbandierare come violazioni dei 
loro diritti ». Ottenuto questo 
risultato (approvata cioè la 
legge elettorale con una serie 
di soprusi), il governo chiede
rebbe lo scioglimento delle due 
Camere, rinuncerebbe alla ri
forma elettorale e si presente
rebbe di fronte all'elettorato — 
scrive sempre il foglio gover
nativo — senza l'aspetto dello 
sconfitto. Per Quanto poco cre
dito possa darsi a questo genere 
di anticipazioni, è un fatto che 
esse non potrebbero esaere ven
tilate se non regnasse negli 
ambienti di maggioranza una 
grande confusione, e se non si 
sapesse che i capi clericali non 
cessano dal ricercare l'espe
diente, il trucco, il sopruso an 
tiparlamentare. 

Ma l'elemento che meglio ca 
ratterizza la situazione del 
campo governativo è — come 
si è detto — la scissione del 
partito socialdemocratico. E' 
un fatto che la Camera, ria 
prendo ì battenti, ha trovato in 
crisi uno dei gruppi parlamen
tari della coalizione governati
va; ed è un fatto che la ripresa 
del dibattito parlamentare ha 
coinciso con il convegno nazio
nale della sinistra socialdemo
cratica, iniziatosi nella tarda 
serata di ieri a Roma nella se

de della fondazione di « Comu 
nitàD. Al convegno, che ha 
avuto piuttòsto il carattere di 
una riunione ristretta del co
lmato direttivo della corrente 
di sinistra, hanno partecipato i 
dirigenti e i deputati usciti in 
questi giorni dal partito. La 
riunione si è protratta fino al
l'una di notte e riprenderà 
questa mattina alle 9,30. Non 
sono state fatte dichiarazioni 
né ufficiali né ufficiose, e non 
è dunque ancora chiaro ciò che 
verrà deciso. Si sa, però, che 
Mondolfo, Cossu e Paravelh 
sarebbero inclini ad impugnare 
le decisioni dell'Esecutivo del 
PSDI e a chiedere la convoca
zione del Consiglio nazionale 
del partito perchè il provvedi
mento di espulsione di Codi-
gnola sia ritirato. 

La gran parte dei convenuti, 
invece, è favorevole alla costi
tuzione di un movimento a ca
rattere socialista, repubblicano 
e laico, nel quale confluiTeb 
bero forze democratiche di di
versa origine ma decise a di 
fendere la proporzionale e ad 
opporsi al monopolio politico 
clericale. E' questa la tesi che 
sembra destinata a prevalere, 
tanto più che Codignola ha po
tuto documentare, attraverso 
numerosissimi telegrammi a lui 
indirizzati da organizzazioni di 
base e da singoli esponenti so 
cialdemocratici, che la scissio-

PRIMO SUCCESSO IN COMMISSIONE FINANZE DELLA LOTTA DEGÙ STATALI 

Il governo duramente battuto 
I "diritti casuali99 prorogati 
SCIOPERO FERROVIARIO DI 24 ORE PROCI AMATO PER IL 13 GENff AIO 

Al banco del governo, m e n 
tre Capalozza parlava, i m i 
nistri si succedevano in quel 
formale atto di annoiata pre
senza che è l'unica parteci
pazione del governo alla vita 
parlamentare. Per l e prime 
due ore in aula era Sceiba. 
Alle 18^0 il ministro dell'In
terno si è dato il cambio con 
il vice-presidente del Consi
glio Piccioni il quale, a sua 
volta, verso le 22 ha ceduto 
il posto al Guardasigilli Z o -
Ii. Un paio di volte i c o m 
messi hanno cambiato le bot 
tiglie d'acqua che Capalozza, 
mano a mano, vuotava. Le 
prime ore del discorso sono 
passate tranquille. Solo quan
do. verso le 20, il presidente 
Chiostergi ha richiamato Fo
ratore alla concisione, dalla 
estrema sinistra è partito un 
fragoroso applauso che si è 
prolungato per alcuni minuti. 
Mezz'ora dopo Chiostergi è 
tornato alla carica minac
ciando di toglierà la parola 
all'oratore se questi non fos 
se entrato nel merito della 
legge. C a p r i o a a , i n realtà, l 

La proroga dei «diritti ca
suali », per la quale si sono du
ramente battuti con tre grandi 
scioperi nazionali i dipendenti 
del Tesoro, delle Finanze e del
la Corte dei Conti, è stata vo
tata ieri dalla Commissione 
competente della Cainen. mal
grado una manovra in extremis 
del governo. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera si è riu
nita ieri alle 19,30 in sede deli
berante e ha affrontato Tesarne 
del progetto di legge di inizia
tiva parlamentare (Turnaturi) 
per la proroga dei «casuali». 
Immediatamente si è delineata 
la manovra dei governativi, i 
quali — per bocca del d e , Sag-
gin — hanno proposto il rin
vio della proposta con ridicole 
scuse, n motivo addotto per lo 
insabbiamento era che i disegni 
di legge del governo sulla que
stione dei « casuali »_ non era
no stati ancora stampati. I com
pagni Di Vittorio, Pieraccini e 
Dugoni, e successivamente an
che il liberale Corbino e il so
cialdemocratico Ceccherini, si 
opponevano al rinvio della di
scussione, sottolineando la scar
sezza del tempo a disposizione 
(l'attuale regolamento scade II 
31 dicembre) e ricordando l'im
pegno del governo di attendere 
la deliberazione almeno d*on 
ramo del Parlamento prima di 
emanare un decreto-legge in 
materia. 

d.c. di sospensiva è stata re
spinta da una maggioranza for
mata da comunisti, socialisti, 
liberali e socialdemocratici I 
d e si sono divisi: una parte ha 
appoggiato la proposta Saggin 
ed è rimasta in minoranza; l'on. 
Turnaturi e altri d e , i quali 
avevano firmato il progetto di 
legge di iniziativa parlamenta
re, si sono astenuti. 

Si è passati cosi alla discus
sione della legge. Ha preso la 
parola il relatore Sullo ( d e ) , 
il quale si è dichiarato d'accor
do sul principio della proroga, 
limitandola però al 31 ottobre 
anziché al 31 dicembre 1953. 
Sullo ha avanzato anche alcu
ne proposte per togliere subito 
agli impiegati alcuni dei « c a 
suali» di cui godono. Di Vitto
rio è intervenuto di nuovo: i 
«casuali», ha detto, sono ne
cessarie integrazioni a stipendi 
di fame, e perciò non si può 
abolirli senza contropartita; una 
eventuale revisione dei «casua
l i» potrebbe essere esaminata 
unicamentee nell'ambito di un 
miglioramento generale delle 
retribuzioni di tutti gli statali. 
Di Vittorio si è pronunciato per. 
ciò contro un'affrettata revisio
ne di questi diritti e contro la 
esclusione e la riduzione di al» 
cimi di essi. Il Segretario gene
rale della CGIL ha chiesto la 
proroga pura é semplice. 

Dopo ampia discussione, è 
stato approvato l'art 1 del pro
getto di kgg* nel «est* «Ben

dato da Sullo: « I decreti legi
slativi 11-5-1947 n. 376 e 28-1-
1948 n. 75, ratificati con modifi
che dalla legge 11 luglio 1951 
n. 575, sono prorogati fino a che 
non saranno emanate nuove nor 
me legislative organiche con le 
modifiche d icui al successivo 
art. 2. Essi cessano comunque 
di avere vigore il 31 ottobre 
1953». 

Sull'art. 2 (quello relativo al
le esclusioni e riduzioni) si è 
ancora discusso a lungo. Infine 
è stato deciso di costituire un 
comitato ristretto che esamini 
la questione e riferisca alla 
prossima riunione della Com
missione Finanze e Tesoro, che 
si terrà domattina 31 dicembre, 
sempre in sede deliberante. In 
base alle decisioni che prenderà 
la commissione, entro la gior
nata di domani il governo do
vrebbe emanare il decreto-legge 
sui «casuali». 

Sempre nella giornata di ieri, 
un'altra grande categoria di 
pubblici dipendenti — quella 
dei ferrovieri — ha preso una 
decisione di estrema importan
za. I rappresentanti di tutti i 
sindacati della categoria hanno 
tenuto una riunione, al termine 
della quale è stato emanato un 
comunicato che ribadisce il ri
fiuto — anche come base di di
scussione — del progetto della 
Direzione delle Ferrovie sui 
quadri di classificazione e le 
nuove tabelle di stipendi. 

I 

CGIL e all'UIL e un sindacato 
autonomo (l'Unione Nazionale 
Ferrovieri) hanno deciso di da
re esecuzione all'astensione dal 
lavoro, s i i proclamata per la 
seconda settimana, di gennaio, 
fissandone definitivamente la 
data al 13 gennai*, per la da 
rata di 24 «re, me eatro questo 
tempo l'Ammmistraxione non 
accoglierà le istanze delle or 
ganhtzazioni sindacali. 

Il sindacato aderente alla 
CISL, l'Unione Sindacale Fer 
rovieri e il Sindacato funzionari 
di gruppo B hanno dichiarato 
di concordare nell'attuazione 
della già preannunciata asten
sione dal lavoro: tuttavia, repu
tando che i passi in corso per 
giungere ad una ripresa delle 
trattative consiglino un'ulterio. 
re attesa, hanno stabilito di rin
viare ogni decisione al 4 gen
naio. Il Sindacato dirigenti del 
le FF.SS. si è riservato di defi
nire la propria decisione pri
ma della data fissata per lo scio
pero. 

Oni al W le ! atte 
eiCnl KW 6 tfiwMMv» 

Va oggi in discussione al CIP 
la questione dell'unificazione na
zionale delle tariffe elettriche, 

n CIP dovrebbe occupar*! an
che dell'aumento détte tariffe 
telefoniche chiesto dagli fumi-

delia Jugoslavia e la sua i n - | partecipare a un'alleanza m i ne del PSDI è ormai un fatto 
compiuto. i dusione organica «e l^bioeco lu tare» . -

Certo i. che In cria! del PSDIIoceidentBìmi U ministro tsevtì -Trm-eai non trova le sue origini in un 
caso disciplinare, ma nella frat
tura che si è creata tra la po
litica di capitolazione di Sara-
gat e l'orientamento di quella 
parte dell'opinione pubblica che 
ha finora seguito il PSDI e gli 
altri partiti minori. E' questa 
una realtà non cancellabile, la 
quale ben spiega la rapidità 
con cui la scissione si è allar
gata e continua ad allargarsi 
nella base del PSDI. A Napoli 
si è creata una sezione social
democratica autonoma, capeg
giata dall'ex deputato alla Co
stituente e sottosegretario alla 
marina mercantile Schiano, dal 
segretario della UIL provincia
le, dal consigliere nazionale del 
partito Pierro. Autonome si 
sono inoltre proclamate alcune 
sezioni della provincia napole
tana, e precisamente le sezioni 
di Bacoli, di Casamicciola, di 
Serrana Fontana, di S. Paolo 
Belsito ecc. Ad Arezzo la fede
razione socialdemocratica, pro
clamatasi autonoma, ha invita
to tutte le sezioni della pro
vincia a seguire il suo esempio 
Fenomeni di sfaldamento ven
gono segnalati dalla Calabria, 
dove si sono dimessi dal par
tito il consigliere comunale di 
Matera Francesco Nitti e il 
dott Zito, già consigliere prò 
vinciate della federazione so
cialdemocratica di Reggio 

In Piemonte si è resa auto
noma, seguendo l'esempio di 
varie altre sezioni e di nume
rosi esponenti socialdemocrati
ci torinesi, la sezione di Torre 
Pellice. n sindaco socialdemo 
cratico della cittadina, profes-jdirettamentenel Patto Atlan-
sorHugon, ha rilasciato alcune t i c o . Con to ^ intervista al 
dicharazioni con le quali ha Gazzettino, De Gasperi ha la-

tievii 
armamenti, Frank Pace, e 
l'ambasciatore americano a 
Belgrado, George Alien, han-
no già elaborato delle «pro
spettive » che prevedono la 
costituzione di quaranta Di
visioni di trentamila uomini 
ciascuna. Anche questo par
ticolare è stato esposto da 
Acheson a De Gasperi e agli 
altri ministri satelliti. 

Si arriva, cosi, a una con
clusione che è solo apparen
temente un paradosso: la po
litica atlantica di De Gasperi, 
che teoricamente doveva sal
vaguardare la « sicurezza » 
dell'Italia, crea invece sul no
stri confini orientali un eser
cito di un milione 200 mila 
uomini, armato sino ai denti 
e controllato da un governa 
che nutre, nei nostri confron
ti, delle rivendicazioni terri
toriali e delle intenzioni tut-
t'altro che pacifiche. 

La giornalista Geneviève 
Tabouis, dopo aver fatto que
ste rivelazioni, paragona la 
gravità di un s imile riarmo 
jugoslavo, per l'Italia, a quel
la del riarmo tedesco per la 
Francia, e trova che all'origi
ne dei due pericoli -vi è una 
identica brutalità americana. 

È traffici di Koprulu 
Lo strumento diplomatico 

prescelto da Washington per 
mettere in pratica il progetto 
è l'alleanza militare greco-
turca-jugoslava, che permet
terebbe di accogliere Tito in 

condannato il connubio dei di
rigenti socialdemocratici di de
stra con la D.C. non solo in 
relazione alla legge elettorale, 
ma anche in relazione alle tre 
leggi di limitazione delle liber 
tà democratiche. Analoghe di
chiarazioni ha rilasciato il se
gretario della sezione. Notizie 
non diverse son giunte infine 
da Savona. Si tratta, come si 
vede, di un processo tuttora in 
corso, che ha proporzioni e si
gnificato nazionali. 

IH^H rvgi&pgPM M ^ l i n P J 

Gli on. Grifone. Pietro Amen
dola. Amicone, Coro! e Luciana 
Vivimi hanno presentato la se
guente Interrogazione alla Ca
mera: 

« i sottoscritti chiedono di in
terrogare li Presidente del Con
siglio dei ministri, per sapere co
me mal egli non abbia avvertito 
la evidente inopportunità di affi
dare llncarico di organizzare io 
accoglienze in onore di Charlie 
Chapltn all'attuate direttore ge
nerale dello spettacolo, noto per 
essere stato, in epoca fascista, 
uno del prò faziosi animatori 
della indegna campagna di dif
famazione che. Ispirata, al più 
odioso razzismo, fu condotta nel 
confronti del grande attore. «Gri
fone, Amendola Pietro, Amicone, 
Oorbt, .VlTianl Luciana a, 

sciato credere che l'opposi
zione da lui manifestata, po
nendo come condizione all'al-
leanza titina l'accordo sulla 
questione di Trieste, avrebbe 
portato i suoi frutti. Sulla 
base dei fatti, noi avevamo 
già espresso i nostri dubbi 
durante la conferenza atlan
tica: oggi, tutte le testimo
nianze sono concordi nel dar
ci ragione, 

A Parigi, nel periodo della 
conferenza, i l ministro degli 
Esteri turco, Koprulu, ha avu
to frequenti colloqui con lo 

earébber* i principili 
obiettivi della coalizione bal
canica: 1) una stretta coor
dinazione fra i tre eserciti; 
2) la elaborazione di piani 
strategici comuni per le ope
razioni militari sui confini 
della Bulgaria; 3) il collega
mento tra i piani militari bal
canici e quelli del blocco 
atlantico nel suo insieme. 

Sacrificio del TS.T. 
I corrispondenti da ' Atene 

di due dei maggiori quotidia
ni parigini si sono incaricati 
di farci sapere, proprio nella 
imminenza del viaggio di De 
Gasperi in quella capitale, che 
le obiezioni della diplomazia 
italiana non avranno alcun 
peso. Constantin Calligas, cor
rispondente di Paris-presse, 
cosi telefona al suo giornale: 
« La politica greca è attuai' 
mente orientata verso l'al
leanza con Belgrado e verso 
la creazione di un sistema 
balcanico a partecipazione ju
goslava. Si fa perciò notare, 
ad Atene, che non è assoluta
mente il caso di cedere alle 
richieste italiane, se esse si 
manifestano contrarie a que
sta tendenza. La ripresa d i 
buoni e cordiali rapporti con 
l'Italia, si dice in conclusione, 
non può avvenire a spesz d e 
gli interessi vitali della Gre
cia e di quelli del mondo o c 
cidentale ». 

Dopo averci annunciato che 
il problema «sarà seriamente 
studiato dalla prossima riu
nione del Consiglio atlantico», 
il corrispondente di Le Monde, 
Marc Marceau, dichiara a sua 
volta: « Poiché si considera 
che, nelle prossime settimane, 
il problema della difesa della 
Tracia farà importanti pro
gressi e le riserve italiane sa
ranno dissipate, si può pen
sare che, superati questi due 
ostacoli, la collaborazione ore-
co-turca-jugoslava sì svilup
perà molto più rapidamente » 

Cosi, sull'altare degli « inte
ressi occidentali », De Gasperi 
sacrifica Trieste e la sicurez
za deiritalia a Tifo e ai suoi 
proteffori americani. 

GIUSEPPE BOFFA 

// dito nell'occhio 
I l giovati* turco 

Riferiscono l giornali che, 
nell'esercito turco, e stato sco
perto un soldato il quale aveva 
mezzo metro di coda equina. 

Nulla da eccepire, se non un 
certo stupore. Finora la pro
paganda democristiana ci ave
va detto che gli unici ad avere 
la coda eroso t russi. Invece 
adesso si scopre che ce l'han
no anche i turchi, debitamente 
affiliati all'esercito atlantico. 
Ne consegue che a servizio di 
leva degli eserciti atlantici de
ce essere un tantino trascurato. 
Non risulta, infatti, che il tur
co Io abbiano messo in ca
poneria. 
Antropofagia 

Ci capita tra te mani la foto 
pubblicata dal Giornale di Na
poli. Essa rappresenta la si
gnora Carney, la anale, essen
do seduta a tavola dice U glor

ia pizza 

tana in sostituzione del manto 
lievemente indisposto ». 

E* sorprendente che la signo
ra Carney usi mangiare il pro
prio marito. E* ancor pi» sor
prendente che la sua delica
tezza si spinga ai punto di non 
mangiarlo quando à indisposto. 
I l fosso d«| giorno 

« n giornalista ed editore ci
nese Kwei. è giunto negli Sta
ti Uniti per assumere la dire
zione del movimento per la li
berazione del continente cine
se dal comunismo. Kwei ha 
ammonito che a tempo striate 
e che se le generazioni an
ziane e di mezza età ai lamen
tano del regime comunista, i 
più giovani, che atanno cre
scendo educati comunistica-
mente sono sempre più attac
cati al regimo. Per questo mo
tivo è necessario colpire ora». 
Dal afe 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

CLAMOROSI COLPI DI SCENA IN CAMPIDOGLIO 

La Giunta messa in minoranza 
rinviala seduta del Consiglio 

Critiche dei liberali e di alcuni democristiani sulla proroga dell'esercizio 
provvisorio e sull'imposta di consumo - Rivelazioni di Buschi su Bagnerà 

Tre clamorosi colpi di scena 
si sono verificati ieri in Cam
pidoglio durante la seduta del 
Consiglio Comunale, convoca
to di tutta urgenza per appro
vare la proroga dell'esercizio 
provvisorio per tre mesi, in 
quanto non è stato ancora pre
parato dalla Giunta il bilan
cio preventivo del 1953. e la 
nuova imposta di consumo per 
il 1953: deliberazioni per le 
quali l'ultimo termine per l'ap. 
provazione scade dopodomani. 

Nonostante tale mole di la
vori, però, la seduta è penal
mente cominciata con mezz'ora 
di ritardo e sotto la presiden
za dell'assessore delegato An-
dreoli poiché il Sindaco si era 
allontanato in giornata da Ro
ma oer ra^RiunRcre un suo fi
gliolo feritosi in seguito ad un 
incidente sciistico. 

Il primo colpo di scena si è 
verificato quando l'assessore 
delegato Andreoli ha sottopo
sto al Consiglio Comunale, per 
l'approvazione, la proroga di 
tre mesi dell'esercizio provvi
sorio della Giunta. Primo a 
prendere la parola sull'argo
mento è stato il cons. Gigliotti, 
11 quale ha dichiarato che la 
lista cittadina non avrebbe ap
provato la deliberazione per 
due ordini di motivi: uno po
litico ed uno amministrativo. 
Quello politico perchè la Giun
ta non raccoglie la fiducia del
la Us ta Cittadina, in quanto 
non rappresenta la maggioranza 
della popolazione ma governa 
il Campidoglio solo in virtù di 
una legge elettorale che ha 
travisato i risultati delle re
centi votazioni. Quello ammi
nistrativo perchè si chiede l'e
sercizio provvisorio quando non 
è stato ancora portato in di
scussione il bilancio del 1053. 

• L'intervento di Gigliotti 
In proposito l'oratore ricorda 

che il Sindaco si impegnò a 
sottoporre l'esame del nuovo 
bilancio subito dopo l'appro
vazione del preventivo del 
1952. Ora — ha detto Gigliotti 
— si cerca di giustificare que
sto ritardo con il fatto che la 
commissione ministeriale non 
ha ancora rivisto il bilancio 
del '52; ma non esiste una di
sposizione di legge che giusti
fichi questo atteggiamento. Do
po aver ricordato ì bilanci fal
limentari della passata gestio
ne Rebecchini. Gigliotti si è 

' dfmostrato - s preoccupato • del 
fatto che anche il bilancio del 
1953 — che si prevede forte
mente deficitario — venga sot
toposto al Consiglio a gestione 
inoltrata, quando cioè non si 
potranno prendere più misure 
per eliminare almeno una par
te del deficit. E' per queste 
due ragioni — ha concluso l'o
ratore — che noi non appro
viamo la richiesta di proroga 
e voteremo contro. Dopo un 
melenso discorso di Carrara 
(d.c.) che cerca di giustificare 
la sua adesione alla richiesta 
della Giunta con i soliti e pa
tetici richiami alla funzione di 
Roma, prende la parola Bracci 
(m.s.i.) il quale dichiara, a no
me del -gruppo, che voterà 
contro, in quanto non può am
mettere che la Giunta metta 
n Consiglio sempre davanti al 
fitto compiuto- Segue il libe
rale Storoni il quale, contra
riamente alle previsioni, di
chiara che la situazione è gra
ve e che dopo un bilancio co
me quello del 1952, del quale 
si era astenuto di cercare la 
paternità in quanto nessuno 
voleva assumersela, la cosa 
fondamentale per il Consiglio 
era quella di sapere che cosa 
bisognava e si poteva fare per 
fl 1953. Ma questa conoscenza 
ci è preclusa — egli ha detto 
— in quanto non ci è stato an
cora fornito il nuovo bilancio 
preventivo: e questa volta è 
l'essenza della nostra ammini 
strazione che è in cioco. Per 
questa ragione — egli ha con
cluso tra lo stupore della mag
gioranza — io voterò contro. 

biamo discusso il programma 
del Sindaco.. 

Gigliotti: E perchè il Sinda, 
co non ha po3to la discussio
ne nell'ordine dei lavori? 

Boaoa: Comunque io le en
trate ve le posso già dire, ma 
per le uscite come faccio? 

A queste ridicole dichiara
zioni dell'assessore risponde 
immediatamente Gigliotti il 
quale rileva che il Presidente 
del Consiglio Provinciale pre
sentò e fece discutere il suo 
programma nel corso del mese 
di luglio, mentre il Sindaco 
ha atteso settembre per fare 
il suo discorso programmatico 
e ancora non ha posto all'ordi
ne del giorno 

Il primo salvataggio 
Dinanzi a un co-sì largo schie

ramento di aperta opposizione 
l'assessore delegato Andreoli ha 
tentato di salvare la situazione 
dichiarandosi disposto ad ab
binare la discussione sul pro
gramma del Sindaco al bilan
cio del 1953. La proposta avan
zata da Andreoli ha consentito 
così ai liberale Storoni di fare 
marcir indietro e la proroga 
all'esercizio provvisorio è stata 
approvata con 31 voti favore
voli e 12 contrari. 

Il sponnrin mino di scena Si 
è verificato quando l'assessore 
delegato Andreoli, su richiesta 
del consigliere Gigliotti, ha da
to lettura della lettera inviata 
dall'ing. Bagnerà al Sindaco in 
seguito al voto espresso dal 
Consiglio comunale sull'annosa 
questione della vendita dei 1022 
alloggi dell'Istituto Case Po
polari. Nella lettera, infatti, si 
afferma che il Consiglio d'am
ministrazione, in conformità 
dei voti espressi dal Consiglio 
comunale, ha approvato i nuo 
vi prezzi per la vendita degli 
alloggi e che la presidenza ha 
comunicato dal canto suo alla 
Cassa Depositi e Prestiti la ri 
chiesta del Comune perchè es
sa riduca il tasso di interes 
se al 5,80 per cento. 

Appena terminata la lettura 
della lettera il consigliere Bu 
schi ha chiesto più volte di 
prendere la parola. Dopo un 
battibecco con l'assessore An
dreoli, che cercava di impedir
glielo, Buschi ha annunziato al 
Consiglio comunale che nessuna 
decisione del genere era stata 
presa dal Consiglio d'ammini
strazione dell'lCP in quanto 
esso non erm stmto mtfmtto in
terpellato in materia. Una tale 
comunicazione ha gelato l'as
semblea, e ancora una volta 
l'assessore Andreoli ha cercato 
di salvare la situazione dichia
rando che su tutta la juestio-
ne il Consiglio sarebls stato 
chiamato ad esprimere il pro
prio pensiero 

Il terzo colpo di scena ai è 
verificato durante la discus
sione della nuova imposta di 

consumo. Come abbiamo già 
detto, il termine ultimo per 
l'approvazione di questa fon
damentale imposta che contri
buisce con la somma di 6 mi
liardi alle entrate del Comune, 
scade dopodomani. La Giunta, 
come è ormai sua consuetu
dine, l'ha presentata l'ultimo 
giorno, proprio per costringere 
l'assemblea a votarla senza tan
te discussioni. Ma le prime 
critiche alle nuove aliquote e 
al sistema di pagamento che 
dovrebbe decorrere dal 1 gen
naio del 1953, ai sono levate 
proprio dai banchi democri
stiani. Il primo è stato il con
sigliere Latini che ha sollevato 
una serie di rilievi sul paga
mento a tariffa imposto al pic
coli operatori economici. Ana
loghi rilievi sono stati fatti 
dal consigliere Afonico (d.c) 
da Agamennone (m.s.i.) e dal 
compagno Gigliotti, il quale ha 
anche rilevato che su una que
stione cosi importante non era 
stata fatta nemmeno una rela
zione. 

Bonoa ( d e ) : Se vuole posso 
farla adesso. 

Gigliotti (L.C.): Ora è trop
po tardi. Questa è una que
stione che non può essere di
scussa due giorni prima della 
scadenza. Dopo un'acuta ana
lisi di tutto il complesso prov
vedimento, Gigliotti ha conclu
so affermando che anche In 
questo caso la Lista Cittadina 
avrebbe dato 11 proprio voto 
contrario. 

A questo punto l'assessore 
Andreoli si è accorto che per 
l'atteggiamento contrarlo di al
cuni degli stessi consiglieri d.c. 
la votazione non eolo non 
avrebbe raccolto la maggioran
za qualificata dei voti — co
m'era necessario — ma che in 
aula non esisteva più nemmeno 
il numero legale, per cui la de
liberazione non el sarebbe po
tuta approvare e quindi sareb
be rimasta in vigore l'imposta 
'li consumo attuale. 

Per la terza volta Andreoli 
è stato costretto a correre al 
ripari e. fingendo tTI ignorare 
una precisa richiesta presenta
ta da cinque consiglieri per co
noscere se vi era ancora il nu-
meio legale, ha fatto cenno al
l'assessore Bonga, — che stava 
intrattenendo l'uditorio con una 
astrusa relazione sui benefici 
della nuova imposta —, di ta
gliare corto e, prendendo la 

Proveniente da Parigi è giun
ta Ieri nella nostra città 
Cecile Aubry, la giovane e 
nota attrice cinematografie» 

francese 

DURANTE IL VIAGGIO PI NOZZE 

Tragico morte di due sposi 
as f i ss ia t i da una fuga di gas 

Erano ospiti di una pensione in via Principe Amedeo 79 
Il mortale incidente è stato provocato da lavori in corso 

Una misera morte hanno tro
vato due giovani sposi in viag
gio di nozze, intossicati dal gas 
in una pensione, situata al nu
mero 79 di via Principe Ame
deo e gestita dalla signora Ma
tilde Paolelii. 

Vittorio Poli, di anni 27, ver
niciatore, di Bozzolo (Manto
va), e Maria Colombo, di anni 
23, di San Giorgio su Legna
no, sarta, erano giunti a Roma 
l'altro ieri e avevano trovato 
alloggio in casa della signora 
Paoletti, perchè nella stessa 
casa era stato ospitato molti 
anni or sono, durante il suo 
viaggio di nozze, il padre del
lo sposo. I giovani volevano go
dersi il loro soggiorno roma
no, seguendo la tradizione di 
tutti gli sposini di provincia: 
avevano cominciato così a gi
rare per la città, alla ricerca 
delle sue bellezze tanto decan-
te, si erano adoperati per ot
tenere di essere ricevuti dal 
Papa, che avrebbe loro impar
tito la sua benedizione. 

La mattina di ieri era tra
scorsa rapidamente, tra tante 
faccende, e i due coniugi era
no rincasati sul tardi, alle ore 
14,30 circa, stanchi dai lungo 
girare. Dopo un rapido pasto, 

si erano chiusi nella camera 
loro assegnata per riposare un 
po' e 11, sul grande letto nel 
quale giacevano vicini, H ha 
colti la morte. 

Quando, verso le ore 20,30, 
la signora Paoletti, che aveva 
preparato con cura una cena 
appetitosa, si è recata nella 
stanza degli sposi per avver
tirli che il pasto era pronto, 
un acuto puzzo di gas l'ha col
pita. La donna ha spalancato 
la finestra ed è accorsa verso 
il letto, dove gli sposi giace
vano immobili, tentando dispe
ratamente di rianimarli. Inva
no: le due giovani esistenze 
erano irrimediabilmente stron
cate. 

Come è potuto accadere un 
simile terribile incidente? Dal
le indagini subito effettuate, è 
risultato che esso devesi at
tribuire alla fatalità. Nei gior
ni scorsi, infatti, erano stati 
iniziati nel palazzo i lavori ne
cessari ad installare l'impian
to della corrente elettrica in
dustriale, lavori che venivano 
effettuati per conto della SRE. 
Fino alle ore 19 di ieri, gli 
operai hanno prestato la loro 
opera per le scale, adoperan
dosi per mettere in funzione i 

PIETOSO SUICIDIO IN VIA FOSCOLO 17 

Recandosi alle fontane due donne 
scoprono il cadavere della portiera 

Vittima della follìa e delV alcoolismo, la poveretta si era get
tata da una finestra del caseggiato sfracellandosi nel cortile 

cavi; essi non si sono accorti 
che durante l'esecuzione della 
opera era stato inavvertita
mente forato proprio il tubo 
centrale del gas, che corre, en 
tro uno spazio vuoto, nel muro 
maestro delle scale. Il gas, e-
spandendosi nel cavo del muro, 
è giunto in corrispondenza 
della parete della stanza af
fittata ai coniugi Poli e, da 
una fessura della parete, si è 
diffuso nell'ambiente. I pove 
ri giovani, addormentati, non 
si sono accorti della mortale 
minaccia incombente su di lo
ro e sono passati dal sonno alla 
morte, serenamente. 

Le salme, dopo un rapido 
esame dell'autorità inquirente, 
sono state composte nella bara. 
I poveri sposi saranno seppel
liti in una sola tomba. 

PICCOLA 
CRONACA 

Una bimba undicenne 
perde un dito sul lavoro 

Gli incidenti sul lavoro non 
risparmiano nemmeno l bambi
ni. Ieri la undicenne Elisa Gi-
sondi. abitante in via Gaietta 
25. si è ferita gravemente alla 
mano destra, riportando l'aspor
tazione di parte del dito medio. 

La povera bimba, per conto 
della signora Anna Mancini. 
merciaia ambulante, montava 
la bancarella della stessa al 
mercato di via Ostia, quando, 
per l'improvviso chiudersi di 
una cerniera, rimaneva con la 
mano incastrata tra il banco e In 
cerniera stessa, ferendosi come 
sopra abbiamo detto. Elisa gua
rirà In una decina di giorni, 
secondoil referto del medici del
l'ospedale di Santo Spirito, ma 
porterà per tutta la vita 11 se
gno dell'incidente. 

Il giorao 
— Oggi nutr i i 30 iUtmlrt (3G4-1). S 
Guscio. Il iole «i lei» ille 8,5 « tre 
B«iLa il le 16.47. 
— Bolltttino drangr itici: Registriti ieri: 
nati mischi 51. feauntoe 65: morti B L 
schi 53. lemmme 27. Mitrunooi tri
tumi 73. 
— Bollettini mtteorolofico: Temperatura 
registriti i«ri: miniati 8, massima 11. 
il tempo rimarrà perturbato, eco etelo 
nuvoloso e, prtcifìt&ikei moderate. 

Visibile e atcoftabile 
— Teatri: i Tre sorelle • all'Eliseo 
• Amleto > «1 Velie; • Secondo *&ru*t 
àe notes • ti D*i kM>\. 
— Cinemi: • Crociti di un amore > al 
l'Alfieri: • taci itala r.telta. all'Ar-
stui. QuirioetU • Rivoli; • Vìva Zip» 
ti » all'Aitali», . Parrucchiere per si
gnora • ill'Augtstus, Oiodio e Italia; • Le 
belle della notte • a. Capi toh • La gì© 
stra umana • al Capraniu e Europa: 
t Koctas l'eroe tediano t al Fercfs»; 
« Roma ore 11 • all'Impero e Preneste 
• Processi alla citti al Nuoto; • Siamo 
tutti av»4v.ai • ali Odesfikhi; t Opera
tone Cict-ro » al Tirreno e Stadtum: 
• La ff>re%ta p:etrilic»ta • al Trianon. 

Gite 
— L'Emi orgiaim, m fornente* 4 gen
naio p. v., una gita al Terminillo e 
Campocatino. Partente ali* ore 6; 6.05; 
fi.15: 6.23; 6.30: 6.35 rspe Ut ramante 
da pozia Rivirgimento, piazzi del P<J 
noto, piazza Vtofm. piati* S. Mira 
Madore, p-aua Fiume e *!» Salaria. 
Ritorno a Roma alle 20.30 Information: 
e isrrizioni :.n l'a Piemonte 63. 

Lotto 
— E' deceduti la Minora Marniti, ma
dre dei eompait, Giulio e Alfredo. I fu
nerali si itol'jeranco stamane, alle «te 
10, parlpnjo dalla rbirM di S. Cwcr. 
\i compagni Manett , duramente colpiti 
nei loro slfett', -ranno le più sal i te 
fiindojhame di tutt: i compagni della 
IVfVrai.wie e urilTniti 
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RADIO 

A sole poche ore di distanza 
dal suicidio della quattordicen
ne Anna Maria Mario, un'altra 
tragedia è accaduta Ieri In via 
Foscolo 17- Vereo le 5.30 del 
mattino, due donne, che si re
cavano a luvure nelle fontane 
del palazzo, hanno rinvenuto il 
corpo della portiera Maria Bene 
detti, di 58 anni, distesa e im
mobile. Nel buio, hanno creduto 
che fosse stata colta da malore 
e hanno cercato di recarle eoc
corso, di furie riprendere i sensi 
scuotendola dolcemente e dan-

„ _, , dote del colpi leggeri sulle guun 
paro/a. ha proposto tra le gc-jct> ancor» calde, M * ben presto 
nera II proteste di sospendere si sono accorte 'Ae la povera la seduta e rinviarla a questa 
sera. Inutili sono stati i richia
mi del consigliere Gigliotti ad 
attenersi al regolamento ed a 
fare l'appello; Andreoli, avva
lendosi della sua autorità di 
presidente dell'assemblea, fca 
posto ai voti la sospensione del
la seduta e l'ha data per ap
provata, senza nemmeno com
putare i voti 

« som. Marietta » era morta. I 
suoi grigi capelli arruffati erano 
intrisi del 6angue che sgorgava 
da un'ampia ferito. 

Poco dopo, avvertita dalle due 
donne, è giunta sul posto la 
polizia. Dalle indagini è risulta
to che la Benedetti si ero tolta 
la vita, gettandosi dal pianerot
tolo di uno del plani pili alti 
dello stabile, il terzo o il quarto. 

UNA BEFANA FEUCE AD UN BIMBO INFELICE 

Due quintali di frutta fresca 
offerti dal «fruttarolo» Cortani 

I contributi dei compagni dell'UESlSA, del *en. Gramegna e dell'aw. Man
fredonia - 1 doni della sig.ra Venditli e l'attività degli « Amici » di Trastevere 

Con flusso continuo perven
gono al nostro giornale le of
ferte per «Una Befana felice a 
un bimbo infelice» e ci au
guriamo ohe nei prossimi gior
ni tali offerte vadano moltipli
candosi perchè a tutti i bimbi 
poveri di Roma giunga nel 
giorno della Befana un dono, 
quale simbolo della umana so
lidarietà del popolo romano. 

Tra i contributi pervenuti 
ieri va segnalato quello dei 

... . compagni della Cellula del-
TJna dura critica ali operato r u E S I S A i q u a l i hanno effet-della Giunta è stata quindi fat
ta dal cons. Selvaggi fl.c). do
po di che ha preso 'a parola 
l'assessore alle Finanze Boatta 
(d.c.) il quale ha tentato di 
giustificare la mancata pre
sentazione del bilancio. Tutto è 
pronto — egli ha detto — e se 
non abbiamo presentato il bì-

tuato un primo versamento di 
13.850 lire, che sì impegnano 
dì far seguire presto da un'altra 
somma. 

Un pacco di caldi indumenti 
di lana, che serviranno a ripa
rare dai rigori dell'inverno le 
gracili membra di qualche pò 

lancio è perchè ancora non ab- vero bimbo, ci è stato inviato 

IL PREFETTO SI DECIDERÀ' A CAPIRE? 

Assolti da l la Pretura 
due Amici de l l 'Uni tà 

* • * * . 

.*"-

Dinanzi alla IX sezione penale 
della Pretura, il dottor Squillan
ti e fl dottor De Luca hanno giu
dicato rispettivamente 1 compa
ini Nunzio Baldini * Ferruccio 
LoretL imputati del reato di cui 
«n'articolo 650 C. P. in relazio
ne all'ordinanza de* Prefetto di 
Roma 21 - 4 -1950. « per aver sen
za autorizzazione della polizia 
esercitato la vendita deWVultà al 
fine di propaganda politica». 

CU imputati sono stati difesi 
«agli avvocati Carlo Fadda e 
Matteo Scarnati del Comitato la. 
•tal* di solidarietà democratica. 
t quali hanno sostenuto la flle-
•JWmltà dell'ordinanza del Pre-
tetto di Roma e hanno chiesto 
M conseguenza l'assoluzione de
gli imputati, perchè fl fatto non 
costituisce reato. I giudici. In 
accoglimento delle tesi dei di
fensori. hanno assolto i due com
pagni con formula piena. 

Le due sentenze vanno ad ag
giungersi alle numerose altre già 

in materia, espirano» ' Musi». 

una buona volta il Prefetto • il 
Questore che l'ordinanza * il
legale? 

Voci infondate 
sulla morte di Remo 

E" corsa voce ieri (e un gior
nale l'ha anche riferita) che lo 
elefantino Remo sta stato ucci
so da un misterioso individuo 
con un colpo di coltello avvele
nato alla proboscide. Questa vo
ce. però, è stata smentita reci
samente dal Comune, dal cuale 
è giunta conferma che la morte 
del pachiderma è stata causata 
da un colpo di freddo. 
Convocai, straordinaria 
dal Comitati di Callaia 
I coaitati «natiti «Ielle celiate ati<*-

UU « tiratoli «i tette H aeskat «M 
«•meati per «««ita. «eia alle m 19 
•ella riapriti!* acataMi. • J 1: 1) O»-
«lasMa» edla caapasM M io*«*a«»«« 
» fwlataSMato; 2) rrilaaaa itili latta 
nmttm U leffe-trafla, « tati* la •*-
«aal sManwti sa tariate «al Otailele 

dalla signora VendittL II pac
co contiene quattro vestitini 
di lana, un cappottino, una ma
glietta, due gonnelline di lana, 
tre cappellini e due paia di 
culottine. Giocattoli, libri, gior-
nalini e un cestino da lavoro 
ci ha inviato il sig. Tentori, 
mentre il sig. C. E. ha invialo 
una maglietta di lana, sei bic
chierini e un pacco di cara
melle. 

Il proprietario della frutteria 
di vìa Catania 105, sig. Marcel
lo Cortani, ci ha comunicato 
che nel giorno della distribu
zione dei doni ci farà pervenire 
due quintali di fruttta fresca 
da ripartire nei pacchi. 

Offerte in danaro ci sono 
poi pervenute dal proprietario 
del negozio di vini di via Pa
lermo 15, sig. Francesco Chla-
vone, che ha sottoscritto 1.000 
lire: dal sig. Nino, gerente del
la Mensa aziendale dell'UESlSA 
che ha inviato 2.000 lire; dal 
senatore Giuseppe Gramegna 
che ha inviato 1.000 lire e dal
l'avvocato Guglielmo Manfre
donia, che ha sottoscritto lire 
1.000. 

Tromite il gruppo di «Amici 
deirUmta* di Trastevere, che 
sono già al secondo versamen
to, ci sono inoltre pervenute 
le seguenti offerte da parte 
degli abitanti del rione: sig. 
Simmi. proprietario del noto 
ristorante «La Cisterna» lire 
5.000; sig. Cesare Lanciotti lire 
200; sig. Sisto Renezzini L. 200; 
N.N. L. 400; sig. Remo Marcia
no L. 300; N.N. L. 100; Cesa-
reto L. 100; sig. Mario Sem-
prebene L. 200; sig. Otello Mu-
scio L. 200; sig- Nando Barret 
ta L. 300; sig. Di Giovacchino 
L. 50; sig. Vani L. 100; signor 
Remo Lattanzi L. 200; signor 
Ugo Cardoni L. 100; N.N. lire 
100; sig. Armando L. 100; sig. 
Furio De Bertoli L. 100; signor 
Lomo L. 100; sigjra Rosa Cor
nici L. 50; sig. Fernando Ro
berti L- 100; sig. Tancredi Er
coli L. 500; sig, Riccardo Fiori 
L. 500; sig. Francesco Natoli 
L. 300; sig. E. Rossi L. 200; sig. 
Francesco Fiorini L. 200; fami
glia Venditti L. 1.000; sig. Lui
gi Fiori L. 500; un gruppo di 
unici L. 800; un altro gruppo 

di amici L. 500; sig. Ermelinda 
GaglietU L. 500; un gruppo di 
amici L. 400; P.e D. L. 500. 

Pastore e Salinari 
sulla legge truffa 

Nel quadro delle manifestazio
ni che in tutti i quartieri di 
Roma si tengono contro la leg
ge-truffa, segnaliamo il dibattito 
presieduto dal compagno senato
re Ottavio Pastore, che avrà luo
go oggi alle ore 20 nei locali 
della sezione Mazzini (via Mon
te Zebio) e la conferenza del 
compagno prof. Carlo Salinari 
davanti alle cellule dei dipen
denti degli uffici centrali del 
Comune, fissata per le ore 18 
nei locali di Piazza Lovatelli 35. 
ti compagno Salinari parlerà an
che sul tesseramento al P.C.I. 
e consegnerà le tessere per il 
nuovo anno. 

Ricostruire le cause della trage
dia. che ha destato profonda co
sternazione In tutti gli abitanti 
di via Foscolo e un seneo di sin
cero dolore In quanti conosceva
no più da vicino le sofferenze 
che hanno tormentato gli ultimi 
anni di vita della suicida, non 
ò stato difficile. 

Maria Benedetti è una vittima 
della pazzia e dell'alcoollarao. Il 
dr. Bartolinl. dirigente del com
missariato Esquii Ino. ci ha di
chiarato di aver scoperto che an
che il padre della portiera et è 
ucciso nelle ete-seo Identico mo
do, e che dne zit par erri 1 hanno 
pure posto fine al loro giorni 
con le loro stesse mani. Donna 
di animo delicato e sensibile, la 
Benedetti ha vissuto per molti 
unni in buona armonia con tut
ti. esercitando con zelo 11 euo 
Ingrato mestiere ed Industrian
dosi a guadagnare qualche cosa 
di più, per sopperire al sempre 
crescenti bisogni familiari, col 
fabbricare cestini, bambolette e 
bellissimi fiori di carta, i cui vi
vaci colori mettevano una nota 
di gaiezza nella buia e triste 
guardiola. 

A un certo punto, però, co
minciarono a manifestarsi In lei 
i primi segni di uno squilibrio 
mentale che purtroppo sarebbe 
andato accentuandosi sempre di 
più. La « sora Marietta » non 
sembrava più lei. Era diventata 
strana, bizzarra, fantastica nel 
modo di parlare e di agire. Non 
fabbricava più né bambole, né 
fiori, ma continuava a sfacchi
nare. a lavare, a spazzare. Poi 
cominciò a bere, e più beveva, 
più il euo squilibrio ai aggra
vava. E,ra un circolo chiuso, che 
il marito Aristide Petti, di 60 
anni, non riuscì purtroppo a 
spezzare 

in queste ultime settimane. 
le condizioni della Benedetti al 
erano fatte disastrose. Non man 
giava più. era dimagrita in modo 
impressionante, si reggeva in 
piedi soltanto con TalcooL Più 
di una volta e stata sentita di
re. con tono di rassegnazione: 
« Un giorno o l'altro, farò la fine 
di mio padre». Recentemente, 
spari per alcune ore. Poi tornò, 
con 11 viso pallidissimo e stra
volto. E al marito, che ansiosa
mente le chiedeva dove si fosse 
recata, che cosa avesse fatto, la 
poveretta rispose: «Sono stata 
sul terrazzo, perchè volevo but
tarmi giù Ma poi non ne ho 
avuta la forza ». 

Nel limiti delle sue troppo 
modeste possibilità, il marito. 
che lavora saltuariamente come 
autista, ha cercato di curarla, di 

salvarla dall'alcoollsmo e dallo 
sfacelo fisico. Ma tutte le cure 
sono state inutili. Ormai la fol
lia ai era Impadronita comple
tamente di quel corpo gracile ed 
evanescente (l'ombra della don
na di un tempo) e lo spingeva 
inesorabilmente verso la morte 

Un operaio travolto 
da un grosso torpedone 

Un gravissimo incidente è ac
caduto nella mattinata di Ieri In 
via del Gabt. L'operaio Giusep
pe Babà, di 47 anni, abitante In 
piazza Santa Maria Ausiliatri-
ce 77, mentre si recava al la
voro in bicicletta, veniva inve
stito da un torpedone della So
cietà Trasporti Turistici, targa
to Roma 137307, guidato dall'au
tista Enrico Querolo, abitante in 
Via Americo VespuccI 49. 

Il Saba, travolto dalle ruote 
posteriori del pesante veicolo. 
veniva raccolto sanguinante in 
più parti del corpo. Egli è stato 
trasportato a mezzo di un tas
si all'ospedale di San Giovanni. 

Il capo della Pretura 
lascia il suo incarico 

Compiuto in questi giorni il 
suo settantesimo anno di età, il 
dottor Oreste Rossi, primo pre
tore capo dell?. Pretura unificata 
di Roma, lascia il suo lavoro 
per godere di un meritato riposo, 

La sua entrata in pensione è 
stata salutata dai colleglli con 
una commossa cerimonia, alla 
quale hanno partecipato il Pre
sidente del Tribunale di Roma 
e il Procuratore della Repubbli
ca. oltre numerose personalità 
della Magistratura. 

Manifestazione di amicizia 
fra Italia e Romania 

Ha avuto luogo ieri al Teatro 
del Satiri l'annunciata manifesta
tone di amicizia italo-romena. 
Hanno parlato, salutati da calo
rosi applausi, il prof. Montesi 
e i senatori Berlinguer e Pa
lermo. 

Tra gli intervenuti abbiamo 
notato l'ambasciatore dell'U.R-S.S. 
Kostilev, l'ambasciatore di Polo
nia, il ministro d'Ungheria, il 
ministro di Romania, la scrit
trice Paola Masino, l'avvocates
sa Zara Algardl, 11 compagno 
prof. Vezlo Crtsafulll. 

L a n o l ( i > d i i 
S. SILVESTIIO 

; nell'accogliente focale del 
R i s t o r a n t e 
D A M I A N I 

sarà allietata da una (celta 
! orchestra con ballo - Trat- , 
' lamento familiare - Cotillons ' 

Prezzi modici 
, Prenot. tavoli: Via Monte- J 
' catini, 1 - Telefono E2.863 l 

i m u t u i l i ! t i i i i i i i i i i i i i i l l u m i n i 

DANDY 
Via Nazionale 166 

langolo via XXIV maggio) 

MODEU.I E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT-SOPRABITI 
IMPERMEABILI 
PER UOMO E SIGNORA 

SCONTI ECCEZIONALI 

raOGRJUfltA KiZIOKILK - Giorni-
li lidio: 7. 8. 13. 14, 20.30. 33.15. 
Ore 6.30: PatmjMnio. l«we» ti 
illcflislic» — 6.15: Lei'.oo* ili 1;°-
gita lunette — 7: Orario. Previsio
ni del tempo .Musiche del mattino. 
(eri e! Parlamwto — 8; Orano. 
Ra&segna delle stampa. Prensioni del 
tempo — 8.15: Musica teiera — 
8.15: < Fede e anemie • — 11: 
recchie ciò nei — 11,30: Musica da 
caaiera — 12.15: Oicbestta Ferrari 
— 13: Orario. Pterlsiooì del teaipo 
— 13,15: Carillon. Album musicale — 
14.15: Aru plastiche e inoratile, 
Ctooache M teatro lirico — 16: 
Previsiori del tempo. Finestra sol 
mondo — 1(5.'A): Orchestra \ovpe-
ta — 17: Musiche da lilm — 17 
e 30: Ai tostr' ord.oi — 18: Oaba-

; ret mteroit.ctìilt - - 18.30: Il ««-
} temporaneo — 18.13: Pcmerijjio ma. 
> (leale — 19.45: La voce iki lavo-
» raiori — 20. Muiica leygtre — 
> 20.30: Orario Ati-ialsti e t>poM — 
> 21: la pesca d*! motivi — 21,05: 
J Ricordo di Antonio Gaardieri — 21 
c e 30: t Nie-te d. male, tre atti «i: 
> 0. Cantini — 23.15: 0-jqi il \,u~ 
i lamento. Mu-tita da ballo — 24: 
' Orario, ritinte notine. 

SECONDO PROGRAMMI - tii«rc«ti 
' radio: 13.15 15. 18 — Ore 9: 
i Giorno per gicrcc — 9.30: Musiche 
< da Film — 10. Oasi serena — 15: 
; Orchestra An.|<-!:n: — 13.30: Palco-
> sffwico IJ m i e — 14- (ìalIerKi del 
' torri*). Muv.ca lej-jera — 14.30: l'fl 
l libro p̂ r imi — 14.45: Maurice 
' Chevalitr e le cinmv: d- Vanitavi 

— IJ : Orario. PreiisKtii <k\ tempo. 
' Bollettino delle :<itorrur.<ur stradali 
' — 15.15: Album di celebrità — 15 
' e 30: Vedette al mtcmloco: Trio do. 
, re, mi — 15.45: Parati d'orchestre 
. — 16.30: P.ccola. sto?.a di ijrandi 
! co-** — 16.45: To-sU-ra - !7; Pro-
, '|timma per i t a c i t i — 17.SO: Bai-
* late con noi — I8.SO1 la sf tvie — 
, 18.45: Orchestra Sauna - 19.15: 
"• 11 topo di d "roterà — 19,SO- G.m-
; plesso Cerati oli. La parola agli 
> esperti — 20: Orar.o. Rad.totra — < 

20,30: Li pesca dti Mol>vi — 20.35-
• S'abucco • di 0. Verdi — 22.15- < 
Lucano Zucthcti e 1* *Qi chitarra J 
— 23: Siparietto — 23.15: Orchestra 
Kraana — 2.3,45: I! campanile — ; 
0.05: Notturno dall'Italia. < 

TEHZ0 PROGRAMMA - Ore 20.30: J 
(Vincerto — 21 : iquro dell'asionu so- ( 
cialo repubblicana m Italia — 21 j 
e 15: l f»fice;ti di Mourt — 21.40: ; 
Kecwdo spettacolo dei tre Gobbi — < 
21,55; Inchiesta — 22.25: Gian Fruì- | 
cesco Malipier» — 22,45: La poe- ( 
tia di Emily DicV:o-;on. ; 
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LUI È li più bello? 
La bellezza maschile con

siste nel saper vestire e sa
per scegliere il negozio DÌ"' 
adatto. 

« SUFERABITO » la Ditti 
Romana con negozio in Vie 
Po, 39-F (angolo Via Simeto} 
con il suo vario e ricco as
sortimento d'impermeabili 
vestitj pronti e su misura 
giacche, pantaloni, ecc.; è ir 
grado di poter soddisfar* 
qualsiasi esigenza. 

« SUFERABITO j> in via Po 
è il vero negozio degli ele
ganti. VISITATELO! Venditi 
anche a rate. 

PESCANDO A FIUMICINO 

Cade dalla barca 
e annega miseramente 

La vittima è un avvocato residente a Roma 

E' RICOMPARSA LA « 1400 » GRIGIA 

Svaligiata una vetrina 
di confezioni per uomo 

L'avvocato Guglielmo Marconi, 
d anni 40, da Potenza, residente 
nella nostra città, è rimasto vit
tima della siia passione per la 
pesca. 

Il poveretto. Infatti, al era re
cato a Fiumicino e nella notte 
di lunedi, a bordo di una barca, 
da solo, si era dedicato al suo 
sport preferito. Purtroppo il po
veretto era inesperto dei nuoto; 
è accaduto cosi che, per uno 
scossone provocato da un'ondata 
più forte o. forse, per lo strappo 
impresso alla lenza da un pesca 
di particolare grossezza, l'avvo
cato Marconi è stato trascinato 
In acqua, annegandovi misera» 
mente 

Solo leti mattina 1 pescatori di 
Fiumicino si sono accorti della 
barca vagante in balia delle onde. 
Iniziate le ricerche del corpo del
l'avvocato. aue ore 15 la salma 
poteva essere rinvenuta. La po
vera vittima è stata ripescata sul 
litorale antistante Fiumicino. 
presso la foce del Tevere. 

L'abitudine di lasciare duran
te la notte le vetrine del negozi 
prive di serranda, per permet
tere anche ai passanti nottam
buli di ammirare gli oggetti in 
vendita, è costata cara alla si
gnora Clara di Giacomantonio. 
proprietaria di un negozio di 
stoffe e confezioni, sito al nu
mero 4 di via Castelfidardo. 

All'alba di ieri, infatti, il vi
gile notturno Duilio Zaccaria. 
passando per via Cernala in bi
cicletta. udiva un forte rumore 
di vetri infranti. Accorso im
mediatamente in via Castelfidar. 
do. verso la direzione dalla qua
le proveniva il rumore, scorgeva 
una «Fiat 1400», di colore gri
gio, in sosta, con i fari accesi, 
gli sportelli aperti e il motore 
avviato, dinanzi ad una vetrina 
frantumata, dentro la quale un 
Individuo era Intento a far man 
bassa. 

L'agente tentava di fermarlo. 
ma. purtroppo, il ladro era più 
svelto di lui e riusciva a rien
trare nell'automobile e a darsi 
alla fuga, incurante del colpi di 
pistola ehm to Zaccaria sparava 

a scopo intimidatorio. Lo scono
sciuto ha portato con sé due 
tagli di abito e un Impermeabile 
del valore di lire 70 mila? 

Un vigile notturno più fortu
nato è stato Paris Rocchi, che. 
avendo scorto in via Nomentana. 
all'altezza di Villa Torlonla. un 
ciclista con un sacco sulle spai' 
le. gli si avvicinava con l'inten 
rione di accertarsi della sua 
identità e del contenuto dell'in
volto. Ma l'uomo si dava alla 
fuge cosicché il vigile era co
stretto ad Inseguirlo. 

L'insefubnento si è concluso 
con l'arresto del ciclista, che, 
tradotto al commissariato di Ca
stro Pretorio. * stato identifi
cato per 11 disoccupato Armando 
Ricci.» n Ricci ha confessato di 
aver rubato alcuni capi di bian
cheria — quelli contenuti nel 
sacco — da un negozio sito nel 
pressi di piazza Vescovlo. 

Convocaxionl di Partito 
TUTTI U Mà«ai «vìiM « umfi. 

9M ofji m F*4trat:a*e per ntini* v-
•Itn» attiriate sUap*. 

tre lucchetti che fermavano la 
serranda del negozio, in modo 
che apparissero integri agli oc
chi dei passanti, si son chiusi 
la serranda stessa dietro le spal
le ed hanno effettuato poi il 
loro colpo, in perfetta tranquillità. 

Le indagini sono affidate agli 
agenti di Campo Marzio, che svol
gono ricerche soprattutto tra 1 
probabili ricettatori e acquirenti 
degli oggetti rubati. 

OGGI Grande « Prima » al 
SUPERCINEMA - ADRIANO - GALLERIA 

UN'AURA GRANDE tmRPR£TAZIQWDl\ 

Al SUPERCINEMA ingresso continuato 
Ore 15,45 — 17,50 — 19,55 — 22,15 

RIVOLGETE LA VOSTRA ATTENZIONE ALLA 

RADIO ARMONICA 
G . G A R U L L I 

Proibiti per Capodanno 
«botti» e lami (fi (od 

Nell'imminenza di Capodanno. 
il Questore ha diramato a tutti 
t commissariati una circolare 
per invitarli ad Impedire gli 
spari e i land di petardi e di 
cocci, che potrebbero mettere in 
pericolo l'incolumità dei passanti. 
Tutti i funzionari sono stati in
caricati di far rispettare la proi
bizione. La quale, come * noto. 
ogni anno viene riconfermata e 
ogni anno, regolarmente, violata. 

Dietro la saracinesca chiosa 
latorarano plariol i ladri 
La signora Elisabetta KsJnk. 

proprietaria del negozio di otti
ca situato al numero 47 di via 
Fontanella Borghese, ha avuto 
ieri mattina l'amara sorpresa di 
dover costatare che ignoti la
dri, durante la notte, avevano 
svaligiato la sua bottega, procu
randole un danno di oltre due 
milioni. 

I ladri, oltre a un numero ri
levante di lenti e di montature 
di occhiali, hanno rubato alcune 
macchine fotografiche « Leica ». 
una macchina da ripresa cine
matografica e alcuni microscopi. 
I malviventi hanno operato con 
molta audacia, nel modo più 
aempllcet «ssi sanno secato i 

ROMA — Corso Umberto, 276 - Tel. 62.132 — ROMA (presso Piazza Venezia) : 

I REGALI PIÙ' GRADITI! - I PIÙ' BELLI 
TELEFUNKEN «MlGNONETTE» e «FAVORII*» - BACCHIAI '- PHILIPS 
MINERVA - SIEMENS - DUCATI - UNDA - GELOSO - C.GX. - EMERSON" • -

CARISH - PBONOLA - ZENITH - R.C-A. - PH1LCO 

Fono bar - Tavoli fonografici complessi a 3 velocità 
I MIGLIORI ELETTRODOBSTICI! 

Frigoriferi W E S T I N G H O U S E (i migliori del mondo) . 
Frigoriferi GENERAL ELECTRIC. BOSCH, PHILIPS. READY 

LAVABIANCHERIA WESTW6H0USE 
HOOVER - KRAWER - MIELE - NEOWATT - RIBER 

SCALDABAGin 
PACART - C.G.E. - SECURITAS - SIRES (tatti fisngìsti) 

RADIATORI ELETTRICI 
ad «equa e olio: ISOTHERMOS - PACART - SUR 

VENDITE RATEALI A TUTTI 
Aconistaado d* noi un TELEFUNKEN potrete VINCERE 5M.M» lire!!! 

Abbonamento GRATIS al!a R-A.I. 
DISCHI NATALIZI - DISCHI AL MICROFONO - Ballabili - Sinfonici - Classici 

RADIOARMONICA 
TELEFONO 62.132 
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UN ROMAN70 W SADOVFANÙ 

«Mitrea Cocor »,_ il ronian- di epica popolaresca una ma
no del rumeno Mihail Sado-lteria nuzionale. La sua osser-
veanu, apre una nuova collanu vazione è lenta, distaccata: fa 
delle Edizioni di Cultura So-j girare tutto attorno al perso
n a l e : una collana che manca- inag^io. senza perderlo mai di 
va nella editoria italiana ed!vista. E tutto, fatti, uomini, 
«Ila quale, oltre al sicuro me-jcose, ruota a lui intorno con 
rito di far conoscere una larga una cadenza calda, spesso un-
•celta di scrittori stranieri che lirica, talvolta di una ef-

(>rogressivi, dovrebbe andare ficncia particolare come le pa-
a simpatia e l'interesse di.(fine di guerra del Fronte che 

quanti amano seguire le sorti'si avvicina coi suoi paurosi 
e gli sviluppi della letteraturajbagliori, quelle davvero vigo-
di ogni Paese, specie di quelli Irose della nascita del figlio di 
dove la conquista di una nuo-[Mitrea, e quelle iniziali dove 
Ta realtà sociale ha lievitato si allunga, prende rilievo e 
nuove esigenze e nuovi fer- colore quel deserto umano e 
menti anche nel campo del- sociale che è la pianura delle 
l'arte narrativa. Ottarde. 

< Mitrea Cocor > (*) scrittoi Gli è che questo scrittore, 
nel 1947, è un altro libro con-(oggi settantaduenne, e cho 
tadino che ci viene da uno dei |sempre, anche quando i suol 
Paesi, appunto, dove la terra libri venivano sequestrati nel-
è stata già data a chi la la- | le librerie e bruciati sulle 
vora, e un altro libro dove 
i protagonisti (e va ricordata 
« La Prova » dell'ungherese 
Peter Veres) sono tutti conta
dini. Qui, è di .un povero co
lono di un villaggio agricolo 
sperduto nella piana delle Ot-
tarde che si narrano le vicen
de: da quando, ancora ragaz
zo, rimarrà senza padre e 
senza madre, a quando ritor
nerà. uomo fatto, alla sua Ripa 
Franata, dopo la guerra di 
liberazione. Molti anni e molte 
vicende, che compongono il 
quadro crudo e realistico di 
quella che era la Romania 
prima della sua trasformazio
ne. Il quadro di un Paese av
velenato da secoli di sofferen
za. Mitrea è la personificazione 
umana di questo lungo pas
saggio, che scopre sul vivo 
della sua vita e delle sue espe
rienze di schiavo le più crude 
e violente ingiustizie legitti
mate e < santificate » da una 
società destinata a morire. Ma 
«gli fin da ragazzo sente il 
peso di questo giogo e prova, 
ora un istintivo senso di ri
bellione, ora una sia pur con
fusa speranza in un avvenire 
migliore. 

Il romanzo è tutto poggiato 
sulla riuscita delineazione di 

Suesto personaggio, attraverso 
quale passano gli avveni

menti più importanti per tutta 
la Romania ed il mondo: la 

Suerra, la liberazione, le gran-
i riforme sociali realizzate 

man mano che l'oppressore è 
scacciato d a l l a vittoriosa 
avanzata dell'Esercito libera
tore. Né Mitrea, per questo, 
cesserà mai di essere un per
sonaggio umano: si porterà 
con se, al Fronte, il ricordo 
'vivissimo ed inseparabile della 
•terminata miseria che tra-
sformava in un inferno le sue 
Ottarde, e gli servirà di natu
rale e lucido punto di riferi
mento, quando, fatto prigio
niero dai russi, aprirà gli oc
chi sulla meravigliosa realtà 
del loro Paese: < ... Ci saranno 
nel mondo paesaggi magnifici, 
monti, lagni, foreste, mari, 
belli sempre. Ma quello che 
con la sua intelligenza e il 
suo lavoro l'uomo ha creato 
dalle paludi, dal deserto e dal 
niente, a me appare ancora più 
bello >. E dopo aver visto il 
giardino d'infanzia di un 
coleo» presso Mosca: < In una 
stanza, mucchi di giocattoli; 
nelle altre, lettini con bian
cheria di bucato, dove quei 
marmocchi vanno a riposare. 
Avevano appena finito di man
giare e le nutrici del villaggio 
li preparavano per la siesta. 
Le mamme, senza nessuna 
preoccupazione, al lavoro. Io 
mi dico: poveri noil A Ripa 
Franata che giocattoli? Che 
mangiare? Che dormire? Uno 
dei miei fratelli, uno che 
avrebbe ora qualche anno più 
di me. se Io sono mangiato i 
maiali quando aveva un anno, 
mentre dormiva nella culla.->. 

C e una forra in Mitrea che, 
fin da ragazzo, \o porta istin
tivamente, caparbiamente in 
avanti: da quando si ribellerà 
per la prima volta allo zio 
egoista che. dopo avergli preso 
la terra dei t genitori lo vuol 
buttare fuori di casa, a quan
do sarà battuto a sangue dai 
Snidarmi al servizio del pa

rane, a quando, soldato, si 
ficcherà in testa di imparare 
a scrivere per inviare cartoli
ne alla sua Nastasia, a quando. 
infine, ritornerà al villaggio. 
dopo la guerra, con un solo 

pubbliche piazze dai fascisti 
di Antoneseo, era rimasto le
gato alle più vive tradizioni 
popolari, ha trovato, con un 
linguaggio nuovo e interessan
te, una forza che sembra aver
lo ringiovanito. 

ANTONIO MEOCCI 

(•) MIHAIL. SADOVEANU: «Mi
trea Cocor », Edizioni di Cultura 
Sociale. L. 350, 

LONDRA — « l'ìnitn » è il nome d'arte di una graziosa e 
audace acrobata ilello Ilarringay Circus, che «/tiene vìvo 

successo in questi giorni nella rapitale inglese 
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UNA DATA DI IMPORTANZA STORICA PER L'UMANITÀ» 

Treni' anni {a si apriva 
il primo Congresso dell' URSS 

Le Repubbliche presenti a Mosca il 30 dicembre 1922 con i loro delegati - La suc

cessiva adesione dei popoli deWAsia centrale - Vittoria della politica nazionale 

| UN RIUSCITO DIBATTITO 

SPETTACOLO 
e cultura popolare 

11 30 dicembre 1922 si riu
niva a Mosca il I Congres
so dell'Unione delle Repub
bliche socialiste sovietiche 
Allo storico congresso, che 
vede\ a la nascita del primo 
Stato socialista plurinaziona
le del mondo, parteciparono 
sei Repubbliche socialiste so
vietiche sorte dalla grande 
rivoluzione socialista d'Otto
bre, che nei loro congressi 
nazionali avevano deciso di 
unirsi in una sola fraterna 
federazione, «ulla ba=e del
la volontarietà, dell'ugua
glianza e della solidarietà. 
conservando ognuna la pro
pria autonomia nazionale, ma 
strette insieme di fronte al
l'imperialismo, in difesa del
le grandi conquiste della Ri
voluzione socialista proleta
ria e nella costruzione della 
weietà socialista. 

UNA CURIOSA E POCO NOTA ATTIVITÀ' EDITORIALE 

Giornali dai nomi strani 
tra i banchi delle scuole medie 

Titoli che ricordano gli anni dell'adolescenza - Un'intervista con Emmer - "La 
Frusta,, e "La Scintilla,, - "Vorremmo che la scuola diventasse un luogo attraente,, 

Di interviste con personag
gi del cinematograjo ne leg
giamo ttitti i giorni, sono cose 
che corrispondono ormai a un 
gusto molto diffuso e pe r 
molti giornali son diventate 
quasi una rubrica fissa. Ma 
qui si tratta di un caso par
ticolare. Innanzitutto, il pe
riodico che la pubblica; « La 
Freccia ». E' certo che ben 
pochi / 'hanno mai acquistato. 
Si tratta di un giornaletto di 
scuola, un foglio di poche ma 
bene ordinate pagine al ciclo
stile, che esce ogni quindici 
giorni al Liceo Giulio Cesare 
di Roma. \Abbiamo sotto mano 

me questa, da essa stimolata 
e guidata. Coi giornali si può 
educarsi. 

Sempre in quel numero 
delta « i-Veccia », c'è una pa
gina dedicata all'ultima let
tera di un giovane torturato 
e ucciso dalle Brigate Nere 
il 21 dicembre 1943. Prima di 
essere fucilato, Giancarlo 
Puecher, di vent 'annt , scris
se tra l'altro: « L'amavo trop
po la mia Patria: non la tra
dite, e voi tutti, giovani d'Ita
lia, seguite la mia via e aure-
te un compenso alla vostra 
ardua lotta per costruire una 
nuova unità nazionale... » 

il numero 3 di ques t 'anno e ci GiancaTi0 — n o j j 0 conosce-
incuriosisce un'interuis'a con vamo oene — fu uno dei pri-
Luciano Emmer — il ben n o 
to regista — che il sommario 
del numero invita a leggere 
a pagina 2. Sarà un « bluff »? 
Un piccolo trucco di giorna
listi in erba? No, l'intervista 
è genuina. Una redattrice di 
« La Freccia » è andata a tro
vare Emmer nello studio di 
Via Paisiello, dive si s tanno 
facendo i pronini per un nuo
vo film, e l'ha intervistato con 
tutti i crismi pro/essionali. Il 
« pezzo » potrebbe andare, con 
due o tre ritocchi, nelle pa
gine di qualsiasi giornale. 

I m p e g n o s e r i o 
Del resto, ecco qui: insieme 

alla « Freccia » abbiamo sul 
nostro tavolo altre decine di 
esemplari di giornaletti di 
scuola media. I loro titoli su
scitano ricordi di adolescen
za: « Intervallo », « Agorà », 
« Avanguardia », « Noi del
l'Artistico », <r 10 3/4 », « Ly-
ceum » e cosi via. Ma il loro 
contenuto è di un'epoca nuo
va, un'epoca di emancipazio
ne. L'intervista con Emmer 
non è un caso isolato di feli
ce iniziativa giornalistica. « La 
Scintilla » (Anno 11, numero 
5) reca nientemeno che una 
intervista wn Antonio Bal
dini, il quale ha trovato per 
i ragazzi del Liceo Visconti 
(liceo dn cui egli uscì maturo 
nel 1908) parole quanto mai 
opportune: ricordando i vec
chi professori f> ne avevo uno 
di matematica, si chiamava 
Baroni, ho seguitato a so
gnarlo di notte fino a poco 

di ^ t tempo fa») e i compagni 
e preciso "proposito: quello d'uscuola, Baldini si sofferma su 
fare applicare, anche lì, la d u e in particolare. « Palazzo 
l e n e ette dà la terra ai con
tadini. Prima di ogni altra 
cosa aveva questo conto da 
regolare al1* Ottarde e « solo 
dopo, sarcooe andato ad ab
bracciare la moglie ed il figlio. 
Non veniva per le sue sorTe-
renxe o per le sne vendette, 
• o n per il «no amore. Veniva 
per un compito preciso, di in
teresse cornane, e che non tut
ti, forse, avrebbero capito. Ma 
questa era la sua decisione >. 

Ed il romanzo di Mitrea sì 
chiude proprio con la marcia 
dei contadini, guidati alle tre 
del mattino da Ini. per trac-

mi partigiani e morì fra i 
primi. Era un giovarle fra i 
«più preparati», come dice 
Baldini a quelli del Visconti. 
E che fosse opportuno pub
blicare una lettera come la 
sua, lo dimostra lo stesso nu
mero della « Freccia » (tra 
l'altro questi giornaletti sono 
una miniera di documenta
zione circa gli stati d'animo e 
gli indirizzi delle nuove gene
razioni), pubblicando un arti
colo del giovane Massimo Ni-
colosi sulla « gioventù mo
derna » improntato al più ne
ro pessimismo: Nicolosi accu
sa la perdita di ogni ideale 
(ma Puecher è li a contrad
dirlo con la sua limpida figu
ra d'eroe e guai se non ci 
fosse); a La nostra generazio
ne — scrive Nicolosi — si è 
formata nell* èra atomica, 
l'epoca che avrebbe dovuto 
essere della maggiore civiltà 
e che è divenuta invece tale 
da uccidere in noi qualsiasi 
vita interiore ». Ha fatto male 
la redazione della * Freccia » 
a « passare » un articolo co
me questo? No, perchè tutto 
il giornale è un invito alla 
discussione e proprio accanto 
all'articolo di Nicolosi c'è una 

sere ottimisti, pieni d'inizia-1alcuni professori e ora deve 
tiva, desiderosi di cono-] 
scere... ». 

Qui en t r iamo nel vivo di 
questi giornaletti, cioè nella 
loro essenza e nel loro pro
gramma. 

"Esce <itimido può , , 
E « La Frusta », ultro gior

naletto che * esce quando 
può, ma preferibilmente ogni 
quindici giorni », inaugura 
subito una discussione con
creta sulla riforma scolastica 
e in particolare sul proble
ma dei rappor t i fra profes
sori e alunni. Si denuncia il 
fatto che questi rapporti so
no dominati da una « fredda 
gerarchia » e da « altrettanto 
fredde relazioni dei profes
sori con le famiglie degli 
s tudent i ». Si accenna alla 
possibilità ili istituire * con
sigli professorali-familiari », 
ma si aggiunge che di questi 
non vi sarebbe bisogno se si 
ragaiungesse la collaborazio
ne tra i professori e gli alun
ni. « In molti casi — no ta con 
rammarico « La Frusta » — 
non esistono tra gli uni e gli 
altri neppure i più elementari 
rapporti di cortesia e rispetto 
reciproci ». Che cosa chiedono 
gli s tudent i? <r Vorremmo che 
la scuola diventasse un luogo 
•piacevole e attraente sotto 
tutti gli aspet t i e che questo 
proponimento fosse inteso in 
piena serietà; vorremmo, noi 
studenti, essere amici dei no
stri professori, considerarli 
ed esserne considerati tali. 
Perchè non consentirci — ad 
esempio — di riunirci perio
dicamente nella scuola per 
discutere questioni che na
sceranno nel corso dell'anno 
scolastico, invitando ad ogni 
riunione alcuni professori? ». 

Ecco, Emmer, un esempio 
del « buono che c'è in questi 

lettera di Silvia Jona della giovani ». Un esempio poro 
« prima F » che contiene una 
vera e propria requisitoria 
contro « un certo tono pessi
mista » riscontrato in alcun» 
articoli del numero prece' 
dente: « Noi siamo giovani 
studenti — esclama Silvia — 
e non dei vecchi già vissuti! 
Dovremmo saper scrivere co
se piene di brio e di v iva
cità... Abbiamo tutta la vita 

cinematografico. d* accordo. 
Ma sfogliando questi giornali 
delle scuole medie si possono 
trovare anche spunt i da tra
vasare direttamente nella 
sceneggiatura del tuo film: 
personaggi come ta studen
tessa M.C., «r quarta B •> del
l'Artistico, che per la sua 
* inesperienza in fatto di 
giornalismo » ha commesso 

scusarsi pubblicamente (ma 
intanto non le manca il corag
gio di scrivere un altro arti
colo su questioni di filosofìa. 
in polemica diretta col pro
prio professore). Oppure epi
sodi come quello di cui infor
ma « La Scintilla »: « La no
tizia del giorno è la nascita di 
due pallidi agrumi nel vivaio 
viscontino. A difendere i pre

tosi frutti è stato posto un 
bidello... ». O ancora un per
sonaggio: il bidello del Giu
lio Cesare, dai bianchi capelli 
ben pettinati, « che esercita 
le sue funzioni in doppio 
petto e cravatta d'argento» 
con un «• fare da uomo di 
mondo», distribuendo «cor
retti inchini » alle studentes
se. Episodi e personaggi di 
una scuola un tant ino in de
cadenza, che forze fresche e 
genuine saprebbero ben rin
novare. 

SAVERIO TUTINO 

Al primo Congresso delle 
U.R.S.S. parteciparono, con 1 
loro delegati, la R.S.F.S. del
la Russia, la R.S.S. dell'U
craina, la R.S.S. della Bielo
russia, le Repubbliche socia
liste sovietiche della Geor
gia. dell'Azerbaigian e del
l'Armenia, che allora torma-
vano la Federazione delle 
R.S.S. della Transcaueasia. 
Queste sei Repubbliche rap
presentavano la stragrande 
maggioranza dei popoli che 
sino all'ottobre 1917 aveva
no costituito l'ex Impero za
rista, gendarme dell'Europa 
e carnefice dell'Asia. 

Mancavano al I Congresso 
dell'Unione Sovietica i po
poli dell'Asia centrale, ehd 
non erano ancora divisi se* 
condo il criterio nazionale, 
che non erano ancora costi
tuiti in Repubbliche sociali* 
sto sovietiche, bensì in Re* 
pubbliche popolari sovietiche 
di Bukhara e di Korezm, for
matesi nei territori governati 
dai Khan di Bukhara e di Ki-
va in seguito alle vittoriose 
insurrezioni popolari d e l 
1920. 

Alla fine del '24 e all'ini
zio del '25, sulla base della 
divisione nazionale dell'Asia 
centrale, i territori di Buk
hara e di Korezm furono in
clusi nelle R.S.S. del Turk
menistan e dell'Usbekistan, 
di nuova formazione. Inoltre 
il popolo tagiko costituiva la 
sua Repubblica socialista so
vietica autonoma, mentre 1 
Kara-Kalpaki si costituivano 
in regione autonoma, ed in 
seguito presentavano la loro 
demanda d'ammissione all'U
nione delle Repubbliche so
cialiste sovietiche. 

La fondazione dell'U.R.S.S 
era una nuova grandiosa vit
toria del partito di Lenin fi 
di Stalin, poiché significava 
l'affermazione p i e n a della 
conseguente politica di libe
razione nazionale realizzata 
dai bolscevichi. 

Una svolta decisiva 
«E' superfluo dire che gli 

operai rus.si al potere non si 
sarebbero conquistati la sim
patia e la fiducia dei loro 
compagni delle altre naziona
lità, e, innanzitutto, delle 
masse oppresse delle nazio
nalità non aventi parità di 
diritti, se non avessero di
mostrato coi fatti di essere 
pronti a realizzare questa po
litica nazionale, se non aves
sero rinunciato al «dir i t to» 
sulla Finlandia, se non aves
sero ritirato le truppe dalla 
Persia settentrionale e non 
avessero liquidato le pretese 
degli imperialisti russi su 
certe regioni della Cina e 
della Mongolia, se non aves
sero aiutato le nazioni arre
trate dell'ex Impr-ro russo a 
sviluppare la propria cultura 

e vita statale nella loro lin
gua ». (Stalin, Opere com
plete, Voi. V, pag. 141, Edi
zioni Rinascita). 

Finita la guerra, sconfitta 
la controrivoluzione, bisogna
va passare alla costiuzione 
pacifica, alla riorganizzazio
ne dell'economia nazionale. I 
popoli dell'ex Impero zari
sta, ormai liberi e padroni 
del proprio avvenire, com 
presero che avrebbero vinto 
questa battaglia alla sola 
condizione di essere uniti co
me lo erano stati nella lotta 
armata. E a giusta ragione 
Stalin, il più fedele discepolo 
e il più stretto collaboratore 
di Lenin anche nella politica 
nazionale, poteva affermare 
al I Congresso dell'U.R.S.S.: 
« La giornata odierna segna 
una svolta nella storia del 
potere sovietico ». 

Compito gigantesco 
Se sino a quel giorno le 

Repubbliche sovietiche ave
vano agito concordemente, 
esse avevano tuttavia proce
duto «« per vie diverse, tutte 
prese dal problema della pro
pria esistenza ». Da quel 
giorno esse marciarono unite, 
e assieme vinsero lo sfacelo 
economico, per poi iniziare, 
sotto la geniale guida di Sta
lin, la vittoriosa costruzione 
del socialismo. 

Si trattava di un compito 
gigantesco, poiché il divario 
nello sviluppo economico e 
culturale tra i popoli della 
Unione Sovietica era molto 
grande: sotto lo zarismo vi 
erano popoli allo stato feu 
dale e patriarcale, come i pò 
poli dell'Asia centrale, dell'e
streme» nord, ed anche della 
Transcaucasia; dovunque pre 
dominava 1 ' analfabetismo. 
Tuttavia questo compito è 
stato realizzato, grazie alla 
concreta attuazione della po
litica nazionale leninista-sta
liniana di reciproco e fra
terno aiuto. 

Nel suo intervento al XIX 
Congresso del P.C. dell'URSS, 
il compagno Beria ci ha dato 
una magnifica illustrazione 
di questo vittorioso passag 
gio di interi popoli dal re
gime feudale e patriarcale di 
rettamente al socialismo. 

Da questo intervento del 
compagno Beria, riferiremo 
solo i dati che concernono in 
modo particolare le Repub
bliche dell'Usbekistan, del 
Turkmenistan, della Kjrghi 
sia, del Kasakstan e del Ta
gikistan e di qualche altra 
fra le più arretrate. Cn<;ì, ad 
esempio, nelle cinque R e 
pubbliche citate, che erano 
prive di qualsiasi base indu
striale. dal 1928 al 1951 la 
produzione dell'industria è 
aumentata del 220 per cento, 
mentre in tutta l'URSS l'au
mento è stato del 160 pei 

Come di consueto, tra la fine dell'anno e la Befana, riazza Natona a Roma si riempie di 
e Marini, morti in guerra », 
e dichiara: « Le guerre han
no tra l'altro questo di brut
to, portano via le persone più 
preparate giacché son quelle 
che si buttano con più slan
cio nella battaglia. ». E il 
redattore di • Scintilla * com
menta: « Quanto ci ha colpito 
questa frase' » 

Son dunque giornaleìu se 
ri, questi che stanno uscendo 
do un po' di tempo a Roma 
e in altre città d'Italia, nelle 
scuole medie; giornali posi
tivi. Basta poco a rendersene 
conto: torniamo un a t t imo a 
quell'intervista con Emmer. 

davanti a noi, dobbiamo es- una e gaffe » nei confronti di piccoli, gioiosi acquirenti di balocchi e di dolci. Ma troppi bambini non sono presenti 

ieri pomeriggio, al Ridotto del
l'Eliseo, ha avuto luogo l'annun
ciato dibattito promosso dal Cen-« 
:ro del teatro e dello spettacolo 
popolare sul tema « Lo spettacolo 
in Italia e la cultura popolare ». 
Il dibattito che voleva essere una 
prima discussione dei temi rela
tivi allo spettacolo In rapporto 
con la cultura popolare, che sa
ranno portati al prossimo Con
gresso di Bologna, è stato occu
pato dalle due relazioni che han
no svolto rispettivamente Erne
sto De Martino e Giulio Trevisa
ni. il primo ha trattato con la 
competenza che gli è nota la 
questione della necessità, per 

cento. La produzione di ener
gia elettrica di queste Re
pubbliche, che contano circa 
17 milioni di abitanti, supera'ogni torma di spettacolo che vo-
di tre volte quella complessi-|g»a uscire dal monopollo bor-
va della Turchia, dell'Iran, 'ghese, di affondare lo sue radici 
del Pakistan, dell'Egitto, del
l'Iraq, della Siria e dell'Afga-
nistan, che contano 156 mi
lioni d'abitanti. 

L'Azerbaigian, con una po
polazione di sette volte infe
riore a quella della Turchia, 
produce quattro volte più e-
nergia elettrica della Turchia. 

Passando al campo della 
agricoltura, troviamo che nei 
colcos e nei soveos delle stes
se Repubbliche vi sono 121 
mila trattori (ridotti alla po
tenza media di 15 H.P.), 23 
mila mieto-trebbiatrici, 102 
mila seminatrici, coltivatrici, 
raccoglitrici dj cotone, e cen
tinaia di migliaia di altre 
macchine agricole. La Repub
blica usbeka dispone di 14 
trattori per ogni 1000 ettari 
di seminativo, mentre la 
Francia ne ha 7 e l'Italia 4. 
di minore potenza. 

Ma i progressi compiuti dal 
popoli dell'Unione Sovietica 
non si limitano al solo cam
po industriale ed agricolo. 
Grazie alla giusta applica
zione della politica nazionale 
leninista-staliniana, i popoli 
dell'Unione Sovietica hanno 
compiuto una vera e propria 
rivoluzione culturale, sì da 
lasciare indietro molti paesi 
capitalistici. 

Lampanti paragoni 
Attualmente più di 2 mi

lioni di ingegneri e tecnici 
sono occupati nell'industria, 
nell'edilizia e nei trasporti. 
400 mila agronomi, zootecnici, 
specialisti per il rimboschi
mento e altri lavorano per lo 
sviluppo continuo dell'agri
coltura. Circa 2 milioni di 
professori e maestri insegna
no nelle scuole, negli istituti 
tecnici e d'istruzione supe
riore. 300 mila medici, 900 
mila assistenti e infermieri 
e altri formano l'immensa 
schiera dei lavoratori degli 
istituti medici e della sanità 
pubblica. 

Limitandoci sempre, per 
brevità, alle sole Repubbliche 
dell'Asia centrale, troviamo 
che nel Tagikistan si contano 
68 studenti di istituti supe
riori per ogni 10 mila abitan
ti. nel Turkmenistan 00. nel
la Kirghisia 64, 71 nell'Usbe-
kistan, 93 nell'Azerbaigian 
In Italia, su 10 mila abitanti, 
vi sono 32 studenti di istitu
ti superiori, 36 in Francia, 34 
in Danimarca, 21 in Svezia. 

Dodici Repubbliche delle 
sedici che formano oggi l'U
nione Sovietica hanno una 
loro Accademia delle Scienze, 
nelle altre vi sono le filiali 
dell'Accademia delle Scienza 
dell'Unione Sovietica,. Tutti 
l popoli dell'URSS studiano 

nello tradl7lonl della cultura po
polare e dei folklore; il secondo 
ha parlato della difficoltà per 11 
teatro professionista di essere ve
ramente popolare, cioè di essere 
divulgato tra un pubblico il più 
largo possibile. 

Entrambi gli oratori sono stati 
vlvamento applauditi dal pubbli
co degli intervenuti, fra 1 quali 
61 notavano li prof. Paolo Toschi 
(che teneva, insieme a De Marti
no e a Trevisani, allo scrittore 
Fratelli e al critico Pandolfl. la 
presidenza), le attrici Carla Bla-
tarrl e Rossana Montesl. gli at
tori Manlio Busonl e Franco Ca
stellani. il prof. Carlo Salinari, Il 
prof Ambrogio Donini, la pro
fessoressa Dina Bertoni Jovlne, 
Carlo Bernarl. Sibilla Aleramo. 
ed altre personalità. 

LE PRIME 

L'ora della verità 
Il tema di questo film di Jean 

Deiannoy è quello consueto di 
una tradizionale letteratura fran
cese non certo di prim'ordine: il 
triangolo coniugale, il manto, la 
moglie, l'amante. 

li triangolo stavolta è COSÌ com
posto: lui è un medico di mezz'età 
medio borghese senza grandi in
teressi, metodico e banale. Lei, la 
moglie, è una attrice, che sembra 

ì bisognosa di comprensione al di 
fuori del cerchio familiare. L'al
tro, l'amante, è un giovane pitto
re astrattista, bohémien, disinvol
to, pazijo, che recita versi di 
Apolllnaire e vive alla giornata. 
La donna tradisce 11 medico con 
ti pittore, non senza abbando
narsi ad intimi drammi. Finché 
ti pittore si uccido e il medico, 
chiamato al suo capezzale, sco
pre li tradimento. Cosi egli co
stringe la moglie a dirgli tutto, 
ad aprirsi, a svelarsi, per poi 
comprenderla e perdonarla. 

Questo procedimento di con
fessione « a porte chiuse > non 
è davvero nuovo nel cinema • 
nel teatro francese. Deiannoy, 
cho è stato per lungo tempo il 
regista di Cocteau, ha imparato 
ad usare senza rossore di tutta 
queste banalità che si masche
rano di intelligenza. 

Il fittissimo dialogo tra marito 
o moglie, infatti, tra le molte 
battuto spiritose o pseudospirito
se. è sostanzialmente banale. Es
so si regge in piedi soltanto por 
la presenza di Jean Gabin e di 
Michèle Morgan. Walter Chiari. 
cho colpisce per il doppiaggio 
della sua voce, è il pittore. 

t. e-

li quartetto 
della Filarmonica 
Il Quartetto della Filarmonica 

tornano, formato da Pierluigi Ur» 
bini. Filippo Olivieri. Luigi Sa-

-.^liX «i„„Jf; i: - . :>luu!"1;"J grati e Alfredo Rogliano. si nella propria lingua natale. * „ , « . „ ,„., -„•«,,?„„ m „ 
E sarebbe agevole citare mi 
gliaia di altri esempi. 

Possiamo quindi conclude
re che la previsione fatta dd 
Stalin, trent'anni or sono, al 
I Congresso dell'Unione delle 
Repubbliche socialiste sov'e-
tiche — « ...il potere sovietico 
non pensa DUI soltanto a:la 
propria esistenza, ma anche 
a svilupparsi come forza in
ternazionale di rilievo, capa
ce di influire sulla situazione 
internazionale e di modificar-

presentato Ieri all'Eliseo con un 
programma dedicato interamente 
a musiche italiane, comprenden
te il Quartetto tn re minore 
op. 10 o il Quartetto m la mag
giore op. 39 di Boccherinl, il 
(li Quartetto di Zatred e il Quar
tetto m mi bemolle di Paisiello 
(rev. Boneili). 

Le opere di Boccherinl e Pai
siello sono state eseguite con 
pregevole cura e inconsueto amo
re. Le tre preziose gemme sette
centesche hanno avvinto l'udito
rio per la loro freschezza e viva

la nell'interesse dei lavora- Icità e per la grazia con la quale 
tori » _—, non solo si é rea
lizzata", ma è stata brillante
mente superata. Oggi l'Unio
ne Sovietica non è solo «una 
forza internazionale di rilie
vo », ma è una potenza so
cialista mondiale di primo 
piano, e la sua influenza è 
tale che veramente essa rie
sce a modificare la situazio
ne internazionale nell'inte-
teresse dei lavoratori di tut
to il mondo. La sua esi=tenza 
è garanzia che i popoli, i qua
li hanno creato Repubbliche 
di democrazia popolare dalla 
Cina all'Albania, possono 
marciare speditamente verso 
il socialismo, e costituisce un 
insuperabile baluardo della 
pace fra le nazioni. 

RfINLIO SALVI 

tono state interpretate. 
Analogo successo ha ottenuto 

li / / / Quartetto di Zafred. già 
presentato a Roma tre anni or 
sono nella stessa sede. L'opera 
di Zafred che risale al 1948, per 
nulla inferiore alle sue compo
sizioni sinfoniche e da camera 
più recenti, rappresenta un fe
lice punto d'incontro tra la tra
dizione cameristica dell'Ottocen
to e te esperienze più fruttuose 
di oggi. 

Particolarmente riuscita l'ese
cuzione del terzo tempo, per la 
poeticità con la quale è stata 
resa l'atmosfera delfAdapio che 
io apre e per la foga e la vivacità 
ritmica at\YAllegro assai. Pagine, 
queste, tra le migliori e le più 
ispirate di tutta l'opera dello Za-
frea 

Vice 

ìmoonitop TÌ pr 

d a r e con gli aratri, al levar \Si parla di un nuoro film che 
del sole, i solchi che avrebbe- narrerà la storia di una clas-
ro sernafo l'inizio di un nuovo *c — la « terza C » — e — ve
rnando: <Sì fece p o r n o ; Ioidi caso — del sno giornale, 
oriente si tinse di rosa. G l i l ' " Tarallo ». Che cosa dirà 
©spiti delle Ottarde si radu- «. Z51™ a proposito di queste 
•arono aspettando l'avveni
mento annnnziato. La folla dei 
K r e r i . delle vedove, degli or

ni di pierra doveva prende
re possesso di tatti quei cam
pi. Sarebbero stati scritti in 
• n rejristro. ojmnno secondo 
i suoi bisogni ». 

Sadoveanu ha saputo fare di 
Mitrea nn personaggio al cen
tro di una realtà sociale, ha 
capato legare a Ini figure e 
fatti, tratti dal vivo di una 
cspcrìeua. ha saputo risolver* 
• «MMMatu* » una sorta 

giovani generazioni? All'in 
tercistatrice piace sottolinea 
r e la risposta di Emmer, che 
è appunto una risposta pos i 
t iva: r Vorrei dare u n a r i s to 
ne panoramica del buono che 
c'è in questi g iocanù gli stu 
denti vengono a torto accu~ 
sati di fricolezza e di super 
ficialità ». Ecco, in due p a r o 
le, un programma che è pro
prio quello che *i riscontra 
al fondo di tutti t periodici 
d'istituto. L'Associazione ro
mana studenti medi pud an
dar fiera di un'iniziativa c o -

L'imbonitore De Ga-
speri presenta con i 
dovuti onori a un pub
blico di riguardo la 

1 legge elettorale truffa 

Attenzione, signore e signori. 
Queste due colonne rappresen
tano, sulla base dei risaltati «el
le passate elezioni amministra
tive, i risultati che si potreb
bero verificare nelle prossime 
elezioni politiche se si votasse 
col sistema proporzionale, se
condo il principio 4el voto 
cenale sancito dalla Costita-
ZÌMU italiana all'articola a 

Cd ora, signore e signori, pas
siamo a dimostrarvi come, me
diante vn piccolo tracco da ef
fettuarsi con Tarato di Saragat, 
Pacclardt e ViUabnma, si possa 
conquistare la maggioranza 
adottando il sistema degli ap
parentamenti e calpestando il 
principi* del voto diretto, pre
visto nel satéett* articolo a? 

Ma questo è nn sistema troppo 
poco sicuro: che cosa acca
drebbe, infatti, se la base del 
partitini costringesse 1 diri
genti a toglierci il loro appog
gio? Accadrebbe che perderem
mo fa maggioranza di cui ab
biamo bisogno tn Parlamento 
per eoadorre avanti la nostra 
politica contro la Costituzione 
e di preparazione alla f a e m 

Osservate allora come, attra
verso il tracco del premio di 
maggioranza, ottenuto con la 
complicità del capi del partlUnl 
e calpestando li principio del 
vote uguale • diretto, t nostri 
seggi aumentino mentre dimi
nuiscono quelli dell'Opposizione, 
ai quali rubiamo 90 seggi che 
vanno a costituire il nostro 
premio di maggioranza. Cosi 
slam* assicurati da sorpres*! 

Ed ora, signore e signori, ecco 
la trovata finale. In cui si ri
vela il fine di tutta l'operazione. 
Qui si dimostra come è possi
bile ottenere la maggioranza 
bloccando con fascisti • mo
narchici, dopo avere gettato 
via come limoni spremuti t 
partiti che durante la campa
gna elettorale ci erano serviti 
per ta conquista del votare! 

Signori, voilal 11 gioco 
è fatto. Così almeno 
pensa De Gasperì. Il 
popolo però la 
in modo assai dh 
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Gli americani battuti 
nei singoli della «Davis» AVVENIMENTI SPORTIVI Valentin! favorevole 

all'iniziativa di «Pattuglia» 

TIRANDO LE SOMME DELLA PARTITA DEI MOSCHETTIERI A PALERMO 

L'Incompetenza del C.T. ha privato 
gli azzurri d'una chiara vittoria 

Rassegna degli errori commessi dal signor Beretta — Macchinose invenzioni, 
tattiche e strategiche, per fronteggiare il modesto gioco dei calciatori svizzeri 

(Dal nostro inviato spoetale) 

PALERMO, 29 — Non è la 
prima volta che per l'inca
pacità dei nostri selezionatori 
la nazionale italiana non sod
disfi e gli avversari escano 
dal campo convinti di essere 
calcisticamente al nostro l i 
vello. 

Dopo l'incontro, negli spo
gliatoi, i giuocatori svizzeri 
erano felicissimi del risulta
to. Dicevano: « Abbiamo per
so per 1-0 perchè il rigoro, 
come tutti hanno visto, non 
c'rrv, e, uno sconfitta per 1-0 
in trasferta è onorevolis
sima ». 

Certamente la Svizzera può 
essere contenta dei suoi giuo
catori e veramente la com
pagine rosso-crociata ha di
sputato una delle migliori 

partite dell'annata 
zionale. 

Non vogliamo sminuire il 
valore dei bravi avversari di 
ieri, ma è vero che se in cam
po non fosse entrata una na
zionale a z z u r r a tanto mal 
combinata come quella che è 
uscita dalla testa del com
missario tecnico Carlo Be 
retta, noi avremmo vinto con 
un distacco di reti notevolis
simo, perchè gli elvetici nel 
calcio sono proprio in crisi 

Noi, quando si trattò di rie
leggere o no Carlo Beretta, 
sapendo che non è un mer
cante di giuocatori e che non 
ha interesse diretto in nessu
na grande società, avevamo 
detto che era da preferirsi 
agli altri nomi, che erano no
mi di celebri venditori e com
pratori di calciatori. 

Troppa presunzione 
Speravamo che appena s e - | Noi avevamo parlato con 

•t 

duto sul cadreghino non in 
cominciasse ad atteggiarsi a 
grande tecnico, che si lascias
se guidare dal buon senso, 
visto che come esperienza di 
cose calcistiche era piuttosto 
debole. Non ci vuole poi la 
testa di Dante Alighieri per 
mettere assieme undici calcia
tori; la nazionale è più facile 
da combinare e guidare di 

,una squadra di campionato. 
I nomi dei migliori atleti 

della serie A li conoscono tut
ti ed ogni domenica migliaia 
di occhi sono puntati sugli 
« assi » ed i cronisti sportivi, 
i tecnici delle società ripor
tano tutto del loro giuoco e 
delle loro condizioni di for
ma: basterebbe leggere i gior 
nali , telefonare alle società 
per avere un panorama suf 
ficientemente chiaro 

II Commissario tecnico Cor 
lo Beretta si è lasciato rovi
nare dalla poltrona su cui 
può sedersi dopo la recente 
nomina, quella poltrona ha 
avuto un effetto disastroso su 
di lui e di botto si è auto 
nominato insuperabile ed im
pareggiabile tecnico 

In lui si è insinuato il ma
lefico germe della presunzio 
ne . La presunzione, b r u t t a 
malatt ia sempre, è pessima 
quando non si appoggia nep
pure ad un minimo di capa
cità e sarebbe meglio ancora 
dire che la presunzione a n 
nulla tutte le qualità. 

« In fondo abbiamo vinto 
— dicono gli ottimisti e lu 
Kingatori interessati — e cosa 
si voleva di più?». D'accordo 
E' sempre meglio vincere che 
perdere, ma è altrettanto ve 
ro che certe vittorie sono s o 
lo delle sconfitte mascherate 
che.alle volte sono ancora più 
dannose di una sconfitta, per
chè nascondono, fanno di
menticare ai tecnici ed al 
pubblico, le pecche esistenti 
e non incitano a lavorare per 
superarle ed eliminarle. 

Ci dispiace parlare t a n t o 
"duramente, specialmente per 
la folla sportiva siciliana che 
più ospitale, affettuosa, gen 
tile, corretta, entusiasta di co
m e è stata non poteva essere 

Palermo, che per la prima 
volta vedeva una partita in
ternazionale, per accoglierla 
degnamente si è f a t t a in 
quattro. L'organizzazione è 
stata semplicemente superba 
« per premio ha avuto un 
pugno di mosche. Non se la 
prendano i cortesi siciliani, 

«he uguale sorte è eia capitata 
e molte altre città sorelle. 

Passiamo ancora brevemen
t e in rassegna gli errori del 
commissario tecnico, di cui 
abbiamo già avuto modo di 

-dire nei precedenti articoli. 
Che la Juventus fosse in 

crisi di allenamento lo sape
vamo tutti, era apparso chia
rissimo nella partita con il 
Milan e poi si era avuta la 
conferma a Busto ed ancora 
nella partita contro la Roma, 

• vinta, fortunosamente, con 
alcune prodezze degli stranie
ri. La difesa bianconera che 
aveva incassato la bellezza di 
10 reti nel giro di 4 partite, 
era il reparto più giù dì cor
da dell'undici e Vivolo e B o -
niperti, ultimamente ansima
vano, soffiavano come torpe
doni ad ogni piccolo sforzo. 

Questo cronista sportivo, 
rome molti altri, aveva avuto 
l'occasione di far conoscere 
al pubblico la deficienza d; 
allenamento dei bianconeri 
nelle partite come negli a l
lenamenti azzurri. Quando 
tm atleta, dopo una breve 
corsa o uno scatto respira af
fannosamente, si ferma per 
riprendere il fiato, è chiaro 
che non è fisicamente a 
posto. 

Ebbene, Beretta, nonostante 
tutte l e informazioni avute e 
nonostante avesse mandato a 
Torino q u a l e osservatore, 
Meazza (il quale certamente 
ha visto ciò che abbiamo vi 
sto noi), ha chiamato in n a 
zionale cinque juventini di 
cui quattro proprio groggy 
Mari, Bertuccelli. Boniperti, 
Vivolo. Solo Corradi, che ha 
tm fisico eccezionale, era ed è 
in discreta forme, non però 
come dovrebbe e potrebbe 
essere, se avesse un allena 
tore più abile, nella prepara 
rione atletica. A Palermo I 
quattro Juventini sono stati 
i peggiori in campo. 

Mari e gli avevamo detto che 
chiamandolo in nazionale il 
Commissario tecnico non gli 
faceva un regalo, perchè far 
brutta figura in maglia az 
zurra è ciò che di peggio pos
sa accadere ad un calciatore, 
ma si sa che i giuocatori per 
la maglia azzurra si vende 
rebbero pure la camicia. Ed 
è bello che sia così e quando 
sono convocati non sanno ri 
nunziare alla partita; e solo 
pochi hanno avuto questo co 
raggio dhe è, in f o n d o , 
astuzia. 

Il Commissario t e c n i c o 
Beretta ha insistito sui bian
coneri contro tutti. Contro Lli 
stessi sostenitori della Juven 
tus. Voleva essere anche f e 
dele alla squadra di Stoccol 
ma, come se a Stoccolma 
avessimo disputato una bella 
partita. Inoltre in prima li 
nea ha continuato a tenere 
tre centrattacchi, benché a-
vesse avuto la prova mate
riale che era uno sbaglio, n o 
nostante sapesse benissimo 
che così facendo spezzava il 
quadrilatero, che è la spina 
dorsale di una squadra siste
mista. Aveva detto che avreb
be scelto i più in forma, fra 
Vivolo e Lorenzi. Questa vol
ta toccava a Lorenzi. Vivolo 
a Palermo stava poco bene, 

interna-,si può giuocare bene con un 
crampo allo stomaco. 

Commessi questi errori di 
formazione, per mettere un 
ricciolo alle sue corbellerie, 
il Commissario tecnico ha 
pensato bene di organizzare 
la più strana e pazza e mac
chinosa tattica di giuoco. Il 
Commissario tecnico Beretta 
si è messo ad uccidere le pul
ci a cannonate: del « catenac
cio » svizzero (che altro non 
è se non un vecchio metodo 
di difendersi in 6 con un 
terzino libero) ne ha fatto 
tattica difensiva misterio
sa, infallibile, pericolosa. E 
per sfondare di qua, per 
penetrare di là, mette Lo
renzi ala, Pandolfini a de
stra per una triangolazione 
diagonale con Venturi, ecc. 
ecc. Quali assurde e strane 
invenzioni tattiche e strate
giche e psicologiche, tira 
fuori e spiega e vuole che 
in campo gli azzurri esegua
no, non ve lo diciamo, per
chè in fondo noi siamo buoni 
e virtuosi e caritatevoli. 

Va a finire che la nostra 
povera squadra entra in cam
po con la testa gonfia di tat
tiche e controtuttiche, giuoca 
preoccupata, ne combina di 
tutti i colori. Molti erano già 
fiacchi per loro conto e l'ag
giunta delle preoccupazioni 
ha finito per piegarli defini
tivamente. 

E ne deve aver dette ai 
poveri ragazzi in maglia az
zurra, il C. T. Beretta! Sap
piate che quando, al termine 
dell'incontro, siamo scesi ne 
gli spogliatoi abbiamo visto 
la lavagnetta per le istruzio
ni, completamente ricoperta 
di segni, di linee, di curve, di 
punti; di qua i nomi degli 
svizzeri, di là i nomi degli 
azzurri, sembrava il grafico 
della battaglia di Waterloo. 
Pensati, eseguiti, rifiniti tutti 
questi errori, il Commissario 
Tecnico si è seduto ai bordi 
del campo ed è rimasto a 
guardare il suo capolavoro. 

Nel primo tempo il capo
lavoro si sgretola, si spacca, 
si disfà, si rompe, si disinte
gra, ed allora, solo allora, il 
Commissario Tecnico dà or
dine a Lorenzi, il più fresco, 
di andare al etntro della pri
ma linea e, praticamente in 
sette, gli azzurri si mettono 

e complicate, dimenticandosi 
completamente del Commis
sario Tecnico. 

Per concludere, noi siamo 
sempre dell'opinione che è 
meglio il signor Carlo Beret 
ta di un mercante di gioca
tori. ma siamo anche dell'av
viso che il Commissario Tec
nico Carlo Beretta deve smet 
terla di credersi « l'impareg
giabile B e r e t t a » e deve 
seguire la strada del buon
senso e della modestia, altri
menti va a finire che lo m a n 
dano via a fischiacci, lo m a n 
dano nella r 'a bella Val 
Trompia, bianca di neve, do
ve sulle cime ghiacciate urla 
potente e irresistibile la bu
fera. 

MARTIN 

GLI SPETTACOLI 

ITALIA A-SVIZZERA A 2-0: Un fnrt'~ tiro di Pandolfini fa ticosamente parato in tuffo dal 
port'ere svìzzero 

( Piglili IO ALL'Mil'COlVTMlO Di HELLMNZOiVA 

Utile e indicativa la partita dei cadetti 
Il successo della Nazionale 15 ha confermato la vitalità «lei calcio italiano 

(Dal nostro inviato speciale) 

BELLINZONA. 29 — Avevo 
promesso ieri, in sede di re
soconto, di tornare sulla par
tita di Bellinzona (i cadetti 
azzurri che battono quelli 
svizzeri con cinque goals a 
zero) per esaminare gli aspetti 
puramente tecnici; ma non 
crediate che proprio voglia 
farvi un discorso astruso e 
complicato. Il calcio è in lan
dò un gioco, anche se lo pra
ticano i grandi, e non bisogna 
farlo diventare una specie di 
scienza astrusa per pochi ini
ziati. 

Del « verrou J», ossia del 
« catenaccio », abbiamo riem 
pito colonne nei Diorni che 
hanno preceduto l'incontro. 
Del mezzo sistema abbiamo 
parlato nella descrizione dei 
novanta minuti. Restano ades
so piuttosto gli aspetti sostan
ziosi di tutta la faccenda che 
sono, come in tutte le cose di 
questo mondo, i più semplici. 

A mio parere la partita 
a comandare la partita, giuo-1 svoltasi in Svizzera è impor 

aveva mal di stomaco e non'eando senza tatti he strane' tqnte in quanto ha rilevato. 

RIDURRE IL PREZZO DEI BIGLIETTI NEGLI STADI 

Intervistato da "Pattuglia,, 
il segretario della F.I.G.C. 

« La proposta — ha detto il dott. Valentini — è utile al calcio 
italiano » - Una lettera .inviata dal presidente della S.P.A.L 

come doveva, che i rincalzi 
del gioco d i calcio italiano 
sono validi, fiorenti ed in 
ascesa. 

Non sono d'accordo nel cal
care la mano sul fatto che gli 
avversari dei nostri cadetti 
sono giù di corda, digiuni di 
tecnica, privi di impostazione, 
in modo tanto allarmante, da 
minimizzare la prova dei g io
vani italiani. Basterebbe il 

meglio di sé stesso, in tutto 
il suo repertorio, che è vasto 
ed interessante: scatto, ful
mineità di "concezione e rela
tiva realizzazione, senso del 
goal. 

Dopo questa partita Cervel
luti respira e anche Beretta 
può star tranquillo tanto più 
che Cesarino sa usare il de
stro forse meglio che il sini
stro. Cervelluti, un'ala che si 

fatto del campo gelato e del\conferma, Bacci un tiratore 
goal al volo di Bacci per far che si riconferma. E sono giù 
allargare il cuore al più chiu-^'- ™,n,i "»'"**"•>"• « ^ . « « i » 

Una interessante intervista 
ha concesso i l segretario della 
Federazione Italiana Gioco 
Calcio, dott. Valentini, al set
t imanale «Pat tug l ia» a pro
posito del la campagna lancia
ta dal lo stesso settimanale per 
la- riduzione de l prezzo dei bi 
glietti d'ingresso negli stadi. 

» Condivido naturalmente la 
proposta di «• Pattuglia *> — ha 
dichiarato il dott. Valentini — 
E' molto interessante e, penso. 
utile al calcio italiano. Ho 
qualche dubbio solo perché co 
nosco le società di calcio e so 
che aderiscono mal volentieri 
a proposte del genere. Capire
te che quando un sodalizio 
spende cinquanta milioni per 
comprare un giocatore, cerche
rà con tutti i mezzi di rifarsi 
delle spese subite*. 

Richiesto se la FIGC abbia 
la possibilità di intervenire p e i 
imporre una riduzione, i l d o t t 
Valentini ha così risposto: -E* 
esclusivamente una questione 
di pertinenza delle società. La 

FIGC von c'entra per nulla. Le l e piccole società dì provincia, 
società, possono naturalmente 
concedere tutti i ribassi che 
vogliono *•. 

A un'altra domanda relativa 
alla distribuzione al le società 
di biglietti da parte del la 
FIGC, cosa questa che — a 
detta di molti — impedisce il 
ribasso dei prezzi, il dott . Va
lentini ha risposto: «Noi distri
buiamo i biglietti semplice
mente perchè avendo le socie-
tà ospitanti ti diritto a una 
percentuale, si ha cosi un qua-
droesatto dei biglietti messi in 
vendita. Comunque questo non 
costituisce un impedimento *• 
Il d o t t Valentini ha concluso 
la sua intervista augurando 
pieno successo all'iniziativa. 

Anche il dott. Paolo Mazza, 
presidente della S P A L di Fer
rara, con una lettera indiriz
zata al direttore di « Pattuglia • 
ha voluto esprimere il suo 
pensiero sull'iniziativa. 

Dopo aver posto in primo 
piano i problemi finanziari de l -

"TI 

di quel le società c ioè c h e non 
avendo a loro disposizioni «me
cenati» che riforniscono l e cas
se, la qual cosa impone l a n e -
nessità di far di tutto per bi
lanciare a fine anno, i l dott 
Mazza nel la sua lettera, così 
scrive: ~Per dò che riguarda 
i giovani, riteniamo impossibi
l e estendere il beneficio delle 
riduzioni fino all'età di 20 an
ni, ma è allo studio presso il 
Consiglio della SPAL un par
ticolare progetto per potere 
agevolare ulteriormente » ra
gazzi fino ai 16-18 anni , come 
massimo, con forme che sono 
ancora in discussione 

Ripresa la v r e p a n 
Iella Rma i Iella Lai 

I titolari della Roma e della 
Lazio riprenderanno oggi la lo
ro preparazione In vista del dif
ficili incontri di domenica che 
li vedranno impegnati, rispetti
vamente. a Firenze e i n casa 
contro il Napoli. 

Nella Lazio sarà presente an
che Fuln, completamente sfeb
brato. Con tutta probabilità. 1 
btancoazzurri disputeranno do
mani una partita di al lenamen
to contro la squadra dell"Huma-
nitas. La prova di domani potrà 
essere uti le a Bigogno per risol
vere il problema dell'assegnazione 
della maglia n. 9 in predicato 
tra Bettolini e Antoni otti. 

Nella fila dei giallorossi è assi
curata la presenza di Bortoletto 
rientrato ieri a Roma, rimesso 
dalla indisposizione che lo aveva 
colpito costringendolo a r inun
ziare alla partita di Bellinzona. 

so e pessimista dei nos tr i 
competenti. 

Se i nostri giovani su un 
campo di tal fatta sono stati 
non soltanto in piedi, ma han-
so anche giocato con varietà 
di triangolazioni notevoli, v e 
locemente con scambio di po
sti, tirando da tutte le posi
zioni, vuol dire che sanno co
sa vuol dire fare del foot
ball ortodosso. 

Non solo, ma il fatto poi, 
di avere di fronte avversari 
che di calcio ben poco ma
sticano, va a loro titolo d'ono
re. E' più difficile (chiedetelo 
ad uno schermitore) avere a 
che vedersela con un tizio che 
non segue le regole che con 
un avversario il quale appli
ca t dettami in modo regolare 
e voluto. C'era di che inner
vosirsi riel vedere cosa com
binavano gli svizzeri. Un 
« bailamme » orrendo da con
fondere qualsiasi persona r a 
gionante di calcio 

Tutto ciò premesso, un bra
vo va ai cadetti e va pure a 
Sperone. Era facile andare a 
picco sul campo gelato di 
jFronte a degli invasati scate
nati che giocavano alia bell'e 
meglio. I nostri ragazzi lì han 
controllati, sono passati al 
contrattacco, li hanno domi
nati, li hanno lasciati succes
sivamente sfogare e hanno 
quindi dato spettacolo finale 

In quanto al goal di Bacci, 
lasciatemi dire che da anni, 
non ne vedevo uno simile. Ri
corda un poco quello di Bo
niperti, pure contro la Sviz
zera. ma è stato più bello an
cora. E quando un giovane 
come Bacci riesce a piazzare 
un tiro simile è segno che. 
l'ambiente tn cui gioca è ÌI 
più adatto per mettere a pro
prio agio un tiratore nato no
me lui. 

Passando ai singoli e c o 
minciando dall'ultimo per il 
numero sulla maglia. Cerve! 
lati, si può fare lo stesso ra 
aionamenio. Il Piccolino che 
non è un sinistro naturale, che 
ha sempre tremato alla vista 
della maglia azzurra, a Bel
linzona, strìngendo i denti al
l'inizio, è riuscito a dare il 

due punti all'attivo. Andiamo 
avanti. E Mazza? 

Non sono pochi coloro che 
reputano l'acquisto di Mazza 
basilare per la fisonomia del
la nuova Inter. Possiamo es
sere d'accordo con loro e pie
namente. Anzi dobbiamo rin
graziare Cecconi che ha im
pedito alla mezz'ala di esibirsi 
a Palermo forse in condizioni 
difettose, non per l'ambiente, 
questo no, ma per i compa
gni maggiori che lo avrebbero 
forse messo a tratti in sog
gezione. Mazza ha dimostrato 
l'importanza del cervello sag
giamente adoperato nella pra

tica dello sport. Innanzi tutto 
è un palleggiatore che sem 
bra fermo, ma non lo e af 
fatto, ed è poi, il vero orga
nizzatore tattico del tema ge
nerale, del tema cioè strate 
gico. 

Avvalendosi della vicinanza 
di un Burini finissimo e quan
to mai mobile, Mazza ha avu
to agio di inframmezzare di 
pause la sua azione. Pause 
tutte particolari, tutte sue che 
son quelle poi che sbilanciano 
un'intera difesa. Dalla linea 
di fondo egli ha compiuto 
delle autentiche prodezze e il 
suo tiro si è dimostrato auto
ritario. 

Bacci è andato in tandem 
con il compagno di colori del 
campionato, poi ha mollato un 
pò; un po' euforico forse del
lo splendido goal, ma indub
biamente Bellinzona vuol di
re per il toscano un punto di 
partenza. Ormai egli dovrà 
essere degno di questo goal 
famoso e non vi è nulla di 
meglio di una fama acquisita, 
perchè si è costretti a doverla 
difendere. 

U estroso Halli 

ITALIA A-SVIZZF.RA A 2-f — Una pericolosa incantane 
di Lorenzi nell'area della Svizzera sventata in estremi* da 

nna audace «teli» del portiere resaocrociate 

PER LA CORONA DEI MASSIMI 

Mardano-Walcott 
fissato per aprile 
NEW YORK. 29. — L'incontro 

di rivincita fra Rocky Marciano 
e Joe Wclcott per il titolo mon
diale del pesi massimi, è ormai 
fissato definitlvaraente per il 
contendono Infatti a Chicago 
prossimo aprile. 

Quanto al luogo dell'incontro. 
che sembrava fissato a Chicago. 
esso appare ancora tn dubbio; 
altre località. New York. Los An
geles, San Francisco e Miami 
l'onoro di ospitar* l'incontro, 

Saggiamente Sperone ave
va dato ordine di lavorare a 
triangolazioni, a settori, con 
continui spostamenti. Così 
hanno fatto Mazza e Burini. 
Bacci e Cervellati. 

Galli perciò, guardato a vi
sta con una certa rudezza, è 
stato un po' tagliato fuori, 
e, all'osservatore superficiale, 
può essere sembrato in om 
bra un pochino. Non è stato 
cosi. Galli ha condotto a ter 
mine senza abbassamenti dt 
fono, con un puntiglio note
vole, tutte le azioni da lui 
impostate e, nelle fasi di ri
solvente, è stato sempre me 
ticoloso e finito nei partico
lari. Indubbiamente è un 
estroso, logico che non senta 
quindi la battaglia quando 
questa è troppo violenta e 
grossolana. 

La difesa ha avuto un pe
riodo di lavoro nel secondo 
tempo, perchè, come ad un 
ordine generale, gli azzurri 
hanno un po' rallentato il 
ritmo. Tanto per dare un po' 
di contentino agli avversari 
Si sono visti allora all'opera 
gli uomini che compongono 
la difesa dei cadetti. 

Celio è già un uomo di clas
se. nonostante la sua giovane 
età, però non è ancora a pò 
sto, qualcosa lo lavora dentro 
durante la partita. Come se 
non fosse contento del ruolo 
in cui lo fanno giocare. A 

LA FIALE DI CSffA DAVIS AD ADELAIDE 

Australia-U.S. A. 2 a 0 
dopo la prima giornata 

Secigman e Mac Gregor hanno bat
tuto nei singolari Seixas e Trabert 

ADELAIDE, 29. — Alla pre
senza di 16.000 spettatori ha 
avuto oggi inizio al « Memorial 
Drive Stadium» la finalissima 
di « Coppa Davis > tra la squa
dra australiana, detentrice del
la Coppa, e gli Stati Uniti. 

Partiti con molte speranze 
gli Stati Uniti, alla fine della 
prima giornata, le hanno dovu
to deporre di fronte alla dop
pia affermazione dei tennisti 
australiani Frank Sedgman e 
Ken Mac Gregor, # che hanno 
rispettivamente battuto Vie 
Seixas e Tony Trabert. 

Nel primo singolare sono 
sceri in campo Sedgman e Sei
xas. Dopo un inizio assai In
certo, l'australiano si è via via 
ripreso aggiudicandosi tutti e 
tre i set disputati col seguente 
punteggio: 6-3 6-4 e 6-3. 

Nel secondo incontro della 
giornata Mac Gregor ha battu

to con facilità l'americano Tra
bert per 11-9, 6-1 e 6-1. 

Con ì success' odierni l'Au
stralia ha posto una seria ipo
teca sulla vittoria finale. Do
mani avrà luogo il doppio nel 
quale gli australiani partono 
favoritissimi. E' probabile che 
Tony Trabert venga sostituito 
da Richartìson, avendo egli ac
cusato, al termine dell'incontro 
di ofrgi disturbi provochiti da 
un colpo di caìrvre 

tratti si spinge all'attacco, a 
tratti si ricorda dei dettami 
del perfetto difensore. E' una 
sua caratteristica, il tempo 
lo sistemerà definitivamente 
dandogli una fisionomia pre
cisa. Quando Bacci ha ral
lentato, Celio, da perfetto si 
stemisia, se ne è accorto ed 
ha lavorato allora per due. 

Opezzo e Bergamaschi sono 
stati meno in luce dei com 
pagni. Bergamaschi nel finale 
è piaciuto di più del sampo-
riano di cui aveva preso il 
posto allo scadere dei primi 
quarantacinque minuti. Ma
grini non è nelle sue migliori 
condizioni, è vero, ma certa 
mente è un terzino che se 
non sta a pari di Corradi è 
della stessa forza e struttura 
tecnica. Buon per noi che ab 
biamo due terzini di questa 
fatta fra ì giovani. 

In quanto a Sentimenti V, 
tutti conoscono quest'uomo 
che è soprattutto un combat
tente. Quello che fa in cam 
pionato lo ripete in una par 
tira internazionale, tetragono 
ad ogni forma di emozione, 
sempre su un piano altissimo 
di rendimento. 

Per Buffon il dixorso e 
breve, perfetto sia nelle pa
rate alte che in quelle basse. 
Uno dei nostri migliori por
tieri attualmente. E i buoni 
portieri in Italia sono diversi. 

Le condizioni in cui si di
batte la Svizzera sono allar
manti. Se i dirigenti non cor
rono al ripari saranno guai 
grossi. Ma sono proprio l di
rigenti i maggiori responsa
bili delle attuali condizioni. 
Catenacci e mezzi sistemi so
no scempiaggini che nel cam 
pionato almeno hanno la giu
stificazione dei due punti, dei 
premi di partita, della con
ferma di un allenatore. Biso 
gna imparare a giocare al cal
cio, non escogitare formulate 
più o meno ralide per sosti 
tuire le regole e l'abilità di 
gioco. I compromessi non ser
vono che a rallentare il cam 
mino. Cammino che per gli 
svizzeri è aia ben lungo ed 
arduo. 

GIULIO CROSTI 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Astori», Arenula, Astra, Aurora, 
Augustus, Ausonia, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquarlo, Castel
lo, Clodlo, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden. Espero, 
Garbatela, Goldencine, Giulio 
Cesare, Impero, Excelslor, Cen
trale, La Fenice, Mazzini, Me
tropolitan, Massimo, Nuovo, Or
feo, Olimpia, Odescalchl, Otta
viano, Palestrlna, Parioli, Plane
tario, Plaza, Qulrinetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sa
lario, Trieste, Tuscolo, XXI Apri
le, Verbano. TEATRI: Rossini, 
Satiri, 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 

« I dialoghi delle Carmelitane ». 
ATENEO: Ore 17,30: C.ia Stabile 

diretta fia P. Scharolf « L'al
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
Carnet de notes » con Bonucci, 
Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: C.ia Teatro di Na
poli « Io bevo alla salute ». 

OPERA: Ore 21: «Otello» di G. 
Verdi (tagliando 9). 

ORIONE: «I piccoli di Podrecca». 
Ore 16.30-21.15. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Attanasio cavallo vanesio » pon 
Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« DaVantl a lui... Tre Nava tut
ta Roma ». Nuova rivista. 

QUIRINO: Ore 21,15: C.ia Vivi 
Gioi-Cimara » Eduardo e Ca
rolina ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante « Col vento in poppa ». 

SATIRI: Ore 21: Proseguono con 
crescente successo le repliche 
di « Non giurare su niente » di 
De Musset. Regia di Sergio To
fano. Lunedi 29, martedì 30 al
le ore 21, mercoledì 31 alle 17. 
giovedì 1 gennaio alle 17 e 21. 
venerdì 2 alle 17, ultime re
pliche a prezzi popolari lire 
600 e 400. In preparazione: 
« Marta la madre » (tutti 1 
giorni). 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

V A R I E T À ' 

Alhambra: Il caimano del Piave 
e rivista 

Altieri: Cronaca di un amore 
e rivista 

Ambra- lovlnel l i : I 10 della le
gione e rivista 
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ALL' ODESCALCHI 
Seconda settimana di 
trionfali repliche di 

SIAMO TUTTI ASSASSINI 
• • • • • • • • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

La Fenice: La corriera della 
morte e rivista 

Principe: Il terrore corre sul filo 
e rivista 

Volturno: I 10 della legione e riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Le due madonne 
Acquario: L'impero dei gangster 
Adriano: Il bandolero stanco 
Alba: Totò a colori 
Alcyone: Là dove scende il fiume 
Ambasciatori: Aquile tonanti 
Anlene: Cosacco nero 
Apollo: La strada del mistero 
Appio: Un uomo tranquillo 
Aquila: Fidanzato per due 
Arcobaleno: Androcles and the 

lion 
Arenula: Terra nera 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: I 10 della legione 
Astra: La montagna dei 7 falchi 
Atlante: Viva Zapata 
Attualità: Prigionieri della palude 
Augustus: Parrucchiere per s i 

gnora 
Aurora: Le rane del mare 
Ausonia: I 10 della legione 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: La cavalcata dell'al

legria 
Bernini: Corriere diplomatico 
Bologna: Città canora 
Brancaccio: Città canora 
Capitol: Le belle della notte 
Capranica: La giostra umana 
Capraniehetta: La sirena del circo 
Castello: Non cedo alla violenza 
Centocelle: Doppio segno di Zorro 

Moderno Saletta: Prigionieri del
la palude | 

Modernissimo: Sala A: Il bri
gante di Tacca del Lupo; Sala 
B: La rrgina d'Africa 

Nuovo: Processo alla c i t t ì 
No vocine: 4 ragazze » all'abbor

daggio 
Odeon: L'urlo della folla 
Odescalchl: Siamo tutti assassini 
Olympia: Il mondo nelle mie 

braccia 
Orfeo: Le avventure di Mandrin 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Totò a colori 
Palazzo: Sono innocente 
Palestrlna: Un uomo tranquillo 
Parioli: Totò e 1 re di Roma 
Planetario: VII Rass. Internaz. 

del documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Plinlus: Il pescatore della Lui-

siana 
.TTeneste: Roma ore 11 
Primavalle: Paiata di stelle 
Quirinale: So che mi ucciderai 
Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Alan il conte nero 
Rex: I '0 della leeione 
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TUSCOLO TITI 
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Rialto: L'urlo della folla 
Rivoli: LULÌ della ribalta 
Roma: Tutto il mondo ride 
Rubino: La conquistatrice 
Salario: Gioia d'amare 
Sala Umberto: Una donna ha 

ucciso 
Salone Margherita: C'è posto per 

tutti 
Savoia: Un uomo tranquillo 
Silver Cine: La mia donna è un 

angelo 
Smeraldo: Lydia 
Splendore: Kansjaru 
Stadium: Operazione Cicero 
Superclnema: Il bandolero stanco 
Tirreno: Operazione Cicero 
Trevi: Un americano a Parigi 
Trianon: La foresta pietrificata 
Trieste: 5 poveri in automobile 
Tuscolo: Senza bandiera 
Ventun Aprile: Testa ic^sa 
Verbano: Mia moglie si sposa 
Victoria: Rotaie insanguinate 

i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Rientrano sii azzurri 
PALERMO. 29. — i calciatori 

azzurri hanno lasciato oggi Pa
lermo con il direttissimo delle 
14.25 in vagone letto. Della co
mitiva fanno parte i 15 giocatori 
gli II titolari più le riserve. 

1) COMMERCIALI L. 12 
A.A-A, • LUCEWY.TT » fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate • ttappre-
sentante esclusivo fili nichelcro
mo « Kanthal » - Via Sciplnnl 107. 
Roma 33447-375180 44*0 

A. ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda
menti granlusso - economici, f a 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enal). 7003 

Imminente zi CAPITOL 

MROY^ÙomKA 
Imminente ?i CAPITOL 

Xf/WWOMENICA 

Imminente i\ CAPITOL 

Imminente al CAPITOL 

Centrale: Sabù principe ladro 
Cine-Star: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Clodio: Parrucchiere per signora 
Cola di Rienzo: I 10 delle legione 
Colonna: Le meravigliose avven

ture di Guerrin Meschino 
Colosseo: Lo scrigno delle sette 

perle 
Corallo: Giovinezza 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: Le avventure del capi

t a l o Hornblower 
Delle Maschere: Il mondo nelle 

mie braccia 
Delle Terrazze: The per due 
Delle Vittorie: I 10 della legione 
Del Vascello: Il mondo nelle mie 

braccia 
Diana: Alan il conte nero 
Dorla: L'ultima minaccia 
Eden: Là dove scende il fiume 
Espero: Mia moglie si sposa 
Europa: La giostra umana 
Excelslor: La corte di re Artù 
Farnese: Kociss l'eroe indiano 
Faro: Indianapolis 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: Eduard et Caroline 
Flaminio: L'impero dei gangster 

licitine cauri 

TUSCOLO TITI 
Fogliano: Per noi due il paradiso 
Galleria: Il bindolerò stanco 
Giulio Cesare: Show >,jat 
Golden: Robin Hood e i compa

gni della foresta 
Imperiale: Totò e le donne 
Impero: Roma or.' 11 
Induno: Il mondo nelle mie braccia 
Ionio: n brigante Musolino 
Iris: L'ultima conquista 
Italia: Parrucchiere per signora 
Lux: Donne e avventurieri 
Massimo: Le avventure di Man 

dnn 
Mazzini: La tigre del mare 

.Metropolitan: Trinidad 
' Moderno- Tct<\ e le dnnrr 

« • > OCCASIONI U lì 
BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti
giana. Magnanapoli, 9. ( P i a n a 
Venezia). 

CALZOLERIA VENUTA Via Can
dì a 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2500. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino SO* 
oltre. VISITATECI 

9) MOU1L.1 L. 12 

A. ALLE GRANDIOSE GAIXB* 
RIE mobili «Babuscl»l l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 

SOGGIORNI - ARMADIGUAR-
DAROBA - LAMPADARI. Ulti
missimi modelli ognlstile esclu
sività delle esposizioni: Cantò. -
Meda - Giussano -Mariano - Ma
rano. Mese propagandistico » 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarlenzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Eee«>a. 47. 487» 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDIS 
Specialista derm. doc. et. med. 
ore 9-13 16-19 - fest, 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 4S4.344 
Piazza Indipendenza B (Stazione) 

Dott. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia 

secrezione interna 
DISFUNZIONI 

Palestra 3$ ine. 3 -

s Ghiandole 
- ENDOCRINE 
SESSUALI 

ore 8-11 - 14-19 

STR0M D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNEBEB . P H U 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso 

TU. CLSe» . 
Decr. PreC. 

del Pepale) 
Ora 8-M - reet . « - U 
N. 21547 de; 7-7-1M» 

STR0M 
D O T T O R 

DAVID 
SPECLYLISTA I K K M A T d t O G * 

Cere seleresanw delle 

VENE VARICOSE 
VSNERES PEIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLI Df RIENZO, 152 
TeL MS9I - ore 3-2» . Fest 8-U 

SESOUIUNO 
VENEREE D.sfWon-. 

ZT?*ZSJ??. S E S S U A L I 
V I WC VARfCOftC ora* SQFIOSM* 

Orar iTQtri zoo / . G U A I O * toecataTM, 
•u ouho éiwatn «3 (s.K.ibW« 

ENDOCRINE 
OTtoreoedL GaMaetto Medie* per 

•rlftee'eerros*, psirhlra, ee-
rrfea ceaseltaxtonl e cere 

pi c-post-euzi luieuiarj 

Grandm Dr. CADETTI 
Pjta EeteOtee, IX - ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 18-18, festrvt 
8-U. XB altre ore per appunta-

Non el Lutano veneree 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore 18-12, 15-18 

f a l r r m n VI» Roma «51 t e i I7.I38L 

Dillo ARMANDO BALDASSAMNI & Figli - Roma 

f̂ W 
MACCHINE PER CUCIRE B O R L E T T I E T U T T E L E 
MARCHE NAZIONALI ED ESTERE - MACCHINE PER 
MAGLIERIA * OCCASIONI • A P P A R E C C H I R A D I O 

D E L L E PIU> RINOMATE CASE 

Massi» Picllitazinl 
fffr«Bff8sfas«e> C A M B I 

PIACU BONPANPg — (PMthw) . CORSO V1TTOMO. S37-A (Peate VMtWMi) 

^ ^ ^ i i a a 
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NOTIZIE DALL' 
NESSUNO HA POTUTO CONTESTARE IL BASSO LIVELLO DI VITA DELLE MASSE 

Interesse e polemiche sul programma 
lanciato dalla C G I L contro la crisi 

La stampa riconosce la grande funzione nazionale e democratica della Confederazione unitaria 
Risposta ad alcune obiezioni - Molto rilievo all'annunciata azione in difesa della proporzionale 

C o m e facevano p r e v e d e r e lo 
i n t e res se con cu i è s ta to acco l 
to i l r i c e v i m e n t o offer to da l l a 
C G I L e l 'aff luenza e leva t i s s ima 
d i g iorna l i s t i i t a l i an i e s t r a n i e r i 
c h e l 'ha ca ra t t e r i zza to , le d i 
ch ia raz ion i r e se in que l l ' occa 
s ione da G iuseppe Di Vi t to r io 
h a n n o t r o v a t o un ' eco vas t i s s ima 
su l la s t a m p a d 'ogni s e t t o r e . 
T u t t i i g io rna l i , q u a s i s enza 
eccezione , h a n n o a m m e s s o a n 
z i tu t to i l « t o n o p a c a t o e p e r 
suas ivo >., o « d is tens ivo » c o m e 
q u a l c u n o ha scr i t to , de l la c o n 
fe renza de l s e g r e t a r i o de l l a 
C G I L . Ma n o n sono m a n c a t e 
ammiss ion i d i p i ù l a rga p o r t a t a 
su l la funzione naz iona l e e d e 
m o c r a t i c a che h a n e l n o s t r o 
P a e s e la Confede raz ione u n i 
t a r i a . 

In ques to senso, u n i n t e r e s s e 
p a r t i c o l a r e p r e s e n t a l ' ed i to r i a 
le de l foglio a n t i c o m u n i s t a d i 
d e s t r a Popolo di Roma, i cu i 
t e m i sono de l r e s to r i echegg ia t i 
a n c h e da a l t r i quo t i d i an i . II 
Popo lo di R o m a , ad e sempio , 
r ivo lge la consue ta accusa di 
« t a t t i c i smo .» a l l ' az ione d e i d i 
r i g e n t i confedera l i in d i fesa 
d e l l e l i b e r t à e d e i d i r i t t i d e m o 
cra t i c i : m a è cos t re t to t u t t a v i a 
a r i conosce re sub i to che « essi 
hanno con t r ibu i to , i n ques t i c in 
q u e a n n i , a conso l ida re n e l l a 
coscienza di mi l ion i d i lavora
tori un sincero a t t a c c a m e n t o e 
per le libertà democratiche e 
per i d i r i t t i de l l a v o r o » . S e 
condo l ' edi tor ia l i s ta , la po l i t i ca 
economica « anac ron i s t i ca » e 
immobi l i s t i ca de l g o v e r n o « h a 
permesso ai s i ndaca t i d i p r e n 
d e r e t u t t e le in iz ia t ive d i g i u 
st izia sociale ed h a i m p e d i t o 
c h e la scissione de l l ' un i t à sin
dacale si estendesse dall'orga
nizzazione anche a l l ' az ione ». 
11 Popo lo d i R o m a r i conosce 
in fa t t i che l a C G I L « s i è p r e o c 
c u p a t a , p r i m a d i tutto, d i n o n 
perdere i contatti con le orga
nizzazioni sindacali che aveva
no spezzato l'unità della classe 
operaia, r ea l i zzando u n a u n i t a 
d'azione, che è stata miracolo
samente m a n t e n u t a m a l g r a d o 
le t r ag iche lo t te de i p a r t i t i p o 
li t ici ;». 

Le industrie 
N o n m a n c a n o , c o m e e r a p r e 

ved ib i l e , confutaz ioni e c r i t i c h e 
«Ile p a r o l e d e l s e g r e t a r i o c o n 
f ede ra l e . V a in p r i m o luogo 
n o t a t o , p e r ò c h e t a l i ob iez ioni 
n o n r i g u a r d a n o 11 c o n s t a t a t o 
bas so t e n o r e d i v i t a de l l e m a s s e 
l a v o r a t r i c i , c h e s a r e b b e d a v 
v e r o difficile n e g a r e ; m a r i 
g u a r d a n o i n v e c e i l g iudiz io d a 
to d a D i V i t t o r i o su l la s i t u a 
z ione economica d e p r e s s a de l 
Paese. Popolo e Messaggero, 
a n a l o g a m e n t e a q u a n t o f a n n o 
ì m a g g i o r i q u o t i d i a n i s e t t e n 
t r iona l i , r e p l i c a n o con a l c u n e 
c i f re su l l ive l lo p r o d u t t i v o 
agr ico lo e i ndus t r i a l e , c i f re 
c h e sono s t a t e fo rn i t e — a 
q u a n t o si è a p p r e s o — d a l l e 
cen t r a l i s t a t i s t i che de l l a C o n -
f indus t r i a . 

Si o s se rvava i e r i n e g l i a m 
b i e n t i de l l a C G I L c h e n o n si 
cap i sce b e n e d i ch i v a d a a v a n 
tagg io il p r o g r e s s o e c o n o m i c o 
d e l P a e s e p r o c l a m a t o d a i q u o t i 
d i a n i g o v e r n a t i v o - p a d r o n a l i , da l 
m o m e n t o c h e l a c i t t a d i n a n z a 
c o n t i n u a a soffr i re d i u n insuf-
f ic ient iss imo l ive l lo d i es i s tenza . 
C o m u n q u e , n o n è difficile c o n 
t e s t a r e a n c h e l e a f fe rmaz ion i 
speci f iche c o n t e n u t e n e l l e r e 
p l i c h e a D i V i t t o r i o . 

Prima obiezione: n o n è v e r o 
c h e l ' i ndus t r i a s ia i n cr i s i , g l i 
ind ic i s e g n a n o anz i u n p r o g r e s 
so. T a l e a u m e n t o es i s te i n f a t t i 
p e r a l c u n i s e t t o r i p i ù l e g a t i a l 
l a p r o d u z i o n e be l l ica ( ch imica , 
g o m m a ) , m e n t r e il r e g r e s s o è 
n e t t o p e r a l t r i s e t t o r i d i p a c e 
(tessil i , a l i m e n t a r i , a u t o m o b i l i ) 
I n o l t r e è u n g r a v e e r r o r e con
f o n d e r e l ' a u m e n t o d e i p ro f i t t i 
d i a l cun i gross i m o n o p o l i 
(esempio , la Montecatini) con 
u n v a n t a g g i o p e r l ' e conomia 
naz iona le : g r az i e a l s u p e r s f r u t -
t a m e n t o ope ra io e a l l a l o r o p o 
siz ione d i m 

g r u p p i possono a u m e n t a r e i 
prof i t t i , m a non o p e r a r e a 
van tagg io de l m e r c a t o e de l la 
col le t t iv i tà . E ' il caso, a p p u n t o . 
del la Monteca t in i che p r o d u c e 
più che a l t r o p e r l ' espor taz ione , 
m e n t r e fa m a n c a r e i fer t i l iz 
zan t i a l l ' ag r i co l tu ra e n e t i ene 
a l to il p rezzo . P e r d i p iù lo 
sv i luppo p r o d u t t i v o in a lcun i 
se t to r i non si a c c o m p a g n a — 
a l t r o p u n t o essenzia le — a d u n 
a u m e n t o de l l 'occupaz ione . 

La disoccupazione 
Seconda ob iez ione ; Il Popo lo 

sc r ive che la p roduz ione a g r i 
cola in I ta l ia è c resc iu ta de l 5 
p e r cen to r i spe t to a l l ' a n t e g u e r 
r a . I l fa t to è che la p r o d u z i o n e 
agr icola i t a l i ana è c resc iu ta a p 
p e n a dell '1,50 p e r cen to rispet

to al 1913, mentre nello stesso 
periodo di tempo la popo laz io 
n e è c resc iu ta del 36 p e r cen to . 

Terza ob iez ione : la d i soccu
pazione n o n è così g r a v e c o m e 
af ferma la CGIL . Si c i t ano a 
ques to p ropos i to t a l u n i da t i d i 

fra degli iscr i t t i a l l e l is te di 
co l locamento è c e r t a m e n t e in
fer iore e n o n s u p e r i o r e a que l l a 
dei d isoccupat i r ea l i . T u t t a la 
d isoccupazione in te l l e t tua le , ad 
esempio, e g r an p a r t e de i gio 
van i in ce rca di p r i m a occupa 

u n a « i n c h i e s t a c a m p i o n e » cui z ione non r i su l t ano da ta l i l is te 
ha fat to d i r e c e n t e r i f e r i m e n t o 
l 'on. T r e m e l l o n i e che è s t a t a 
condot ta da l l ' I s t a t . Di Vi t to r io 
ha già c r i t i ca to il s i s t ema d e l 
le « inchies te c a m p i o n e », le 
qua l i possono i nd i ca r e l ' anda
m e n t o d 'un fenomeno, m a non 
sono v a l i d e p e r s t ab i l i r e cifre 
assolu te d i c a r a t t e r e naz iona le . 
Ora , il n u m e r o de i d i soccupa t i 
iscr i t t i a l le l is te d i co l locamen
to con t inua ad agg i ra r s i d a 
t e m p o a t t o r n o a i d u e mi l ion i 
di un i t à : ed è no to che la c i -

Conferenza nazionale 
sulla alimentazione 

L'iniziativa della Federazione Lavoratori Alimentaristi 

St sono conclusi ieri a Milano 
i lavori del Comita to dire t t ivo 
nazionale della PILIA. Al cen
tro dei lavori è s t a t o il d iba t t i to 
sul la g rande in i z i a t a a lanciata 
dalla PILIA per sollevare da l la 
grave s i tuaz ione di crisi l 'in
dus t r ia a l imenta re e nello stesso 
tempo per elevare il basso livel
lo del consumo dei generi ali
menta r i dei popolo i t a l i ano : la 
Conferenza naz ionale sull 'a l i 
mentaz ione . 

Da Napoli, Milano. Tor ino. Ba
ri. Livorno si leva u n grido di 
a l larme per i con t inu i licen
z iament i e r iduzione di orari di 
lavoro, per la ch iusura di sem
pre nuovi s tabi l iment i , per -.1 
ten ta t ivo degli indust r ia l i di get
tare il peso de l la , crisi bulle 
spalle dei lavoratori , a u m e n t a n 
do il supe r s f ru t t amen to . v.olan-
do i c o n t r a t t i di lavoro e le 
leggi sociali, i n s t au rando u n re
gime di ter rore , di r icat to e di 
corruz ione nel le fabbriche. 

D o v u n q u e sono s t a t e riscon
t r a t e le eno rmi possibilità di svi
luppo de l l ' indus t r ia a l imen ta re . 

I n part icolare, di notevole in
teresso per l ' I ta l ia c h e essendo 
c i rcondata dal mare ha a por
t a t a di m a n o u n a fon te inesau
ribile di ricchezza, è lo sv i lup
po del l ' indust r ia i t t ica concent ra 
ta essenz-iaimente in Sicilia, a 
Livorno ed a Chioggia. Il gover
n o i ta l iano h a impor t a to pesce 
conservato dal la Spagna, dal 
Giappone, dalla Germania Occi

denta le per u n a s o m m a di di
versi mil iardi , men t r e le nos t re 
fabbriche ch iudono e si aggra
va la disoccupazione. 

La Conferenza naz ionale sul la 
a l imentaz ione prepara ta da cen
tinaia ai assemblee e da conve
gni nazionali di p roduz ione per 
i pr incipal i settori a l imentar i 
e da un ' inchies ta su l consumi 
popolari — ha rilevato nelle s u e 
conclusioni l 'on. Invernizzi — 
affronta u n problema di impor
tanza fondamenta le per la na
zione che interessa i p iù diver
si s t ra t i social i : dai piccoli e 
medi Industr ia l i soffocati dal le 
tasse ai mil ioni di lavoratori di
soccupat i . a t u t t i ì lavoratori 
che lo t tano per u n migliore te
nore di vita. 

Oggi nuovo sciopero 
di 4 ore alla « T e r n i » 

TERNI. 29. — Domatt ina tu t t i 
i lavoratori delle Acciaierie che 
osservano il pr imo tu rno di la
voro sospenderanno ogni at t ivi tà 
produtt iva dalle o re 10 allo 
ore 14. 

Lo sciopero è stato unan ime
mente proclamato dalle t re o r 
ganizzazioni sindacali (C.G.I.L., 

C . I . S L , U.I.L.). 
Intanto, i lavoratori compresi 

nelle liste di l icenziamento con
t inuano a presentarsi in fabbrica 
e a compiere il lavoro normal 
mente svolto nel passato. 

Salari e prezzi 
Quarta eil u l t ima obiezione 

il p o t e r e d 'acquis to de i sa l a r i è 
supe r io re a quel lo de l '38. E 
facile r i sponde re , i nnanz i tu t to , 
che il '38 n o n e ra ce r to u n a n n o 
di r icchezza e di fel ici tà p e r il 
popolo i t a l iano . Il fascismo 
a v e v a già fa t to d u e g u e r r e in 
t r e a n n i e si p r e p a r a v a a far
n e una te rza a b r e v i s s i m a sca 
denza . E b b e n e r i spe t to a l l e d o 
lorose condiz ioni de l '38, i sa
la r i r ea l i p r e s e n t a n o u n mig l io 
r a m e n t o — graz ie a l l e lot te 
du r i s s ime condo t t e d.illa CGIL 
— so l tan to p e r i l avo ra to r i 
coniuga t i de l l ' i ndus t r i a e del la 
ag r i co l tu ra . Ma la lo t ta s inda
cale non è r iusc i ta f inora a ga
r a n t i r e u n p o t e r e d 'acquis to 
p a r i a que l lo d ' a n t e g u e r r a ai 
l a v o r a t o r i non con iuga t i e a 
tu t t i gli s t a ta l i . P e r t u t t e q u e 
s te ca tegor ie , l ' indice de l l e r e 
t r ibuz ion i è in fe r io re a l l ' ind ice 
de i p rezz i . Bisogna po i t e n e r e 
conto de l la massa de i d isoccu
pa t i e de i pens iona t i 

Accan to a ques t i c o m m e n t i . 
t u t t a la s t a m p a r i p o r t a con 
g r a n d e r i l i evo l ' annunc io da to 
da Di Vi t t o r io sul la lo t ta che 
la C G I L ò decisa a so s t ene re 
p e r la difesa de l la p r o p o r z i o 
na le e da l l ' uguag l i anza de l voto , 
e so t to l inea la r i n n o v a t a offer
ta del la Confede raz ione di so
s t e n e r e u n g o v e r n o che a p p l i 
chi un p r o g r a m m a di p r o g r e s 
so, di r i f o r m a e di p a c e , o di 
f a r n e p a r t e — se n e c e s s a r i o — 
ass ieme a l l e a l t r e o rgan izzaz io 
ni s indaca l i . 

Un miliardo di danni 

Scioperi aaricnli 
a Ferrara, Ravenna e Parma 

F E R R A R A , 29. — H a a v u t o 
luogo oggi l ' a s t ens ione da l l a 
vo ro de i b r a c c i a n t i e s a l a r i a t i 
Assi, con l a t o t a l e p a r t e c i p a 
zione de i l a v o r a t o r i . 

A l l a b a s e de l l ' ag i t az ione so
n o le s e g u e n t i r i v e n d i c a z i o n i : 
l a i m m e d i a t a a t t u a z i o n e d i t u t 
t i i d e c r e t i d i e s p r o p r i o e n t r o 
il t e r m i n e fissato da l l a legge, e 
l ' inizio de i l avo r i di bonìfica, 
d i i r r igaz ione , di mig l ior ia e 
t r a s f o r m a t o n e fondia r ia . 

A l t r i sc ioper i agr ico l i sono 
a n n u n c i a t i p e r d o m e n i c a nel le 
p rov ìnce dì R a v e n n a e P a r m a . 

La voce dei lettori 
L'attività dei "pirati della Sila,, 
minaccia l'economia calabrese 

^ * M : 

D o p o la grave recente al lum'one, il fiume Aterno è 
nuovamente straripato inondando vaste zone nella pro
vìncia di A q u i l a . Numerose abitazioni c o n t a d i n e s o n o 
state allagate dalle n c q u r . che ìianno raggiunto ì due 

metri di altezza 

revole giornale 
sempre o*pita
le e genti oso, 
per portare a 
conoscenza di 
tutti i suoi let
tori una strana 

vicenda accaduta in questi giorni 
nella piccala Sila di Catanzaro 

Mentre il suolo della «< 'tra 
Patria viene continuamente inva
so dalle acque devastatrici che 
lo hanno trasformato m questi 
giorni in un deserto idrico a cau
sa delle piogge torrenziali e del 
continuo dishoscamento che si 
perpetua ininterrotta -nenie a dati 
no del patrimonio boschivo aella 
nazione, in Sila si asportano 
clandestinamente circa joo metri 
cubi di legname al giorno ruban 
dolo nella foresta dello Stato el 
avviandolo nella piazra di Bari 
con automezzi, i quali transita
no indisturbati nella zona silana 

Stante quanto sopra alcuni cit
tadini animati del culto per il 
prezioso prodotto che viene a-
sportato, alcuni giorni fa deriun 

Rivelazioni sul corteggio 
fra Churchill e Mussolini 
Nel 1939 il premier inglese incoraggiò l'aggressione fascista alla Grecia 
L'intervista del conte T eodor ani, nipote dell'ex duce, all'«. lllustrierte Post » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI TENTA DI IMPEDIRE AGLI INSEGNANTI MEDI DI FARE CRITICHE 

l dirigenti clericali strozzano 
il dipanilo al congresso dei proiessorì 

« Batta con i discorsi dei gerarchi! » grida fra gli applausi un delegato d.c. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I S A , 29. — Il V Congresso 
del Sindacato autonomo scuo
la media è entrato nella sua 
fase più animata e interes
sante. 

Al centr0 dell'interesse del 
Congresso è il conflitto laten
te e sempre p i ù atftfertibile tra 
lo spìrito di insofferenza della 
parte p ù sana e genuina della 
corrente d-C-, da un lato, e, 
dall'altro, la volontà sopraffat-
trìce del gruppetto dei diri
genti clericali, che controllano 
le principali leve dell'assem
blea. 

Visti gli umori di una parte 
dei delegati, poco disposti sta-

iu ^ o u » j U * u K " c o l t a a farla da « p a l u d e » , i 
onopol io . q u e s t i ! d i r i g e n t i c le r ica l i sono r icors i 

Una mozione alla Camera 
sugli espropri nella Sila 
La mozione denuncia le irregolarità dell'Opera 
Sila e chiede un allargamento degli scorpori 

I d e p u t a t i d i oppos iz ione N a 
d i a Gal l ico S p a n o , B o l d r i n i , 
Marz i , Bet t io l , A l i ca ta , G a l l o , 
Micel i , Mess inet t i , M a n c i n i , G e -
r a c i h a n n o p r e s e n t a t o a l l a C a 
m e r a l a s e g u e n t e m o z i o n e : 

« L a C a m e r a , c o n s i d e r a t o c h e 
ne l l ' app l icaz ione de l la l e g g e n u 
m e r o 230 c o n t e n e n t e i p r o v v e 
d i m e n t i p e r la co lonizzaz ione 
de l l ' a l top iano de l l a S i la e d e i 
t e r r i t o r i j on i c i c o n t e r m i n i si 
sono verif icat i g r av i s s imi i n 
conven ien t i c h e r i g u a r d a n o s o 
p r a t t u t t o : a ) l ' e sp rop r io de l l e 
t e r r e e l ' assegnazione d e l l e t e r 
r e e s p r o p r i a t e ; b ) l e c o n d i z i o 
n i a l l e q u a l i v e n g o n o a s sogge t 
ta t i g l i a s s e g n a t a r i ; e ) l a t r a 
s formazione fond ia r i a e a g r a 
r i a de i t e r r i t o r i inc lus i n e l l a 
sfera d i app l i caz ione de l l a l e g 
g e s tessa; 

cons ide ra to c h e a d a g g r a v a r -
n e u l t e r i o r m e n t e l a s i t uaz ione 
e i n t e r v e n u t o l ' a t t e g g i a m e n t o 
ant icos t i tuz ionale , e l es ivo de l 
d i r i t t o d i t u t t i i c i t t ad in i a d 

cons ide ra t i u g u a l i d i n a n 

zi a l l a l egge , a s s u n t o d a l l ' O p e 
r a Va lo r izzaz ione S i la ; 

cos t a t a to c h e a causa de l la 
m a n c a n z a d i ogn i effet t ivo con
t ro l l o su l l ' a t t i v i t à d e l l ' O p e r a 

ad una nianovra: hanno anzi
tutto proceduto a far pronun
ciare dagli esponenti centrali 
una serie di chilometrici in
terventi di carattere tecnico 
(fra cui una arida e minuzio
sissima relazione amministra
tiva che avrebbe potuto be
nissimo essere distribuita per 
iscritto) e hanno fatto prece
dere le discussioni sull'attività 
passata e futura del Sindacato 
da lunghe discussioni e vota
zioni su alcune modifiche allo 
statuto e sulle modalità delle 
elezioni. Per completare l'o
pera, stamani essi hanno pro
posto e fatto approvare dal 
Congresso — quando ormai 
non c'era più altra scelta, j a l -
r o che protrarre i lavori fino 
a capodanno — la chiusura 
della discussione sull'attività 
svolta dalla segreteria uscen
te nei due anni passati. 

Il malcontento che già si 
era manifestato nei « pourpar-
lert di corridoio e in vivaci 
interruzioni in alila, è esploso 
oggi in forma p i ù sostanziosa 
e per la prima volta si sono 
visti numeros i d . c unirsi nel
la protesta ai socialdemocratici 
ed agli aderenti alla mozione 
unitaria. « Basta con i discorsi 
dei gerarchi! Deve parlare la 
base!* ha gridato ad un certo 
punto un delegato d-C del pie-
monte, e gli applausi hanno 
mostrato che mol t i ìa pensa
vano come l u i . " 

Per verificare la consistenza 
pratica di questo stato d'animo 
che già ieri segnalammo, si do
vrà attendere domani, quando 
si voteranno le mozioni gene-

unitarie il Sindacato autono
mo, che il voto segreto non 
fosse ammesso nei Congressi! 

Fra gli interventi di oggi e 
da segnalare, per serietà e 
compiutezza, quello del prof. 
Ermanno Pausa, membro del 
Comitato centrale uscente, il 
quale ha documentato con 

grande copia di dati le respon
sabilità dei dirigenti per la 
mancata attuazione di tante e 
tante richieste urgenti, da an
ni sul tappeto e per la debo
lezza mostrata nel corso delle 
recenti agitazioni nazionali, 
con grave pregiudizio dell'au
torità e della dignità non solo 
della categoria ma della scuola 
di Stato nel suo complesso. 

M A R I O K A M A D O B O 

B E R L I N O , 29 — I l m i s t e r o 
che h a c i r c o n d a t o m ques t i 
a n n i l e l e t t e r e po l i t i che s c r i t t e 
d a C h u r c h i l l a Musso l in i , e 
s c o m p a r s e n e l l ' a p r i l e d e l 1945, 
p a r e finalmente sve l a to ; cosi 
a l m e n o , b isogna c r e d e r e , s e si 
vuo le p r e s t a r fede a u n ' i n c h i e 
s ta di u n s e t t i m a n a l e t edesco 
la lllustrierte Post, che pubbl i 
ca oggi u n i n t e r v i s t a concessa 
a l suo inv ia to spec i a l e d a l c o n 
te V a n n i T e o d o r a n i , n i p o t e d i 
Mussol in i , .< C a p o d e l l a s e g r e 
te r ia m i l i t a r e » d i Sa lò , e a t 
t u a l m e n t e d i r i g e n t e de l M.S-I . 

T e o d o r a n i h a p r e m e s s o d i 
non s a p e r e il l u o g o d o v e s i 
t r o v a n o a t t u a l m e n t e l e q u i n d i 
ci o ven t i l e t t e r e , « forse a l l o 
Arch iv io di S t a to , o n e l l e m a n i 
de l g o v e r n o b r i t a n n i c o o d e l l o 
s tesso Church i l l >,, m a h a a f fe r 
m a t o d i esse re a conoscenza 
de l l ' e s i s t enza d i d u e fo tocopie 
p e r ogni l e t t e r a e d i u n a copia , 
c h e egli s tesso h a c o n s e g n a t o 
a l l ' a r ch iv i s t a p e r s o n a l e d i M u s 
sol in i , d e c e d u t o e sepo l to ne l 
d i c e m b r e '45, so t to falso n o m e . 

La p r i m a fotocopia è a n d a t a 
p e r d u t a senza t racc ia , m e n t r e 
la seconda es is te t u t t o r a e s i 
t r ova ne l l e m a n i d i u n d i p l o 
m a t i c o s t r a n i e r o d i n a z i o n a l i t à 
imprec i sa t a , <• g r a n d e a m i c o d i 
Mussol in i e de l l ' I t a l i a •-

I n t e r r o t t o a q u e s t o p u n t o , in 
q u a n t o T e o d o r a n i doveva r e 
cars i d a l m a r e s c i a l l o G r a z i a n i , 
il co l loqu io v e n n e r i p r e s o d u e 
g io rn i dopo ne l m e d e s i m o l u o 
go, in u n ufficio s i tua to in v ia 
d e i G i a r d i n i a Roma , e r i g u a r 
d a p r i n c i p a l m e n t e l a sos tanza 
d e l l e l e t t e r e , c h e l ' e x so t t o se 
g r e t a r i o aveva r i c e v u t o d a 
Mussol in i a l l ' in iz io de l f e b b r a i o 
1944. in copia t r a d o t t a , con l o 
o r d i n e d i p r e n d e r l e in c o n s i 
d e r a z i o n e a l m o m e n t o de l l a 
Con fe r enza d e l l a pace . 

L e cose a n d a r o n o d i v e r s a 
m e n t e d a i p r o g e t t i , e fu g io
coforza a b b a n d o n a r e q u e s t o 
p ropos i to , o ra sos t i tu i to d a l l a 
i n t enz ione di r e n d e r l e p u b b l i 
che ~ q u a n d o i t empi s a r a n n o 
m a t u r i ». Al g io rna l i s t a t e d e 
sco c h e gli ch i edeva c h e cosa 
in t endesse con ques ta f rase , 
T e o d o r a n i r i spose : «Quando s a 
r e m o al gove rno ••: - s p e r o p r e 
s t o » agg iunse sub i to d o p o . 

L ' e x so t tosegre ta r io r i ve lò 
il c o n t e n u t o d i a l c u n e di q u e 
s t e l e t t e r e . In u n a . d a t a t a 19.10, 
C h u r c h i l l d a v a il suo p i e n o 
appoggio a l l ' i dea di Musso l in i 
di d a r v i ta a u n p a t t o fra I t a 
l ia . G r a n B r e t a g n a . G e r m a n i a 
e F ranc i a secondo la p r o p o s t a 
f a t t a d a S l r e s e m a n n p e r - l a 
fo rmaz ione d i • u n a *- E u r o p a 

uni ta >.. I l pa t to , c o m e è noto , 
v e n n e poi f i rmato il 14 lug l io 
1933, a R o m a . 

« D u r a n t e le sanzioni c o n t r o 
l ' I ta l ia ne^l i a n n i 1935 e '3C, 
Church i l l scrisse che mol t i u o 
mini poli t ici inf luent i d i G r a n 
B r e t a g n a d e p ' o r a v a n o l e c o n 
t r o m i s u r e e g u a r d a v a n o con 
s impat ia ai pia.-ii d i Musso l in i . 
Pochi mesi dopo l 'occupaz ione 
de l l 'A lban i a di p a r t e d e l l e 
t r u p p e i t a l i ane nel la p r i m a v e 
ra d e l 1939, Mussolini r i c e v e t t e 
d u e l e t t e r e da Church i l l , il cui 
c o n t e n u t o pone in una n u o v a 
luce s tor ica il colpo d i m a n o 

direttore, \ziavano alle autorità fot estali 
a p p r ofitto\della Capitale tale abuso, pei cui 

delle colonne ; venne istituito un nucleo di a-
del Suo auto-[genti forestali reclutati nelle le

gioni dell'Italia settentrionale al 
comando del maresciallo Mario 
Minghetti della Legione di Bo" 
lagna. 

Il predetto nucleo raggiunse la 
zona dove operano quelli che 
potremmo definire: < tirati della 
Sila > e con spirito ai sacrificio 
ed abnegazione iniziò subito l'o
pera di repressione braccando 
giornalmente i pirati del prezio
so prodotto dei boschi sttant e, 
riuscito ad individuare alcuni col
pevoli, li denunziava in sialo di 
arresto alla competente autorità 
giudiziaria procedendo al seque 
stro degli arnesi e aita chiusura 
di una segheria che ospitava la 
refurtiva. L'operazione aveva per 
teatro la zona di P. Poltcastro 
Mesoraca ed altri paesi situati 
alle falde dell'altipiano stiano. 

Ma mentre l'opera di repres
sione era al punto culminante, il 
comandante del nucleo di re 
pressione venne immediatamente 
richiamato nella sede di prove
nienza e gli uomini alle sue di 
pendenze ritirati nelle caserme 
ubicate sulle cime delle monta
gne della foresta dello Stato, 
mentre il piano rimaneva incu
stodito, ed i pirati potevano così 
continuare indisturbati l'opera 
devastatrice. 

Perchè tutto questo? Mistero! 
Perchè le autorità governative 
invece di intervenire con decisio
ne per stroncare questa opera de
littuosa, intervengono per met 
terc tutto a tacere? Chi si vuole 
coprire? 

L'esperienza avuta nel passa.o 
autunno con l'allagamento del 
Polesine e la distruzione della pia 
mira Padana, l'attuale allagamen 
to della zona del Sannio e di tut
ta l'Italia meridionale e centrale, 
dimostrano come sia delittuosa 
l'opera del deturpamento delle 
nostre montagne compiuta da 
gente senza scrupoli che mira 
soltanto ad ingrossare il proprio 
portafoglio a spese dello Siato. 

Finisco con l'animo straziato 
di vecchio forestale, ringrazian-
doLa caro direttore delia gen 
tile ospitalità. 

Con devozione 
Anton io G i g l i o n i 
a p p u n t a t o fores ta le 

in p e n s i o n e 

Wlns ton Church i l l 

sui Ba lcan i , e, p e r c o n s e g u e n 
za, a n c h e gli even t i de l l a s e 
conda g u e r r a m o n d i a l e . In q u e 
s te l e t t e r e Church i l l ch i edeva 
a Mussol in i d i a l l a r g a r e l ' i n 
f luenza t e r r i t o r i a l e d e l l ' I t a l i a 
nei Ba lcan i , e in d u e l e t t e r e 
success ive a f fe rmava che l ' I ta 
lia p o t e v a soddis fa re i suoi 
• in te ress i na tu r a l i >. in Grec i a . 

C h u r c h i l l a f fe rma d i a v e r 
g ià t in iz ia to i n q u e s t o senso 
u n a az ione d ip lomat i ca presso 
il g o v e r n o greco . Da q u e s t e 
l e t t e r e Musv>lini po teva , anzi , 
doveva , r i c e v e r e la conv inz ione 
che il s u o successivo i n t e r v e n 
to in Grec ia a v r e b b e t r o v a t o 
l ' appoggio e l ' a s ^ n ? , d e l go
v e r n o b r i t a n n i c o *. 

D o p o a v e r sp i ega to ques t e 
l e t t e r e con l ' i n t e n z i o n e d e l l a 
G r a n B r e t a g n a d i d i s t r a r r e il 
g o v e r n o fascis ta d a l Med io 
O r i e n t e e d i r i g e r e , invece l e 
s u e m i r e v e r s o l a G r e c i a , p r o 
m e t t e n d o g l i u n i n t e r v e n t o d i 
p l o m a t i c o ( « l ' e r r o r e d i Musso
l ini è s t a t o d i a v e r v i c r edu to» ) , 
l 'ex s o t t o s e g r e t a r i o de l gove rno 
d i S a l ò h a p a r l a t o d e l l e l e t t e r e 
p i ù sensaz iona l i , que l l e che 
v a n n o d a l 1940 al 1941. 

«Church i l l — ha d e t t o a q u e 
s to p u n t o Teodoran i — non ha 
ch i e s to a Mussolini d i c a m 
b i a r e c a m p o . Egli voleva t ene re 
l ' I t a l i a fuori da l l a gue r ra , e 
p e r ques to , n a t u r a l m e n t e , h a 
p a r l a t o d i grandi '••mipensi 
ne l l 'Af r i ca de l Nord ... 

•< L e l e t t e r e di Churchi l l - — 
è a n c o n i Teodoran i che p a r l a 
— p r e v e d e v a n o una nuova t o 
t a l e suddiv i s ione de l l 'Afr ica 
d e l N o r d . L ' i m p e r o co lon ia le 
n o r d a f r i cano doveva d i v e n t a 
r e Un possed imen to i t a l i ano 
c h e si s a r e b b e sp ìn to da l l a L i 
bia fino a l Golfo d i G u i n e a 
a t t r a v e r s o p a r t e de l la N ige r i a . 
L ' I t a l i a d o v e v a r i c e v e r e l ' i n 
t e r a Afr ica occ iden ta le f r a n 
cese e la Tunis ia , in m o d o di 
c r e a r e un i m p e r o co lon ia le 
n o r d - a f r i c a n o u n i t o » . I n c a m 
bio d i t u t t o ques to , F r a n c i a e 
G r a n B r e t a g n a si s a r e b b e r o 
sudd iv i so il Congo Be lga , in 
q u a n t o «< il piccolo Be lg io d o 
v e v a accon ten ta r s i di Un p i c 
colo Congo ... 

F i n qu i l e r ive l az ion i d e l l a 
lllustrierte Post, che riferiamo 
con t u t t e l e r i s e r v e d e l caso 
L o f tesso s e t t i m a n a l e a f f e rma 
c h e l e r ive laz ion i d i T e o d o r a n i 
a c q u i s t e r a n n o m a g g i o r v e r i d i 
c i tà q u a n d o s a r a n n o c o m p r o v a 
t e d a a l c u n i d o c u m e n t i , m a 
fo rse ques t a f rase n a s c o n d e la 
r e c o n d i t a s p e r a n z a c h e i l T e o 
d o r a n i possa Un g i o r n o sodd i 
s f a re il suo des ide r io d i s a l i r e 
a l g o v e r n o i t a l i a n o . . . - , 

S E R G I O S E G R E 

nientedimeno che un'Auretia, ur.a 
medaglia d'oro e un pranzo. Il 
pranzo era già stato bell'i Ci -i 
sumato, e la sottoscrizione dove
va servire a ripagare gli antici
patori delle spese cospicue soste» 
nule per quel banchetto e a com* 
perare la lussuosa automobile -
la medaglia d'oro. 

Il carattere < volontario > del" 
l'offerta è stato, oltre tutto, sot
tolineato dal fatto che non si è 
lasciata ai dipendenti, nemmeno 
la libertà di decidere auantq ver' 
sare: l'offerta * volontaria » era 
già stata calcolata e decisa in 
partenza e si aggira intorno ali* 
j-4oo lire a testa, in base alti 
qualifiche e agli stipendi o salari 
di ciascun dipendente dell'Arias. 

Vuoi sapere quali sono le be-
nemerenze del signor Gra? At* 
cune centinaia di dipendenti, pur 
facendo parte dell'Anas da </*-> 
versi anni, aspettano ancora di 
essere sistemati in organico. (Jn 
decina di questi lavoratori è sta-. 
ta anzi licenziata, mentre, come 
del resto accade in certi casi ìrt 
codesto clima democristiano, xnv 
portanti trasferte sono state con 
risposte a lui e ai suoi collabo* 
ratori piti zelanti. 

Tutto ciò naturalmente ha ca 
sato stupore e malcontento tra 
il personale chiamato a manife
stare in forma tangibile 0 ' 4 ° ° 
lire a testa, come si è detto) una 
riconoscenza che francamente 
non sente. 

Tale episodio volevamo segna
larti non tanto perchè crediamo 
che esso sia molto • importante, 
ma perchè da quanto è accaduto 
all'Anas possono dedursi interes
santi considerazioni sul costume 
che si tenta di imporre, secondo^ 
metodi che ricordano altri tempi 
ormai tramontati o che dovreb
bero esserlo. 

Un gruppo d ì d i p e n d e n t i 
d e l l ' A N A S 

La riconoscenza 
del governo 
per i propri dipendenti 

Come vivono 
i nostri atleti? 

Rinvenuto strangolato 
un ricco italo-americano 

BARI. 29. — Ad AlbcrobeUo 
l ' i talo-americano Frank Co ve ru 
no, d i a n n i 70. è s ta to r i n v e n u t o 
s t rangola to nel l 'abi tazione d i a l 
c u n i suoi paren t i che l 'ospi tava
no. Una ingen te s o m m a in dol
lari che il Covert ino aveva in u n a 
valigia è scomparsa. L a macab ra 
scoperta è s ta ta fa t ta da l pa r en t i 
dell 'ucciso, a! loro r i en t ro da l c i 
nema . Sono in corso indag in i pe r 
identif icare gli au tor i dei del i t to . 

Valor izzaz ione Si la , q u e s t a non ._ «, 
so l t an to h a d a t o a l l a sua az io - ra l i e gli ordini del giorno « « 
n e u n ind i r izzo e s t r a n e o a i fi
n i suo i p r o p r i , m a si è r e sa r e 
sponsab i le d i g r a v i i r r ego l a r i t à ; 

r i c h i e d e c h e il g o v e r n o : 1) 
r e n d a l ' appl icaz ione de l l a L e g 
g e S i la r i s p o n d e n t e a l l a finalità 
a l l e q u a l i s i i sp i ra l ' a r t . 44 d e l 
la Cos t i tuz ione , a l l a r g a n d o g l i 
e sp rop r i , i m p o n e n d o l 'enfi teusi 
e l a t r a s fo rmaz io n e fond ia r i a 
e a g r a r i a n e i t e r r i t o r i n o n 
e s p r o p r i a t i ; 2 ) r i spe t t i il d i r i t 
t o deg l i a t t u a l i co l t iva to r i d i 
r e t t i a p e r m a n e r e su l l e t e r r e 
e s p r o p r i a t e ; 3 ) p r o v v e d a a r e n 
d e r e d e m o c r a t i c a la c o m p o s i 
z ione de l Consig l io d ' a m m i n i 
s t r az ione d e l l ' O p e r a Va lo r i zza 
z ione Si la e a d a s s i c u r a r e ne l l a 
sua a t t i v i t à la p a r t e c i p a z i o n e e 
il con t ro l lo de l l e m a s s e c i t t a 
d i n e in t e re s sa t e >. 

problemi particolari. I « gerar
chi 9 — come li ha definiti il 
delegato dx:. — e in primo 
luogo il dinamico prof. Gesual
do Nosengo, capo dell'Unione 
insegnani cattolici, vero 'deus 
ex machina » de l la corrente e 
del Congresso, hanno preso in 
tempo le debite precauzioni 
per tentare di ridurre alla ob
bedienza i loro uomini con 
ogni mezzo, non esclusa la 
pressione religiosa. Infatti, per 
poter essere meglio controllati. 
i delegati cattolici non sono 
alloggiati in a lberghi come 
tutti gli altri, ma dormono e 
mangiano fra le mura di tre 
conventi: dei s a l e s i an i , deg l i 
oblati, e delle suore assuntine. 
Ma n o n bas ta- i d . c , s e m p r e 
preridenti , imposero anni or 
sono, q u a n d o s i fondò s u basi 

LA FRANA DI CASELLE AVANZA I NARRESTABH.E 

Il cimitero di Boccosuolo inghiottito 
L'Aterno e il Lóri slraripano nuovamente—Allarmante situazione a Sora 

Cara Unità, 
ho letto qual 

che giorno fa 
sulle lue colon
ne, l* intervista 
concessa da Ar-
tidoro Berti al 

compagno Civi-
nini e credimi 
una profonda a-

marezza mi ha preso pensando 
che in Italia, un atleta della for
za di Berti sì trovi con una fa
miglia numerosa a carico senza 
lavoro e ciò nondimeno trova 
energie sufficienti per essere clas
sificato un asso (fra Valtro è 
olimpionico). 

In un Paese che si dice demo
cratico, il governo e i rappre
sentanti di esso dovrebbero pro
vare vergogna e sentirsi umiliati, 

?]uando loro, che vogliono grande 
'Italia (almeno così dicono), nul

la fanno per essa, ma al contra
rio la disonorano con patti ser
vili; ripeto dovrebbero provare 
vergogna, al confronto di questo 
umile lavoratore, che a prezzo di 
enormi sacrifici fa sì che il ves
sillo della sua Patria sventoli in 
alto anche fuori dei confini di 
essa. 

E dice: * mi basterebbe del la 
voro sicuro e il pomeriggio del 
mercoledì libero per allenarmi; 
con il mio sport non si guadagna, 
lo so, ma a me basta poter vin
cere ». 

Concludo, cara ' Unità, ' que
sta mia modesta lettera per dire 
a chi di dovere: fate sì che an
che questo nostro bravo atleta 
assapori oltre che le gioie dello 
sport, e delle sue vittorie, le gioie 
dei suoi figli, sereni perche :' 
babbo lavora. 

Saluti fraterni. 
E u g e n i o Davaa i 

. Sottoscrizioni 

M O D E N A , 29. — I n t u t t a la 
zona f r a n a n t e d i C a s e l l e il 
m a l t e m p o i m p e r v e r s a con v e n 
to . n e v e e pioggia-. L e ca se 
de l la b o r g a t a , r i m a s t a i n b ì l i 
co sul la v o r a g i n e a p e r t a s i q u a l 
che g i o r n o fa. p o t r e b b e r o e s 
sere i ngh io t t i t e d a u n m o m e n 
to a l l ' a l t r o . I n t a n t o il c i m i t e 
r o d i Boceasuo lo è s t a t o i n 
ghiot t i to d a l l a f rana , c h e m i 
naccia d i r e t t a m e n t e la f raz ione 
di Colir .ago. - • 

Nel la zona d i C a s e l l e u n a 
squad ra d i 150 o p e r a i h a i n 
t a n t o p r o c e d u t o a l b r i l l a m e n t o 
di a l c u n e m i n e a l l o scopo d i 
far s c o m p a r i r e il l a g o f o r m a 
tosi in s egu i to a l l a fuorusc i ta 
de l t o r r e n t e O s p i t a l e t t o . I l a 
vor i p r o c e d o n o p e r ò con m o l t a 
cau te la p e r c h è i l t e r r e n o i n 
s tab i le è c o p e r t o d i n e v e , ed 
il c a m m i n o , t a n t o d e g l i sfol
l a t i q u a n t o d e g l i o p e r a i , v i e n e 
g r a v e m e n t e os t aco la to d a con
t inu i a g g u a t i . I l v i l l agg io d i 
Osp i t a l e è rimasto i so la to p e r 
l 'os t ruz ione d e l l a s t r a d a , cope r 
ta in b u o n a p a r t e d a u n a e n o r 
m e massa d i t e r r i c c i o . I l v i l 
laggio, in m e z z o a g rav i diffi 
colta, v i e n e r i f o r n i t o a mezzo 
d i u n a t e l e fe r i ca d i fo r tuna , 

t esa oggi. La gente a s s e r r a 
g l i a t a ne l le case st?» v i v e n d o 
o r e d i angoscia . * 
• P u r t r o p p o o l t r e a l la t r a g i c a 

m i n a c c i a che pesa su Case l l e 
a n c h e p e r un a l t r o B o r g o la 
s i tuaz ione p e r m a n e g r a v e . Si 
t r a t t a d i R io luna to , le cu i caso 
s e m b r a n o des t ì r .a te a s p a r i r e . 

Nelle altre regioni 
M e n t r e i n t u t t a l ' I ta l ia d e l 

n o r d , spec ie i n L i g u r i a e i n 
P i e m o n t e , a l l e for t i p iogge 
deg l i u l t i m i g io rn i f anno s e 
g u i t o a b b o n d a n t i n e v i c a t e , 
u n a f i t t a e incessan te p ioggia 
s i è a b b a t t u t a ie r i e s t ano t t e 
su t u t t o l ' aqu i l ano p r o v o c a n 
d o la r o t t u r a deg l i a r g i n i de l 
f i u m e A t e r n o , che ha a l l aga to 
t u t t a l a zona c h e costeggia l a 
f e r r o v i a d a Sas sa a F a g n a n o . 

L a zona d e l l o sca lo f e r r o v i a 
r i o d i A q u i l a s i è t r a s f o r m a t a 
in u n l ago d i b e n d u e m e t r i 
d i p r o f o n d i t à e m o l t e ca se e 
b a r a c c h e sono c o m p l e t a m e n t e 
s o m m e r s e . 

L e a c q u e d e l I ' A t e r n o l a m 
b i scono l e f a l d e d e i p a e s i d i 

Vi l la S . Ange lo , Fossa , San 
G r e g o r i a , O n n a e Bas sano , 

-1 d a n n i -" di - ques t a s econda 
o n d a t a d e v a s t a t r i c e d i m a l t e m 
pò , s i calcola c h e s u p e r i n o già 
i l m i l i a r d o d i l i r e . , • * *-^ 

"*Keìl*avezzanese (a p ioggia c a 
d u t a a b b o n d a n t e m e n t e in q u e 
st i u l t i m i t r e g io rn i h a d e t e r 
m i n a t o n u o v a m e n t e u n a a t m o 
sfera d i a l l a r m e t r a gli a b i t a n 
ti d i q u e l l e zone . • -

N e l l a p rov inc i a d i Cosenza , 
a P a o l a , a l c u n i b r a n c h i d i lup i 
a f f ama t i sono scesi n e l l e c a m 
p a g n e a s sa l endo le g reggi . In 
loca l i t à V a r c o de l le C h i a n c h e 
b e n q u a t t o r d i c i p e c o r e de l p a 
s to r e F i l i p p o S a n t o sono s t a t e 
sgozza te da l l e feroci b e l v e . 

I n t a n t o a S o r a le a c q u e de l 
f iume L i r i s i sono a lza te d i t r e 
m e t r i , cosa c h e h a v i v a m e n t e 
a l l a r m a t o la popolaz ione , non 
a n c o r a r i a v u t a s i da l l a r e c e n t e 
g r a v e inondaz ione de l 14 u . s , 
che , c o m e è n o t o , a r r e c ò o l t r e 
t r e m i l i a r d i d i d a n n i . I n a l c u 
n e loca l i t à d i c a m p a g n a , ne l l e 
zone d i Se lva , A g n o n e , C a r p i 
ne , C a m e l l o e S a n Giorg io , le 
a c q u e de l L i r i sono s t r a r i p a t e 
i n o n d a n d o i t e r r e n i c i r cos tan t i ; 
in m o l t i p u n t i l ' a cqua segna 

sessanta cm. d i p r o f o n d i t à . 
A n c h e Isola L i r i è m i n a c c i a 

ta d a l l a n u o v o p i e n a d e l f i u m e . 
Il f iume F i b r e n o è q u i s t r a r i 
p a t o n e l l e z o n e d i T r e m o l e t t o 
e «„ M u g g i t o . ' - ì -i -j-jf \ •< Ì*,. 

Catturato un esemplare 
-< di aquila marna s 

CESENA, 39. — Dn s u p e r b o 
esemplare d i equ l !a mar ina , c h e 
mi su ra u n ' a p e r t u r a d'aM di me
tri 2,30. è s t a t o c a t t u r a t o d a u n 
cecciatore ce l l a vaile d i Mezza
no. Mentre s". t rovava a p p o s t a t o . 
u s a n d o u n ana t rocco lo c a n t a t o 
re per r ic t i ianane l 'uccel lagione. 
il p e n n u t o , s t a r n a z z a n d o le al i . 
a t t i r ava il grosso rapace c h e 
piombava sul cacciatore, ce rcan
do di ghermirgli il r ichiamo. Im
bracciato p r o n t a m e n t e il fucile. 
11 cacciatore con u n colpo ben 
c e n t r a t o feriva m o r t a l m e n t e l'a
qui la . Sembra c h e 11 magnifico 
rapace provenga da l la Scozia e 
che sia qu i c ap i t a t o d i sor ien ta to 
dalle recent i bufere scoppia te 
ne i nord-

volontarie» e direttori 
a riposo 

Cara U n i t i , 
desideriamo 

ibe sulle tue 
colonne sta re
so noto un *• 
pitodto avve
nuto aWAnat 
(Azienda na-
7Ìonale ' auto
noma strade 
statai?), che 

ha suscitato tra il persona'e una 
generale deplorazione. Si tratta 
di un episodio, diciamo così, di 
costume, che tuttavia sta a te
stimoniare metodi singolari, cLs 
meritano una segnalazione. Ma 
veniamo al fatto. Tempo fa il 
direttore generale deltAnas, mg. 
Gra è stato posto in riposo. La 
figura dclFex direttore generale 
non aveva brillato, ad esser « n -

Cara Uni tà , 
la lettera che 

scrivo, ti narra 
la mia triste 
situazione. Ti 
prego di pub
blicarla, affin
chè tutti glt 
uomini onesti 
sappiano con 
quali sistemi gli organi governa* 
tivi agiscono nei confronti dei 
propri dipendenti. 

Sono un ex carabiniere, che 
dopo circa sei anni di effettivo 
servizio nell'Arma benemerita, im 
seguito ad una lunga malattia 
(intervento chirurgico alia ma* 
stoide sinistra, che ha provocato 
la completa sordità dell'orecchio 
sinistro) contratta per ragioni di 
servizio, è stato dichiarato: no* 
idoneo ad incondizionato s*** 
vizio. 

Per tali motivi sono stato nei 
dicembre ipji licenziato definè* 
tivamente dalle armi e liquidata 
con un assegno pari alla ottava 
categoria tabella B., dì circa 
40.000 lire, non ancora percepito 
malgrado sia già passato un an
no e per il quale ho ripetuta
mente sollecitato gli organi com* 
petenti. 

Da quando sono stato conge
dato, non ho avuto possibilità 
di trovare lavoro. Sono disoccu
pato, vivo con la speranza che 
qualcuno dei miei parenti mi re» 
gali qualcosa; ho bussato a tut
te le porte di Palermo ottenendo 
solo promesse, nient'altro che 
queste. 

La mia povera mamma, prima 
sostenuta da me per Fetà avan
zata che ha, adesso è costretta 
ad esercitare l'umile mestiere di 
cameriera per potere alleviare le 
sofferenze della miseria che per
sistono in casa mia. Quello che 
le danno non bastano nemmeno 
per lei, povera donna. 

Cosa fare? Darmi ad azioni 
disoneste, non posso, la mia co
scienza sì ribella, non so come 
risolvere la situazione. Sono sfi
duciato. Avevo intrapreso una 
carriera ora tutto è finito non 
per colpa mia, ma della sorte 
avversa che si è abbattuta sn di 
me. 

Cara Unità, da buon cittadino 
mi chiedo se è giusto che un gio
vane militare di carriera, inva
lidatosi per motivi di servizio, 
dopo aver dato alla Patria il 
suo sangue, debba poi essere but
tato sul lastrico ed aumentare 
Vesercito dei disoccupati esisten
ti nel nostro Paese, mentre cre
do bisognerebbe liquidarlo one
stamente, assegnargli un minimo 
di pensione, per poi avviarlo al
la vita civile, confortato da una 
altra occupazione che l'attende, 
la Patria ha ancora bisogno, del 
suo lavoro nella vita civile. 

Questi credo dovrebbero esse
re i compiti che gli nomini pre
posti alla direzione nazionale, 
dovrebbero assolvere, aprendo at 
giovani che cercano disperata
mente lavoro, che cercano di 
crearsi una famiglia per vivere 
modestamente la propria vita, 
queste umane possibilità, ffan 
credi? 

Ti ringrazio per Pospitalkà 
ceri, per eccessiva simpatia cer io 
ì propri dipendenti, at quali egli, ». . - . . -. 
aveva indirizzato molte bel!e pa-lcon distmti saluti. 
rote ma per i quali egli poco ©1 _ G « f U e l « » I l 

- * * Tarn N a v i s i a U 51 - l*al nulla aveva fatto, 
Ebbene, in questi giorni, mon 

si sa esattamente (o si sa beni -
simo) ad iniziativa di chi, è stato 
fatto circolare in tutti gli uffici 
deWAnas, non solo in qmelh di 
Firenze, una specie di sottosc 
zione « volontaria » per un 1 
gaio da offrire all'ex direttore 
generale. Un regalo coi f%occìf, 

Par la pufablieuìona indir ina-
r» a « rUnt tàa , « L a voa* «lai 
lattee!», «la IV Wotamln» 1 4 * 
Roma. 
r* p « 
Armata 
at é i 

La lattar» dabbono aaaa-
quanto poaajbll* kernel, /* 

a dotata dalla indta«rtpr^ 
r a a a U f d y » m l u a a t a ^ * 

^ * < . * • * . -
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V 

ULTIME U n i t à NOTIZIE 
LE CONSULTAZIONI DI WASHINGTON DOPO L'INTERVISTA DI STALIN 

Churchill discuterà con Eisenhower 
la grave crisi dell'alleanza atlantica 
La NATO, scrive il « Financial Times », non ha più " una dottrina né militare né econo
mica " - Il problema della Corea in primo piano - Il premier inglese si imbarca oggi 

CONSIGLI 
ad Eisenhower 

Un primato di obiettività è 
stato raggiunto dal Corriere 
della Sera. Infatti il quotidia
no milanese, tornato alle ori
gini, cioè al clerico-modera-
tume, ha pubblicato articoli 
e corrispondenze ostili alla 
intervista di Stalin, ma il te
sto dell'intervista, no. Che 
friornale indipendente e Q»a" 
e cura dell'informazioncl Non 

meno notevole è che il Quo
tidiano, organo dell'Azione 
cattolica, ed il Secolo missino 
abbiano dato ai loro fondi Io 
stesso titolo: < L'oracolo del 
Cremlino >. A distanza si so
n o incontrati: ie affinità spi
rituali si rivelano anche a non 
volerlo. D a notare infine^ il 
tono dei giornali governativi, 
piuttosto sarcastici verso l'i
niziativa del Nero York Ti
mes: domande ingenue e stu
pide, le ha definite un orga
netto ufficioso. Il Santi Sa
varino del Giornale d'Italia 
ha scritto che ben altre quat
tro domande avrebbe posto, 
lui, a Stalin, perchè lui non 
si farebbe far fesso, mentre 

auesti americani... E nessuno 
i siffatti e intenditori » si è 

chiesto perchè mai il Nero 
York Times abbia voluto chie
dere una intervista a Stalin 
sulla questione odierna più 
scottante. 

Il fatto è che la politica 
estera dei -giornali governati 
vi è affidata a fascisti, i qua
li continuano a scrivere — 
come facevano sugli stessi 
giornali per conto del fasci
smo — che Churchill e Roose
velt hanno commesso un de
litto, • rfuando non appoggia
rono, direttamente od indiret
tamente, l'aggressione di Hi
tler contro nJ.R.S.S. Essi con
tinuano a pensare che se le 
potenze occidentali fossero ri
maste almeno neutrali con un 
altro po' di < dróle de guer
re», Hitler avrebbe annienta
to PU.R.S.S., si sarebbe im-
Jiadronito dell'Europa e del-
'À6ia e poi... avrebbe* liqui

dato le decrepite democrazie 
francese ed inglese. Questa 
conclusione non la scrivono 
nei giornali < democratici > ed 
« antifascisti > dove pontifr 
«ano oggi, ma è il loro rim 
pianto sempre cocente. Essi 
anelano a che l'aggressione 
antisovietica sia ritentata, la 
sperano come la rivincita del 
nazifascismo che continua ad 
essere il loro sogno. E*> per 
questo che 60no atlantici ol
tranzisti e ogni accenno ^ ad 
una possibile distensione li fa 
andare in bestia. 

Costoro sono persuasi an
emie che i convegni di Yalta, 
di Teheran- dì Potsdam non 
furono c h e trappole in cui 
caddero Churchill, Roosevelt 
e, Truman per opera di Sta
lin, che li imbrogliò. Se ci 
fossero stati Mussolini e Cia
no, Hitler e Ribbentrop, avre
ste visto... Per conseguenza 
essi sono terrorizzati dall'idea 
che Stalin ed Eisenhower si 
possano incontrare. Eisenho
wer si farebbe mettere nel 
sacco. Ci sarebbe però un ri
medio: il presidente degli Sta
ti Uniti potrebbe, per esem
pio, portarsi dietro il signor 
Angusto Guerriero, che sul 
Corriere della Sera Io h a 
scongiurato di non commei 
tere un altro errore. 

Naturalmente quando c o 

vi, la fallita vestale dell'ol
tranzismo atlantico, e dovette 
recitare il mea culpa sulle co
lonne de / / Mondo 

E l'Austria? Possibile che 
Santi Savarino o Gorresio non 
capiscano di che cosa 6Ì trat
ta? Gli anglo-americani vo
gliono avanzare le loro trup
pe da Trieste e dal Friuli a 
Vienna, occupare la pianura 
austriaca e farne unn base 
militare contro In CCCOSICAoc
chia e l'Ungheria, dando il 
braccio alla Jugoslavia, men
tre Grecia e Turchia — pa î 
democraticissimi — premono 
dal Sud. E se lo capiscono, co
me possono credere che que
sta soluzione sia una soluzio
ne accettabile per i paesi da
nubiani e soprattutto sia una 
promessa di pace? 

Lasciamo pure andare la 

Sucstione dei paesi danubiani 
a e liberare >. Veramente si 

può credere che i coutddini 
ungheresi o rumeni anelino al 
ritorno dei magnati e dei boia-
ri, siano ansiosi di restituire 
le terre ni vecchi latifondisti 

espropriati dalle Repubbliche 
popolari? O si può veramente 
credere che il conflitto cerca
no si possa risolvere miscono
scendo la realtà della nuova 
Cina e illudersi che ad acce
lerare la soluzione servano le 
continue, e piuttosto ridicole, 
minacce di mandare Ciang 
Kai Scek a farsi massacrare 
in Cina? 

Il più grave è che anche in 
questa occasione la stampa 
governativa, il partito i!iimi 
nante e i suoi scagnozzi, il 
governo degnsperiano si sono 
mostrati servi sciocchi, ma ze
lantissimi, forse più di — ian^ 
to non si desideri anche vini 
padroni.* In Francia, in Iu-

Bhilterra, negli stessi Stati 
niti si sono levate voci per 

discutere, per trattare. Nel 
nostro Paese solo le opposi
zioni hanno detto che bisogna 
sperare ed agire perchè le 
speranze non siano vane. Agli 
altri l'intervista di Stalin ha 
guastato il Santo Natale. Ge
sù, fateli rinsavire. 

OTTAVIO PASTORE 

PER IL VIAGGIO DI CHURCHILL 

Seduta straordinaria 
del gabinetto inglese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Il gabi
netto britannico e stato con
vocato per domani mattina, 
per discutere gli argomenti 
che Churchill si propone dì 
affrontare nei suoi colloqui 
con Eisenhower. 

Il primo ministro lascerà 
Londra domani sera, alla volta 
di Southampton, poi li si i m 
barcherà su l Queen Mary, la 
cui partenza per N e w York 
è fissata per mercoledì mat
tina. 

Il fatto che Churchill abbia 
ritardato fino a poche ore pri
ma della partenza la presen
tazione al gabinetto di quel
li che sono gli obiettivi del 
suo viaggio, indica che egli ha 
avuto appena il tempo di met 
terli a punto e conferma che 
la sua decisione di incontrarsi 
cosi presto con Eisenhower 
ha preso corpo solo negli u l 
timi giorni, dopo le dichiara
zioni di Stalin. 

Non c*è alcun dubbio che 
la Corea è il primo degli ar
gomenti su cui il premier con_ 
servatore intende avere uno 
scambio di vedute con il neo
presidente, da un lato in re
lazione con l'invito implicito 
nelle parole di Stalin perchè 
un ulteriore tentativo venga 
compiuto dalle grandi poten
ze per negoziare la soluzione 
pacifica del conflitto, dall'al
tro in vista dei piani che Ei 
senhower e i suoi consiglieri 
stanno considerando per la 
continuazione e l'allargamen
to della guerra. 

La estrema destra repub
blicana — secondo il più re 
cente rapporto pervenuto al 
Foreign Office — avrebbe ot
tenuto da Eisenhower che Mac 
Arthur venga addirittura r e 
installato nell'incarico di co
mandante in capo per l'Estre
mo Oriente. 

Se in questo si riassumono 
i piani elaborati per la Corea 
dal nuovo governo americano, 
è comprensibile che il gover

no britannico non s ia 'dispo
sto a lasciar cadere la possi
bilità di una riapertura di 
quelle trattative di pace a cui 
Stalin ha messo in chiaro che 
l'Unione Sovietica è pronta, 
come sempre, a cooperare. 

Subito dopo la Corea, ne l 
l'ordine delle questioni ur
genti che hanno deciso Chur
chill ad affrontare l'incontro 
con Eisenhower, è quella che 
un editoriale del Financial 
Times definiva questa matti
na « fase di imbarazzo» in cui 
la politica della NATO è en 
trata dopo il Consiglio di Pa
rigi. 

A Parigi, non è soltanto e-
merso, in maniera ormai uffi
ciale, che l'Europa occidenta
le è economicamente incapace 
di portare avanti il riarmo 
nella misura e con il ritmo 
voluto dall'America; l'aspetto 
più « imbarazzante » del Con
siglio atlantico è stato che 
il governo inglese, e la mag
gioranza degli altri membri 
europei della NATO, per g iu
stificare il rallentamento del 
loro riarmo, hanno ammesso 
di non vedere « più » il peri
colo di un'aggressione sovie
tica in Europa, e che Ridg-
way, polemizzando pubblica
mente con questa ammissio
ne, ha fatto sì che essa acqui
stasse maggior rilievo. 

La NATO è uscita del Con
siglio di Parigi — osserva il 
Financial Times — senza più 
« una dottrina né militare né 
economica ». 

Sarà possibile restituirglie
la? E se non fosse possibile, 
se il nuovo Congresso ameri
cano decidesse d i ridurre gli 
« aiuti » ai satelliti europei, 
se la resistenza dei popoli t e 
desco e francese continuasse 
a ritardare indefinitamente il 
riarmo della Germania occi 
dentale, per quanto tempo an
cora le potenze occidentali 
potranno permettersi di igno
rare le proposte sovietiche per 
la distensione in Europa? 

Sarà questo il fondo delle 
domande di Churchill, quan
do dall'Asia i suoi colloqui 
con Eisenhower si sposteran
no ai problemi europei. 

FRANCO CALAMANDREI 

Giunto a Durban 
il pesce preistorico 

JOHANNESBURG, 29. -— E" 
giunto in aereo questa sera a 
Durban il noto ittiologo suda-
frlcano J. Smltb, che al era re
cato in volo alle isole Comore 
non appena avuta notizia che 
in quelle acque era stato pescato 
un esemplare di pesce la cui spe
cie, fino ad alcuni anni or sono, 
era ritenuta estinta da SO milioni 
di anni. 

Il primo esemplare di questo 
pesce, il « coelacanto •, pescato 
anni addietro, si era rapidamen
te decomposto, con grande di
sappunto degli scienziati che 
annettevano grandissimo valore 
al possesso del corpo della be
stia, su cui si sarebbe potuti 
condurre importanti studi. 

Avita notizia della cattura del 
nuovo « coelacanto », li profes
sor Smith aveva chiesto ed otte
nuto dal primo jnlnlstro suda
fricano Malan che un aereo spe
ciale venisse messo a sua dispo
sizione per permettergli di anda
re a prelevare l'animale, sino 
all'arrivo di Smith a Durban, 
questa sera, non si sapeva se 
Smith fosse arrivato in tempo 
per porre In salvo 11 corpo del-
ronlmaje. 

Nella primitiva località delle 
Isole Comore ove esso si trovava 
dopo la cattura infatti, non si 
disponeva di frigoriferi e si era 
potuto soltanto cercare di ritar
dare la decomposizione del pe
sce ricoprendolo di formalina. 

I francesi estromettono 
un pascià marocchino 

RABAT, 29. — Le autorità 
colonul iste hanno sospeso 
oggi Moulay Hassan Ben Ali 
Ouazzani, Pascià di Port 
Lyautey dalle sue funzioni e 
io hanno esiliato a Fez proi
bendogli di risiedere nella r e 
gione di Rabat. 

ALL'ARRIVO DEL «QUEEN MARY» A CHERBOURG 

I marinai francesi manifestano 
contro l'inquisitore americano 

Il demagogo Mac Carthy preannunci* nuove inchieste fasciste nelle università 

Eisenhower giuoca 
con cavallette di plastica 

Il nuovo Presidente degli Stati Uniti si diverte 
a spaventare i visitatori con questi giocattolini 

La seduta alla Camera 

NEW YORK, 29. — L'a
genzia americana U P ha di
ramato la seguente informa
zione: « Il segreto contenuto 
nell'ufficio del Presidente 
eletto, Eisenhower, è stato 
oggi svelato permettendo di 
comprendere come e perchè 
alcuni visitatori della Casa 
Bianca provvisoria, siano 
usciti dallo studio del neo 
Presidente piuttosto strabi
liati, per non dire esterefat-
ti. Il fatto è che Eisenhower 
si è divertito a spaventarli 
con cavallette di plastica ». 

« A quanto sembra, il ge 
nerale ne ha fatto uso per 
alleggerire la tensione du
rante seri colloqui. L'esisten
za delle cavallette è stata 
constatata quando un gruppo 
di questi giocattolini è stato 
rinvenuto sulla scrivania di 
una Segretaria nell'ufficio 
esterno, e questa ha dichia
rato che venivano dal Presi
dente in persona ». 

« Sono giocattoli di una 
semplicità elementare: lunghi 

circa cinque centimetri tìi 
plastica verde hanno zampe 
di fili d'acciaio e una picco
la ventosa sul ventre. Pre
mendole su una superficie 
piatta, le campe entrano in 
tensione e a poco alla volta 
l'effetto della ventosa sì an
nulla. Quando la ventosa si 
stacca la cavalletta scatta im
provvisamente verso il sof
fitto. facendo un balzo di 
due o tre metri ». 

« Un assistente di Eisenho
wer ha riferito che. per tut
ta una giornata, il Presiden
te eletto, durante i colloqui, 
ha continuato a schiacciare 
contro il piano della sua scri
vania le cavallette attenden
do poi impassibile il balzo 
delle medesime e il corri
spondente balzò esterrefatto 
dell'interlocutore. Uno di 
coloro che subirono lo scher
zo fu Lord Tedder, Mare
sciallo dell'aria inglese ora 
Rettore dell'Università a 
Cambridge ». 

LE CONSULTAZIONI DI BIDAULT PER LA CRISI FRANCESE 

Aspra battaglia a Parigi 
per il ministero degli esteri 

Si chiede l'estromissione di Schuman, l'uomo dello « esercito 
europeo » - La catastrofica eredità di Pinay in materia economica 

LONDRA, 29. — E' giunto mo agli americani di nascita 
iersera a Southampton, pie -
veniente da N e w York, il 
transatlantico «Queen Mary», 
a bordo del quale ha viaggia
to, a norma delle disposizio
ni americane sull' immigra
zione, la « spia » del FBI in 
caricata di accertare le opi 
nioni politiche del personale 
navigante. 

Allo scalo di Cherbourg, 
marinai francesi portanti 
cartelloni con scritte di pro
testa. contro la legge Mac 

si sono piazzati ai storo cercano di concretare—I .arJ-a^L„ „ „ „ „ ^ n J - i 
« . 1 « s i * è „„H» il Corr«- g ^ M W g - g f a * sbar-
sio sulla Stampa di Torino 
— allora si rivelano incapaci 
di un qualsiasi serio esame 
delle questioni internazionali. 
11 problema tedesco? Si guar
dano bene anche solo dall'e-
fiporre le conseguenze della 
soluzione perseguita dal bloc
c o atlantico: una Germania 
dominata dai Krupp e soci, 
di nuovo trionfanti nella Ger
mania occidentale, e dagli 
Junker, che dovrebbero tor
nare nella Germania orienta
le a riprendersi i latifondi di
stribuiti ai contadini e con ì 
latifondi il potere politico; 
nna Germania armata della 
risorta Wehrmacht, occupata 
dalle troppe nord-americane. 
«.'he, questa volta, non do
vrebbe far brutti scherzi, ma 
gettarsi s n i n j . I l & & , perchè i 
suoi padroni la terrebbero a l 
la gola e inoltre il cattolico 
Adenauer sembra agli impe
rialisti anglo-americani più 
sicuro dì Hitler. 

Conseguenze invece della 
soluzione proposta dall'URSS 
Germania unita, difesa da in 
esercito nazionale, neutr&te e 

3nitidi necessariamente base 
i pace, non di guerra. Fer-

chè non discutere almeno? 
Tempo addietro il prof. Sai 
vatorelli, preso il coraggio a 
due mani, accesilo «a La 
Stampi, che si, forse, sarebbe 
•tato opportuno discutere la 

Joestione tedesca. Incaatol 
iejrò frettolosamente sotto le 

•Dense — neutralista, aJaat t -
è% tiepido! — del signor Cai-

La « spia » ha proceduto 
all'interrogatorio di 650 delle 
1.246 persone che compongo
no l'equipaggio. Le domande 
rivolte sono 12, fra le quali 
quella della appartenenza al 
Partito comunista, ma l'in 
quisitore americano si è ri 
fiutato di precisare in che co 
sa consistano le altre 11 l i 
mitandosi a confermare che 
talune riguardano le condi
zioni mentali e i l traffico d e 
gli stupefacenti. 

A N e w York, le disposizio
ni fasciste della legge Mac 
Carran sulla immigrazione 
continuano intanto a suscita
re proteste. 

In occasione del pranzo an
nuale dell'Associazione degli 
ex combattenti ebrei, il sena
tore democratico Lehman ha 
dichiarato che con la nuova 
legge Mac Carran gli Stati 
Uniti, « P a e s e di immigranti 
« di discendenti di immigrati, 
ripudiano direttamente e ero 
delmente tutto quello che 
l'America ha fatto ». 

Lehman, che già manife 
sto la sua opposizione alla 
legge quando questa passò al 
Senato, ha aggiunto che es 
sa « istituisce una trìplice 
giurisdizione: una per gli a 
mericani nati negli Stati Uni 
ti, un'altra per gli americani 
che hanno acquistato la citta
dinanza, e una terza, più ar
bitraria e più tirannica delle 
altre, per gli stranieri e per 
gli immigrati. Nella nostra 
legge «ull'immigrazione — e -
I l i ha detto — noi riservia 

la giustizia egualitaria e agli 
altri dei sistemi totalitari». 

Nonostante queste proteste, 
la « caccia alle streghe » sem
bra peraltro tornata di pie. a 
attualità. Oggi, il senatore 
Mac Carthy, capo riconosciu
to degli inquisitori fascisti, 
ha preannunciato la presen
tazione al Congresso di Ui.a 
istanza per nuove inchieste 
nelle Università. 

La nuova inquisizione do 
vrebbe servire, secondo Mac 
Carthy, a « sradicare gii e l e 
menti che non possono esse
re chiamati comunisti ma d i 
mostrano inclinazioni ad assi
milare le idee comuniste ». 

Un portavoce del Foreign 
Office ha confermato che la 
Gran - Bretagna mantiene le 
sue proteste contro i * con

trolli » americani ed è in at
tesa di una precisa risposta 
alla protesta inoltrata di re 
cente a Washington. 

Protesta italiana 
contro la legge Me Carrai 
WASHINGTON, 2S. — Il mi 

nistro consigliere dell'amba
sciata d'Italia a Washington 
Mario Luciolli ha consegnato 
oggi al Dipartimento di Stato 
americano una nota di prote
sta da parte del governo ita-
liano per quelle misure della 
nuova legge Mac Carran-Wal-
ter sulla immigrazione, andata 
in vigore il 24 dicembre, che 
limitano il diritto di sbarco 
negli Stati Uniti degli equi
paggi delle marine mercantili 
straniere. 

ORA ATTENDE IL PROCESSO 

Falsificò 100 quadri 
di famosissimi pittori 

LUBECCA, 29 — Un giovane 
ma dotato pittore tedesco, Lud
wig Malskat, il quale ha fal
sificato dipinti di antichi mae
stri provocando, alla sua sco
perta, uno scandalo che ha 
scosso fin dalle fondamenta il 
mondo dell'arte tedesco, atten
de il processo per falsificazio
ne di opere d'arte a scopo di 
lucro. 

Ludwig Mal*at è un pittore 
di Lubecca, con una pettinatu
ra alla Hitler, e qualche setti
mana ia fece saltare per aria 
tutto il mondo degli esperti 
d'arte quando entrò con aria 
tranquilla ed inferente in un 
Commissariato di polizia ed an
nunciò che intendeva costituir
si accusandosi di falso d'opera 
d'arte. Disse agli agenti che Io 
ascoltavano sbalorditi che ave
va venduto • commercianti ed 
esperti tedeschi più di 100 ope
re di vecchi maestri dipinti da 
lui stesso. 

Malskat è stato rimesso In 
libertà vigilata, m attesa del 
processo, la cui data è fissata 
entro un breve termine, però 
i guai non sono finiti qui: per
chè un'indagine condotta uffi
cialmente da una commissione 
di Lubecca ha accertato che 
• i dipinti gotici che risalgono 
a circa 700 anni * delle pareti 
della chiesa di S. Maria di Lu
becca non sono che un falso 
eseguito da Malskat. 

INorgaiiiiarioie a ferito 
dfei senìzi i l MonMztate 
BERUNO, Mi — La Cancelle

ria della Presidenza del cornicilo 
deua Repubblica democratica te
desca ha annunciato oggi che. 
nell'ambito della riorganizzastoot 
dell'apparato statale, la 
stampa dell'ufficio di tnfonoa-
zione passera da 1. franato alla 
dirette dipendenza della 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29 — Bidault è un 
autentico «favorito», si diceva 
oggi nei corridoi parlamentari, 
dove in questi giorni di crisi 
fioriscono tradizionali imma
gini prese a prestito dal lin
guaggio dei totalizzatori ippici 
o dal gergo tecnico di ogni al
tro sport. I pronostici parla
mentari gli sono favorevoli. 
Egli dovrebbe usufruire, qua
lora chiedesse l'investitura del
ta Camera, dell'appoggio di 
quasi tutti i partiti reazionari 
e anticomunisti. Eppure il lea
der democristiano, designato 
ieri dal presidente della Re
pubblica come futuro primo 
ministro, esita prima di accet
tare l'incarico: la sua risposta 
decisiva è stata rinviata a do
mani senza che egli svelasse 
alcuna delle sue intenzioni, al-
l'infuori di quella, già nota, di 
Intavolare trattative anche col 
partito gollista. 

Le esitazioni di Bidault 

I più indiscreti pretendono 
che il nuovo designato abbia 
paura di compromettere, con 
qualche mese di attività alla 
testa del governo, ima sua e-
ventuale candidatura per le 
elezioni presidenziali dell'an
no prossimo! Ma vi sono nel
l'odierna situazione della Fran
cia ben altri motivi che spie
gano le esitazioni di Bidault 
Da quando Pinay ' si è di
messo, una settimana fa, 
non si è fatto un sol pas
so in avanti verso la solu
zione della crisi, malgrado il 
tentativo, tuttora in corso, di 
concludere una alleanza tra il 
generale De Gaulle e i partiti 
della vecchia maggioranza. La 
crisi non ha appianato, ma ha 
messo in risalto le contraddi
zioni su cui si è sfasciata la 
navicella di Pinay. Può dav
vero Bidault sperare di risol
verla? 

Chiunque esso sia. il futuro 
primo ministro si troverà di 
fronte scogli ancor più difficili 
quando dovrà scegliere il tito
lare del Quai d'Orsay. Schuman 
è il candidato preferito dagli 
americani e dai democristiani 
francesi, ma il suo nome in 
contra la tenace opposizione 
di numerosi deputati apparte
nenti ai gruppi politici che do 
vrebbero entrare nel governo. 
Costoro pensano che, con Bi 
dault alla presidenza del Con
siglio, dovrebbe essere più fa
cile sbarazzarsi dell'attuale mi
nistro degli esteri, con la scusa 
che non si possono lasciare due 
posti coti Importanti allo stesso 
partito. Ma i democristiani si 
chiedono allora se vale la pena 
di abbandonare un dicastero, 
che essi hanno sempre avuto 
nelle mani dopo la guerra e 
che assicura T'influenza del Va
ticano sulla politica estera del
la Francia, in cambio di una 
Presidenza del Consiglio che 
nessuno sa quanto potrà durare. 

9 mesi di demagogia 
Non sì tratta, questa volta, 

di una semplice rivalità di per
sone attorno a un portafoglio 
prò o contro il nome di Schu 
man, si combatte una fase in 
teressante della battaglia per 
l'«esercito europeo», in cui si 
fronteggiano due frazioni della 
borghesia francese. TI ministro 
degli esteri dimissionario è il 
simbolo del riarmo tedesco. La 
sua sostituzione al Quai d'Or
say, avrebbe il significato di 
una grossa manifestazione con
tro l'«esercito europeo» e con
tro la politica di Schuman nei 
confronti della Germania. 

Complesse quanto i proble
mi di poli*ica estera sono le 
alternative economiche e fi-
naaaJarie. Malgrado nove mesi 
di demagogia e di illusione, il 
consuntivo lasciato da Pinay è 
preoccupante. Per ridare ossi
geno a una economia che rista
gna tra un aumento di disso-
cupati (18 per cento soltanto 
nell'ultimo mese) e un calo 

della produzione, si vorrebbero 
effettuare nuovi investimenti. 
Ma dove trovare il denaro sen
za ricoirere a nuove imposte, 
visto che il bilancio presentato 
da Pinay camuffava già un 
forte passivo? 

La risposta è stata fornita 
mille e mille volte dai comuni
sti con delle proposte che un 
dirigente radicale, Mendes 
France, doveva far proprie ie
ri, dichiarando: -Poiché il bi
lancio è già in deficit di pa
recchie centinaia di miliardi, è 
necessaria, a mio parere, una 
forte riduzione delle spese mi
litari, che sono fissate oggi 8 
un livello insopportabile per 
il paese». 

Questa soluzione saggia, in
dispensabile a una vera resur
rezione della Francia, non è 
neppure presa in considera
zione da Bidault o da uno 
qualsiasi degli altri candidati. 
Tutti preferiscono servirsi di 
una idea lanciata da Soustelle, 
che riflette le intenzioni ditta
toriali del gollismo: la ri 
chiesta del potere di governare 
in materia economica con de 
creto-legge, e cioè al di fuori 

di ogni controllo del parla
mento. La procedura è esplici
tamente condannata dalla Co
stituzione, la quale dice nel 
suo articolo 13: «Solo l'Assem
blea nazionale vota le leggi. 
Essa non può delegare questo 
diritto ». 

G. B. 

Dichiaraiioni dì Papagos 
sugli accordi con Tifo 

ATENE, 29. — li ministro de
gli esteri turco Koprulu — rife
risce l'ANSA — ha conferito oggi 
all'ambasciata di Turchia col mi
nistro degli esteri greco, Stera-
nopulos. A quanto si ritiene, il 
colloquio ha avuto per argomen
to la organizzazione militare 
greco-turco-jugoslava. 

« Ritengo indispensabile una 
collaborazione della Grecia, del
la Turchia e della Jugoslavia 
— ha dichiarato in proposito 
stamane alla stampa il primo mi
nistro greco Papagos — poiché 
senza questa collaborazione la 
difesa dei Balcani non sarà sal
damente assicurata». 

• (Continuazione dalia 1. pagina) 

da quello che esso ha già fat
to in violazione della Casti-
tuzione. La prova decisiva, ha 
continuato l'oratore, è però 
data da questa legge. Non ba
sta dire che la legge serve 
alla difesa della democrazia, 
come ha detto Saragat, per
chè essa possa esser conside
rata democratica. L'on. Sara
gat, ad esempio, non potrà 
spiegare come mai quelle leg
gi liberticide (antisindacale, 
anti-stampa e «polivalente») 
che la D. C. si propone di far 
approvare da un Parlamento 
a maggioranza schiacciante e 
che lo stesso Saragat definì 
antidemocratiche, possano, di 
un tratto, esser considerate 
democratiche solo perchè il 
segretario del PSDI ha cam
biato opinione. 

E chi sarebbero, poi, i ne
mici della democrazia? I par
titi che hanno dato il mag
gior numero di perseguitati 
politici antifascisti? I partiti 
che hanno contribuito più de 
gli altri alla liberazione del
la patria dal nazifascismo? I 
partiti senza dei quali la re
pubblica non sarebbe nata? 
E' assurdo dir questo! E co
me si può sostenere che è 
democratico negare alle mi
noranze il diritto di diventare 
maggioranza? Come si può 
considerare democratica la 
pretesa di comprimere la rap
presentanza parlamentare del
l'Opposizione? Questa non è 
democrazia ma è la negazio
ne della democrazia. Tutti i 
costituzionalisti, dai liberali 
come Cavour ai reazionari 
come Guizot, hanno affermato 
che la democrazia parlamen
tare si fonda sul principio 
della corrispondenza fotogra
fica tra la rappresentanza 
parlamentare e le opinioni 
degli elettori. Chi travolge 
questo principio scardina la 
democrazia. E contro questo 
tentativo non solo è legittimo 
ma è doveroso lottare. 

Il compagno Capalozza ha 
quindi riaffermato il pieno 
diritto dell'Opposizione di 
battersi con tutti i mezzi 
consentiti d a l regolamento 
per impedire l'approvazione 
di una legge che capovolge 
principii d e l l a democrazia 
parlamentare. La maggioran
za, egli ha detto, definisce 
« ostruzionismo », « sabotag
gio » l'atteggiamento dell'Op
posizione. Coloro che hanno 
avvilito il Parlamento in tut
ti i modi (con la loro corru
zione, con il loro metodo di 
governo, con il loro manife
sto disprezzo per la discus
sione serena) pretendono ora 
di accusare l'Opposizione di 
screditare il Parlamento. Ma 
l'ostruzionismo è una forma 
di lotta parlamentare alla 
quale hanno fatto ricorso, in 
ogni tempo, i più sinceri de
mocratici per impedire che 
con colpi di maggioranza si 
varassero leggi liberticide. 
Non bisogna dimenticare, ha 
esclamato l ' o r a t o r e , che 
Prampolini e De Felice, g iun
sero, nel 1899, a distruggere 
le urne per opporsi ai sopru
si di Pelloux. 

Ben diverso è invece l'at
teggiamento assunto oggi dal
l'Opposizione per contrastare 
questa legge. Noi in quest'au
la, ha affermato con forza 
Capalozza, ci siamo battuti e 

La Romania popolare celebra 
il V anniusrsario della Repubblica 
Il rovesciamento della monarchia - I successi della democrazia popolare 

ci batteremo con tutti i mez
zi legali per analizzare nel 
profondo i l progetto governa
tivo, per mostrare a tutti gli 
italiani la sua natura totali
taria, per chiarire al nostro 
popolo che la lotta in difesa 
dell'uguaglianza del voto è 
un dovere di ogni democrati
co. A lungo l'oratore comuni
sta ha sviluppato questo con
cetto richiamandosi alle mi 
gliori tradizioni del liberali
smo e della democrazia. U o 
mini come Orlando e Croce, 
di fronte ai quali l'intera na
zione si è inchinata riverente 
pochi giorni or sono, ha det
to Capalozza avviandosi alla 
conclusione, si sono pronun
ciati contro questa legge de
plorando il tentativo di m o 
dificare il sistema elettorale 
alla scadenza della legislatu
ra. Tutta la tradizione demo
cratica italiana condanna que
sto aperto attentato alle basi 
del regime parlamentare. Se 
oggi nelle file della maggio
ranza non vi sono uomini ca
paci di farsi eredi di quella 
gloriosa tradizione ciò è una 
conferma del giudizio che il 
compagno Stalin ha dato re
centemente bollando il tradi
mento degli ideali democra
tici da parte della borghesia. 
Il compagno Stalin ci ammo
niva di far nostre quelle tra
dizioni, di sollevare e porta
re innanzi la bandiera delle 
libertà e della democrazia e 
la sapremo portare avanti an
che se il voto della maggio
ranza dovesse sanzionare una 
infamia e una scelleratezza. 

Quando la manifestazione 
di plauso che ha salutato il 
discorso di Capalozza è ces
sata l'on. Latanza (MSI) 
chiede che la seduta sia tol
ta e rinviata ad oggi. Il com
pagno Alleata appoggia que
sta proposta sostenendo che 
il rinvio è opportuno e neces
sario per consentire ai relato
ri di parlare in un'atmosfera 
serena e non affaticata. Il d. 
e. Codacci Pisanelli si oppone. 
Leone pone quindi in vota
zione la richieste di toglier 
la seduta e la maggioranza 
la boccia per alzata di mano. 
Anche Saragat, venuto in aula 
per l'occasione, vota contro 
tra gli scherni delle sinistre. 

Il presidente Leone dà 
quindi la parola ad un altro 
relatore di minoranza, l'on. 
Almirante (MSI) . A poco a 
poco la massa dei deputati 
d.c. si allontana nell'aula e 
sui banchi di centro rimango
no, sonnacchiosi e stanchi, 
una quindicina di democri
stiani e qualche socialdemo
cratico della risma di Saler
no e I.M. Lombardo. La mag
gior parte dei democristiani 
se ne stanno sdraiati sui di
vani posti nei corridoi e 
qualcuno che non è riuscito 
neanche a conquistarsi un 
letto di fortuna, si è steso per 
terra, sui tappeti. I socialde
mocratici presenti in aula 
vengon presi di mira dai d e 
putati di Opposizione i quali 
li invitano ad approfittare 
dell'assenza di Bettiol per a n 
darsene a dormire a casa. Ma 
i saragattiani resistono im
perterriti, per conquistarsi, 
con questo lavoro straordina
rio, il posto nelle liste appa
rentate coi clericali. Alle ore 
3,25 di oggi Almirante con
clude il suo discorso e la s e 
duta è rinviata alle 9,30 di 
stamane. Si prevede che par
leranno nell'ordine, gli on. 
Bertinelli, socialdemoeratico 
e primo relatore per la mag
gioranza, il compagno socia
lista Luzzatto, terzo relatore 
di Opposizione e Tesauro, s e 
condo relatore di maggioran
za. In serata prenderà la pa
rola il ministro Sceiba. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,siasi altra repubblica borghese, 

BUCAREST, 29 — La Roma
nia celebra domani il quinto 
anniversario della proclamazio
ne della Repubblica popolare, 
in seguito alla liquidazione del
la monarchia. 

Nel rapporto presentato da 
Gh. Gheorghiu Dej, a nome del 
Comitato centrale, al Congres
so del Partito operaio romeno, 
il 21 febbraio del 1948, la abo
lizione della monarchia e la 
costituzione della Repubblica 
popolare era cosi illustrata: 

~ Bisogna liquidare la -pro
fonda incompatibilità che esi
steva fra il nuovo carattere del 
potere statale e la forma dello 
Stato. Occorreva respingere una 
forma di Stato che non solo 
era del passato e non aveva 
alcuna relazione con le nuove 
condizioni social i *» politiche 
del paese, ma costituirà un 
grave ostacolo sulla via del 
nostra sviluppo democratico. 
Era impossibile rafforzare il 
potere dei lavoratori finché a 
capo dello Stato figurava il più 
grande proprietario fondiario 
e uno dei più ricchi capitalisti 
del paese, ti quale conservava 
una parte importante del po
tere statale. 

La monarchia è stata un e-
norme parassita del nostro pae
se. I/ex famiglia reale posse
deva innumerevoli proprietà 
fondiarie, vigne foreste, per 
centinaia di migliaia di ettari; 
i suoi membri detenevano le 
azioni di numerose grandi im
prese. 

Durante gli anni in cui noi 
abbiamo lottato per costruire 
la nostra democrazia popolare, 
il palazzo reale era divenuto 
il centro di raggruppamento di 
tutte le forze reazionarie. In 
esso riponevano ogni loro spe
ranza gli impenalisti nemici 
della sovranità a dell'indipen
denza del nostro Stato. Più di 
una volta i provvedimenti de
mocratici di importanza vitale 
per il nostro paese hanno tro
vato, al palazzo, una resistenza 
aspra e prolungata», 

Gheorghiu De] era passato, 
successivamente, in quello stes
so rapporto ad illustrare il si
gnificato della costituzione del 
la nuova Repubblica popolare. 

« Lo nostra Repubblica e una 
forma nuora di Stato, perchè, 
nei confronti, non solo della 
monarchia, ma anche éi quai' 

la repubblica popolare rappre
senta un nuovo passo in avan
ti nello sviluppo sociale M. 

Già in quel suo rapporto, 
Gheorghiu D«»j poteva indicare 
alcuni primi successi realizza
ti dalla Repubblica popolare 
romena. Ben maggiori e più 
decisivi sono i risultati che og
gi i rumeni possono celebrare: 
bilancio di successi testimo
niato dal fervido consenso ri
scosso dal Fronte della demo
crazia popolare nelle ultime e-

Esirazioni del Lotto 
del 29 dicembre 1952 

Gbeorghiu-DeJ 
lezioni, quando 10.233.360 elet
tori, pari al 98,84 per cento del 
corpo elettorale, hanno dato il 
loro voto ai candidati del 
Fronte. 

Grazie ai successi realizzati 
in questi cinque anni dalla de
mocrazia popolare romena, il 
reddito nazionale, che nel 1938 
era dì 6*26 miliardi di lei sarà 
raddoppiato nel prossimo anno 
Il 70 per cento di esso deriva 
oggi dal settore socialista del
l'economia. 

Quanto alla produzione in 
dustriale globale, pari nel 1937 
a 308 miliardi di lei, essa è 
ora, in prezzi comparati, molto 
superiore al doppio. Di parti 
colare rilievo è, in questo cam 

pò, la creazione di interi rami 
dell'industria (costruzione di 
macchine utensili, attrezzature 
petrolifere e minerarie, trattori 
e macchine agricole, elettrotec
nica, tessili, cinematografia etc.) 

Come ha ricordato il com
pagno Mikoian, nei suo inter
vento al 19mo Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica, la Romania è «-l'uni
co esempio al mondo di un pic
colo Stato, ricco di petrolio, 
che abbia una propria industria 
per la cottrurfone di macchine 
destinate all'industria petroli
fera^. La produzione di pe
trolio ha superato, così, di gran 
lunga il livello del 1938. 

Analoghi successi sono stati 
realizzati nell'agricoltura, nel 
commercio estero, il cui volu
me è raddoppiato rispetto al 
"34-'38, nel campo della cura 
per la salute e per la cultura 
del popolo. Esistono oggi 1200 
cliniche ostetriche, mentre nes
suna ne esìsteva nel 1938; il 
numero degli analfabeti, da 
quattro milioni e mezzo nel 
1930 è stato ridotto, nel 1952 a 
un milione, mentre è prevista, 
per i prossimi due o tre anni 
la totale scomparsa dell'analfa
betismo. 

Successi ancora maggiori sa
ranno realizzati con il compi
mento del nuovo piano quin
quennale, che, come ha annun
ciato in un discorso agli elet
tori il 28 novembre, Gheorghiu 
Dej. sarà portato a termine in 
quattro anni. 

* Questo slancio del lavoro 
pacifico di edificazione del po
polo romeno — ha dichiarato 
Gheorghiu Dej — è una dimo
strazione della sua volontà ài 
pace, solo chi crede veramente 
nella pace, solo chi è ferma-
menti' convinto che la pace pud 
essere salvata, pud concepire 
piani grandiosi, come quelli 
che noi realizziamo ». 

B. N. 
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